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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ* 24 GIUGNO 1955 


V iva gli ornici ai urosseto che per 
contribuire alla solurAone democratica 
della crisi diffonderanno : 

1000 copio in pio domenica 20 
700 copio in pio mercoledì 20 

Iflyillaino i Gomllitl provinciali a voler rlaellere per 
tempo gli eleocM per lo due giornale di diffoslone 


Una copia L. 25 * Arretrata L. 30 



MENTRE PROSEGUONO AL QUIRINALE LE CONSULTAZIONI DEL CAPO DELLO STATO 


MESSAGGIO DI TOGLIATTI ALLA F.G.C.I. 


Il Paese chiede un doverne profondamente rinnovato 
che restauri lajedde e attui le riforme più urdenti 


li-ala V, .»\ piano U-rii-no vU'l con il Capo vlcllo .Sl.ilo llii mi- «'■'1 ‘‘'n- Iniva^Mìa vl.i 

<,>uii'in.ili-. l.'.iiii|iio iioitiialo nuli. .Vppcna i ;{ioi'iialisli si Parl.-viiifulo u Paissc 

i-lu- <là Mi| \fiiliio toltile sono avvicinati lia tolto dal- l>i'po (pialche mini 

vlcH’onvloiiio oiM i;rtinito <11 i, tasca mi I'ol'Iìi'IIo iliittilo- Ijiiiulo il iircsidciilc del 


(o un’ora esalta, .^ta prini.n l’osso .soltanto «lire clic, .sci':» monnor.Tlo a «iiialclie fo- niii» avviso sull i crisi, 
die e;{li uscisse dallo studio è vero die In situazione i' - 
«li rirondii, alle 17,."ill, è i;iun- complessa per i ben noli mo¬ 
lo il pivsiileiile «lei Senato, tivi, è pelò .aitrellniilo veio 
.Mcr/.TRora lia sostalo «lieci che vi sono chiaix- iiulicazio- 
minuli ntir.inlicaincr.v e<»ii- ni se u«vn sulla formula aliiic- 
veissaiido con il Conte Picco- no stille «lii-ellrici di marcia 
loinini, capo del cerimoniale e .sul pr«».!>ranimii de! nuovo 
e <a>ii il eon.si;^lierc militare, ^joverno. l)«>libiavuo eoniìilare 
iren. Roda, «• «luaiido De Ni- suMa saR;»ezza e sulla con¬ 
cola è liscilo, SI è ini rat leiiiito eonli.i interna «lei piirtitl po- 


L A c RI s 11 n mimiQ ggiigpnj jimg assjcyparB | consuiiaziom < 

V’ICAIWC0>I*^ ■ zz > a ■ ■■ ■ ** Presidcnle della Hepuli- con lui per «{ti.ili'lie isl.inle, 

vere „ fl (jsla CSUSa a Canlad n .t.uii;:,'!;;:," 

J\ '‘1 ^- fl,, 01 b UIIIQUIII ,u.u., . V.. ^ M ^ 

anivlmulire'smf/n rUerve*'nn , fifontuì dei pulii oi^niri, con la < piu^itn causa» ^uirin.ilc. I.. poiticalo nuli, .\ppena i itiornalisli si 

appluutlire senza riserve nlld n, f,, nnninmlr n,-l lOm ,1, „nu «oilile som. avvicinali ha tolto dal- 

iJcmoi'ruziu crisliaiia tonti pi rmamnli, Jii ai piovale lul tJjtJ aa una lurt,a ma^- delPoia.loKio er.i ;;reinito «li |a tasca un fogliello dattito- 

oj.iii di ridurre la crisi, che gior.-JUza. - „ o , , w , . «ìornalisli llaliani e stranie- scritto e lo ha Icllo: * Un uvu- 

travaglia il Paese e ha por- ^ f,oi)cnio !>ccH>fi-òarti!,at-t lalailodt ha iniactatti ri, di operatori, folograll; c (n ,-on il Preshlenlc «Iella Ile- 

lato al crollo del governo a rifonna c colpilo la < {giusta causa » accogliendo tutti si som. alf.dl.ili mt..i no |„, 1 , 1 , 11 ,-., , 111.1 conversa/ione 

una irragionevole rissa iuter- richicsie dallo forze egraric più rchiue «il sen. De Nicol.i, il «in.ile.jparticnlavmente conlialc vii 

Ila e al colpo di mano di una gonarno Scalha-Saragat-Malngodi ooleoa porre i corno c.\ presiilenlo di-lla Me- esaiirieiile. Il più elementare 

iiilnnr iiiv, ,1 o trr,.M... coniadiui oìla iiiorcò dcl pudroni, tua c stato rooosciaio. pulddica, è stato il primo a<l «lovere «ti «Uscrezioiie liuixvne. 
Si di nòlc;è In »» niooiincnio di massa dcoviito. soprallult.. al P«;esideale «lei 

sciata <11 poicrt. m questo tuo. conladine corrunisle sacialisle cnlloiiche che riveli. e..no«|UÌo «Il De Nicol.» Scn.ito, il massimo riserbo 

ilo SI fu 1 insulto peggiore al con,jaine cviiainisie, soiiaiis c, cmioitcne, clic rivai. < dma- Mille ««uisullazioui stesse. 

partito di maggioranza, ai dica questa riforma dcniocralica Esisic m (., un’ora «'salta. .Ma prima Posso .soltanto dire che, .se 

Mioi gruppi dirigenti c agli larga mauAioran/.a capace di riformare dcfiiitii- studio è vt'r<i «-lic In situazione ^ 

.'•tessi partiti allenti, che sa- vameiiie l vecchi couiraili feudali. gj fjrondii, alle 17,.'ili, è ginn- «a.mple.ssa per i ben noli mo- 

lehhcro stali ad assistere im- tTmìtAdì mam «aaIamaha ** pivsi<leiile «lei Senato, tivi, e pero .•illrellaiilo veio 

polenti e«l u c.prire con il COnlaOlIll! UlllteVl pCF FeClainare Mpr/.-.gora ha sostato «Deci che v, 

• , it * . • • iDinuli nell *ii\lloiMuuiM c<iu- iii *>-v* tioti sultn foriuiu^ nlinc- 

tori) avallo una miserabile Al|p DrAVRlffailfì Ift ra^ìfìlli llfiì ISVCir^- vrr.sando con il Conte Picco- no stille «liiellrici di marcia 

faida, estranea ail una sena «UC piCVOIgOllU IC I aglUUl UCl laVUl a ,i,.i cerimoniale e sul pr.igramma de! iiu«.vo 

controversia politica. Se tot- fnrf P nnn AltPlIP HaCfIÌ SIOT5trÌ e con il eon.siglierc militare, governo. Dolibianio confidare 

lo si riducesse a questo, qua- Wll C IIVU t|UvUC UCgU agl ai 1. Uoda, «■ «piando De Ni- suMa saggezza e sulla coli¬ 
le giudizio bisognerebbe dare _ . cola è uscito, si è inlralteiiiito eonli.i interna «lei partili po¬ 
di quanti — da Saragat, a - _____—- 

Panfani, a Seelha — nvreb- _ 

ii'llislSi allarga il movimento popolare 

'ii5ii>Ll,rriper l’attuazione del messaggio presidenziale 

t quali danno questa inlcrpre- ■ --— ----—— 

nuinle per il governo, pcr^i SI t'iti ficai ivi iiiossaii'^i a Gronchi dallo Case del popolo della Toscana — OaL^, unitari 
no^sostenuto**^^*'propone /t//fo il iSord — Dolei'azioni romane al Quirinale-—■ Una dichiarazione di Homaf'uoli 

di nuovo, <li fare come nulla — . . .....ii -.... ..... ~ 

fosse accaduto c <Ii tnrnai«j Le reazioni dcll’opiniono tano lo Caso del popolo ilio- capogruppo d.c. Ronzo Recuc- verno che sappia risolvere la 
alla vecchia conlizioae, al pubblica alla notizia della ca- galmente sfrattate, sono par- ci) hanno cosi scritto a Gron- vrisi della piccola mtlusirta. 
■vecv’hio progmintnn, al pun- duta del governo Scolba-Sa- liti telegrammi e messaggi al chi; <« popolo tutto di Scan- Da Viareggio^ 1 1 

lo di prima. Caduto inglorio- ragat continuano a manife- Presidente Gronchi che sot- dicci auspica che dall’attuale nie.SKVggi srittoseruli aa tuiu 

.sanicnte il governo c Tuo- starsi con crescente intonsi- tolincnno in particolar modo crisi po.ssa scaturire un go- 1 lavoratori elette scguemu fi¬ 
mo che lo impersonava, si tà in tutta l’Italia, acquistan- la ncccs.sftà di una politica verno capace di ;ealiZ7.;irc tvÌì « Pim 

vorrebbe salvarne e ripropor- »! carattere di un grande nuova che rispetti i diritti gli indirizzi da Ella enuncia- 

ne la politica. Noi re.spingia- movimento popolare por la dei cittadini o ponga fine a!- ti nel suo messaggio presi- >ciii, | nim i 

Vim niieafa l'ntzrnrv't'.zinno dot formazione cli Un governo clo- le discriminazioni. denziale u. ^‘‘Vr r „ ' L 

1-, Jlui /•tu» r,/!!, citiitn... „„)* mocratico che attui una po- Signiticativo il messaggio I dipendenti comunali di V ,1 

|. ^ V.Ih i*'**^"‘*-**'/ ” litica di pace e i postulati indirizzato a G.'-onchi dalla Firenze hanno a loro volta v«mmnaii. 1 no^ i, 

la e che nasconde p«*ricol«v della Costituzione. E l’esul- SMS di Ritredi, nel quale inviato un odg con cui si ri- iì . 

.‘^amcntc la gravila della si- tanza popolare per la caduta fra l'altro si ricorda al capo vendica in paiticolaro «la , D«‘C,nc di a?., mbl e 

tiiazionc. Ba.stcrcbbc guardare dell’uomo della legge truffa, dello Stato il caloroso reci- pratica attuazione delia Co- , ^ *^‘1, , .f.'«« 

alla p.ir.alisi d«'l l’arlamcn- si caratterizza luogo per luo- proco saluto avvenuto nei stituzionc per il rispetto de!- . 

In, clic è in mora da me- go con vane prc'c di po.si- giorni scorsi, quando egli eb- !a autonomia dei Comuni». p/pji cainDnè:<è 

.'i c mesi, messo praticamente ^ “ . . _ - . 

iieirimpo'sihiliiù di funziona- 1"'^ 

ic, mentre il Pac«c è sco.s^o ’ ! 

«la aspre lolle del lavoro, nelle l'tm ’ 

l.'ibbriche la hattaglia ])er le 


D filini Ila I lini llllm lini III MlnPill II compagno Palmiro Togliatti ha inviato il .sc¬ 
emimi lUP I lino lim |.0 I n m liaimBn gueme messaggio ai 14 . congresso dcua foci che 
__—_ * _ ba aperto 1 saiol lavori lori a Milano; 

Gronchi ha ricevuto De Nicola, Merzagora, Leone, Saragat e Terracini - Una dichiarazione di Terracini dopo il colloq Ilio Ih/o c / p/ù oiot auguri iH b'non lavoro e di tuccosso. 

Le indicazioni del PSl per la soluzione della crisi • La direzione d. c., Saragat e Malagodi per il fallimentare quadripartito co/npiVo. iVo/i crediate però che esso stia soltanto nel fare 

-——— ---- nn giusto bilancio della vostra allioità politica s di erga. 

nizzazionc, nel criticare ciò che in essa non va ancora bene 

I ■-> ri ^^ J J_I ^ liunii-, ^ cimilo <iii.iiiili> man- e Indicare i mezzi per rendere migliore il vostro huoro. Tulio 

• © COWSMf llCIZfOWf Cil WtUlff*lf9CllO conn'-ll,. fu- dovete fare e In farete, ma il compito vostro sta 

- ir.iitinnii, .i |i.ul.iri- alfabit- sopraltntto nel far rimonare ancora ima oolla, davanti a 

Il Prciitli-nle «iella Hepuli- «•«in lui per «{ti.ili'lic isl.inle, litici e «lei gruppi parl.inieu- mente, per .ileiiiii minuti, con lidia lil giooc'lllù ilalinna. il richiamo a qiiellopera di ria. 
blie.i, (ironelii, li.i iiiizi.'ilo pi-inia «Il oiitraiv nello .sfiiilio lari, imneliè Milla provata ea- «I t.'onle ^■i<•,•^dl>lnini, il gene- noonmento ideale e pratico della nostra società nel nome 
ieri alle 17 le eoiiMillazioiil «li (Jroiiclii. p.icità del Cairn dello Stalo rale Roda, il eonsiglieiv diplo- , , a„ii., -i,„ ' v t. n i 

nello sliulio, «letto «lell.i ive- Moi/agora si l- iiitiatleiiuto tu r risolvere ipiesta diflleile malico I.iieiolli. il segretario del tal Oro c ilcl nome della pace, che L l obicttivo di tutta la 

Irata v, .,\ piano lerieim del ^oa il C.apo dello Sl.alo 3;, mi- crisi clic Ir.ivaglia «l.i mesi generale all.i pccsideii/.i, .Moc- /Jiilbiia nostra. 

Lbiiriii.ilc. l.’.im|iio poiticaii» i,uli. .tppciia i gioriialisli si Darlamenlo e l’ac.sc eia ed <• poi sialo iiiirodoltc» Sappiate volgere lo Sguardo c l’animo al di là, mollo al 

clic «lil Mi| «eeehio «orlile sono avvieiiiati ba tolto dal- «in.ilehe minuto è nello slmlio di l.roiiclii. 1 . • . ^riianl dei ovslri circr.li drlN nn^r-, «r.. , 

«leU’onvIogio er.i gremito «li |., tasca un fogtielto (lattilo- iJiunlo il presidente della ('.a- e<>lloi|iiio di 1 err.iciiii con il . • h PP • ■ » ella lì Sl a ^a 

giuriintisti italiani e stranie- scritti» e lo Ita letto: * ilo uvti- mera, on. 1.colie, clic i- stato Capo delti» Sl.il<» è durato ’i.» Uizzazionc. Il», Oggi un fermento, tra t giovani, di ricerche, 
ri, «li operatori, rol<»giall; c („ voi, il Presidente della Ile- introdotto nello studii» di minilii. l’scemio ’l'crrac'ni ha di tentativi, di propositi e di voloillà nuooe. Vi sono movi. 
tutti si sono altidl.ili intoiiio p„|dtlie.i iiii.i eoiiver.sa/ione <»ronehl alle e ne e dii-Iiinr.ilo: «Voglio dire in- ancora iti embrione, che accennano a soilupparsi in 

al sen. De Nicol.i, il qii.ile, pariieivlavmeute co»-di.ilc ed U'Cito alle 1.1,11) sen/.i fare nan/iliitto elio e eoli .soditi- . Innlnul a-, r,„nììi .tal ol.; 

come c.\ presiilenlo della Ile- esaiirienle. Il più elementare dicliiaiazionl polilielie. Il’ sta- stazione parlleolaic elie qiie- campi spesso assai lontani da quelli del nostro lavoro abl- 
|)util)1icu i* sliitii il prittio iul <lo\'cr<‘ iti cllscrozioiit* inii>oiic, Li poi Jii voltu di SnmgnI sin volici sono \t‘iiiilo cid Itiiilc» Là(ì piirtc fììi^liorc (Iella ^tooCfllit iialuìJia TlOìi si (ìcliìilti 


essere ricoviito. sopratitilli» ai Presidcnle del ‘‘l**’ api>ai i\a nervoso e lisife- adempiere il mio dovere verso o Ulta sitlinziovc che minaccia di chiudersi tra il sopravvento 

11 eollonui.» di De Nicol.» Sellalo, il niassinio riserbo '-d'*.. 'l'ujsi fosse .-irrivalr» a il Presidente dcll.i »'‘'P“>»- retrive potenze del danaro, della conservazione sociale 

col dello Siali» V dina- sulle iNUisullazioui slesse* « !\»rmesso^ pelnle^sl»^ Idua, di espnoieie i iol i ti * » i t it i i s 

n»i iiiiii» I nu ..... . I___1. IaI... f.. .il. bui n flnlìn trnrrtiyinnn. t* ann ilortmtìtìiyìn fll nnrnìn^ ritn s/nne*ii 




Si allarga il movimento popolare 

per r a ttuazione del messaggio presid enziale 

Sii'nifcalivi tnossaii'^i a Gronchi dalle Case del popolo della Toscana — OaLg, unitari 
da lutto il iSord — Delegazioni romane al Quirinale •—• Una dichiarazione di Homagnoli 



sui e delta corruz.ione, c una demagogia di parole, che stanca 
— c delude. 

Voi siete giovani comunisti. Appiirtcncic a questo nostro 
grande movimento, che ha già conquistalo più della terza 
parte del genere umano e procede, sicuro di sé. W oosiro 
compilo impadronirvi della dottrina sociale e poliiica che 
ci fa comprendere le ragioni profonde di questa nostra 
ineluttabile avanzata, ^fa nel nostro Pcese noi dobbiamo 
ancora intraprender» t primi passi della trasformazione con. 
creta del nostro ordinamento economico e sociale. E abbiamo 
bisogno che le nnoos generazioni diano a quest'opera il loro 
niiitn; che esse trasformino il fermento e l'ansia che oggi le 
agitano in .spinta e azione position rimiooatrice. 

Per questo l'opera nostra c deoe consistere sopratlutlo, 
in primo luogo, in un’azione ideale e di organizzazione cscr. 
diala sui più larghi strati» (Lenin), i quali oggi oengono risoe- 
gliuti, in cui incomincia a formarsi un,a nuova coscienza. 

Esser ginoani comunisti non ounle e non corrà mai dire 
chiudersi atlezznsamente entro ad tin.a organizzazione, snd. 
disfatti della propria dottrina. 

Esser giooanl comunisti vuole dire essere quali missionari, 
capaci di scoprire « intendere ogni sano moto di rinnova- 
mento sodate che parla dalle nuooe generazioni; capaci di 
.svegliare gli incerti, di spronare i timidi, di accostare gli 
nudaci, capaci di fare il necessario perché i giovani anelanti 
a un mondo nuovo e migliore, fondato sul lavoro c non più 
sullo sfnitianiento degli uomini, fondato sulla pace, sulla 
cgu.-igUanza e sulla collaborazione di tutti ì popoli, si coni- 
prendano, si uniscano e agiscano in comune per raggiungere 
nn CO.SÌ nobile scopo. 

Essere gioennt coninnìsti vuole dire essere capaci di ri- 
chiamare ciascuno alle proprie responsabilità, c a quei gio- 
vani che in qualsiasi campo dicono di aocrc propositi 
di rinnovamento politico e sociale indicare la necessità che 
alle parole seguano i fatti, .secondo una coerente linea di 


l.''.bl>riche la battiiglia ])er le 
libertà «'• ormai «iiiitiirnii. e le 
lampagne ronosttmn la «le- 
]»ressioiej più dura c pe-anle 
lii qiic-iir» dopoguerra. .■\s'«nti 
toialnMMite una pre-enza «• 
una iniziativa dell'Italia n<-l 
momento st«‘'.'o in cui miti» 
l'oriz/onlc internazionale «'• in 
niovimento c Acngono in «li- 
'< n>.NÌoiie le .soluzioni nuove da 
dare «die conlrover.'iie iii(»ndia- 
li. Questa «'• I.i crisi. K l»iso- 
gnn avere il coraggio di rico¬ 
noscere che l's-,» Ila una ra¬ 
dice parecchio lontano; «Kd 
momento in cui, il 7 giiieno, 
li popoli» sj è pr«»niiririata jicr 
un niii/nmenlo e .‘i soni» creati 
nuovi rapporti di forza nelle 
ramtTC, mentre la dire/io- 
nc politica è rimasia quella 
del pas.sato. cd anzi è andata 
al pegzio. Tale «lirczionc po¬ 
litica ha fatto la .Mia prova 
in nn anno c mezzo. I falli 
io hanno dato torlo. La for- 
■/a della prc.ssione popolare 
ita creato uno .sfato <li cose 
nuovo in seno alla Democra¬ 
zia cri.itiana. al piiuìo che 


del Grossetano. 

Il qu.idro di quc.sto movi- n ronipaKuo Trrrarlnl, ex prestilrnlc ilrtla Assrmiilea ri».stl- 


azione. 


Voi siete, giovani comunisti, un orgoglio, una fierezza del 


mento poL»o!are .si fa ancor;» | lumie, arrlv.-v ai Quirinale per essere rirevuti» da Oronrhi I nostro parlilo. Nel nostro ìuooro, nella nostra lotta noi ab- 


j)iù imiKincnte nel Nord, do- ------ — - : — ; - ; - bianio la mente rtooll.a a ooi e alle giooani generazioni, che 

\e '’e-imn/'i di iiriD-imere logr.ifa clic gl» ••» eni avvi- nudivi <1, qiiesi.i e sulle pos- . ». f , 

un nuovo cor=o ;.1I;» politica «-olloquio con sibili vie .li uscita, f. «lico con ooi rappiescntale e per le quali noi nogliamo costruire un 

it,ilian-i .sta 'scuotendo lufui tboiiclil c ilorali» appcn.i l.'< narticol.irc siublisfazioiie per- mondo migliore. Un mondo socialista. Impegnatcoi, a ooslra 
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isi it<i h . i • 6 V - - - . ^. .. * i- • 

deirlstitiib» della Previdenza tsr.izi i: « Niente, uiente. .m-v- j„ n.,];., ^ 1 .)^. |., crisi, attorno alla bandiera di un profondo rinnocomenlo politico 

Sociale, è .stalo fumato dai ’ *b'i liian»z.i<»iii ccrl.aiuculc s.>!iil.irc, \i sar.i f> sociale della nostra Patria. 


(Continua in 7. paR., 8. col.) 


Il vei». Terracini, e.v prcsl- 
ilcnlc <lcll’.\sscuil»le.i Losli- 


(Continua In 2. pav. 3. col.) 


P.\LMraO TOGLI.VTTI 


IL iiAPPOisTo i>i nKitLiAr;i]s<:it ai. 


COACtUESSO DELLA FOCI 


Vogliamo suscitare un movimento patriottico 
per una Italia libera in un mondo di pace 


Scritte che esprimono la cioia popolare per la radula di Seelba e la richiesta dì una poli¬ 
tica nuova sono apparse sol muri di Rom;i 


Colombi, Secchia, Roasio, Grieco, Dozza e Alberganti alia presidenza del Congresso - Presenti tra gli invitati 
ii vicepresidente delI’UNURI, il segretario dei gruppi giovanili d.c. dì Bergamo, il vicesegretario della Federazione 
giovanile socialdemocratica di Milano, i rappresentanti dei giovani della sinistra liberale e numerose delegazioni estere 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


- _«... . I»ca nuora sono apparse sui muri di Roma , , ... - - j » 

/la cristiana, a! puu.o <ne ---^^^- DAUA NOSTRA REDAZIONE Ideila gioventù democratico,»Gong:e.-^o si fipre, in un mo-jvenuti hanno poi ascoltato iligresso politico e s'icìa.e de- 

foniinuarc por la vecchia zìone, s;)ecialmente laddove be occasione di passare da- Gli odg inviati da decine di - della Gioventù comuni.'=ta dii.Tienlo in cui da ;i.<>l;e par- n'ies;>aggio inviato al congres- nostro paese. Questa forza e 

-traila metterei»!».'oggi in for- più odio.=i .‘•i son fatti s«-nlire v.inti alla gloriosa sede, fatto reparti dc!!e Officine Gaiilco. MIL;\XO, 23. — Nella va* A.ustria, Finlandia. Francia ejti si guarda alla gioventù co- so dal compagno Toglialu, e il la fiducia che ne discende. 

c la •sua unità interna e l'opera di dìscriminazf'T.c e i .vegno r.'.'.c acclamazioni dei fanno rileva.-e tra /altro co- ,-t;« s.aJa d?Ì Te.itro Lirico di delta Germania occidcntale.lmunista, alia posizione che cui testo riportiamo n altra sono necessarie per affronta- 


!,» stabilità dei suoi legami soprusi perseguiti da questo .<^ 001 . Da Scandicci, i capi me i! regime di n^^oluti^mo Milano .-i è aperto, stamatti- Tra gli invitati abbiamo no- es.-a prenderà d» f.'onte ai parte del giornale. Ristabilì- re i gravi problemi che stcn- 

.'on larghi c importami Vira- governo. grup^ consiliari di quel padronale abbia roincL^o con na^ il XIV Congresso della t.-.to numero.-^e personalità gravi problc-mi che ci stanno tosi il silenzio, dopo le accia- r..-> di fronte alla gioventù ita¬ 
vi rtptl.i Cn.-» h,vte l'.I.-l t»in li.i- Cosi, ò.-ilia provincia di Fi- Consiglio comunale ('na fir- '.a permanenza d» Sceibn al Federazione giovanile comu- della cultura italiana cd c.spo- rii fronte. Questo rongres.-o mozioni che hanno salutato il nana. 


p<»litica 


di profonda 
recarretà ri. 
1 di qua»s;az4 
;gi. di punti 
■X per il co- 


-Mllat.» -ar.*M»r ,m in.,Mvti- n/:one. ma e alla fon- ri.-ni.K ra/.r. it.,l:..na. jria.zo f;e..a st: 

IO rontraMO fra Ta.-c r ' :n.-.r.i-m.i. . e.,.» <.ir« n- I fati, h..nn., mo-tr-ito « 

covcrno. fra governo e p.,,. ^••'rrr.'.uv« eli invo.uz-.o- .. |,.,M.»m a l . pofo .n ; i-' 

Limenfodel 7 giegno. fra go- r, .»/:.*r..ar.a di qwe-si an- ti.gha repnnbnran.i d. 
verno e pro^pettjv.-> l'ndioauì ni- -^i <ap.-ce che M.al.ig.^b tenere un rnimmo « . <<»cren/., 
nel m.'>*aggio preMilenziah'. - f *';’' > ir^nopo i o la-|'U tia pro.»!em.»: ,a « .-i'iY->!quadrn defie n 
Pereiò Li risoluzione \ot.i- •^•-•’tia <’>'<■ fono giovati dil<per avere un riio.o,un p..r.n 
jppi dalia direzione demo-i'*i.ar<:?ni.» per c>n-.»*!P^F p«-are in qualche m.xlo.lto vasto; in 


’.o ii -’.To futuro. 


i:he il Congrc'.'O giovanile co¬ 


londato sulla v.-rrn'.» <on!i. prendere eiie a ripraptcìga * «.nmiai. . o. i,- 
7»one. non «arebhc in grado -eriamentc Faaf,'jni. .lopo la rejiubhb..iiii - 
•envmeno di garantire ai «.vn- h/ioue -»'v«ra di qiie-ii zi.irni. 'Ct.tirc la loro v<. 
^dini la < gi’.i-ita caii-a p.’r- dop.. ,»« •, -pi rinieiit.ilM n. i dirigenti e iiiiir- 
■ftneat«'f. di .i-'-ieiimre fi- latti 1.» forz.» .I. Il.t pre-'.i,.! • p.'PoLiri .lavali. 
|6?menf'' il .li-neeo .lell'lRI <!i-ll;- ma-'O e gii uniiai. ntijP‘*’b'ri<!- re «he - 
dalla ConfindasirLa. d! rea- <he ne .Ltìv.» ii'< in •-« im ..1 -uo «'•ih» pro-peiiiv.» 
l'Tzare un minir, .» di dife-a [laitito. !d è prno-u « ìic. n( 11 indic ii.i 

<W!e nostre rkehezze petro- "io odi» ver-.» le f,rgani/za-|pr.-'idenzialo. 


lifcrc. E riproporrebbe, peri/ioni o}>craic, aff.di ancora 


parlamentari di '.•loprrar'i rongiesso: » rappresentanti il mcr*. 


riCTBO IXGRAO Iper la formazicne di un go-Ideila Federazione mondiale 


> .-\ltri .l '.p:;.'.; . t. ;,g. ro,-i. la gioventù socialista, tuttejdati deirinchiesia par'.arr.er.- 
. ;t,. . . lotte per ii progresso poli-jtare. : giovani disoccupati e ù 

FOCI (.1 .M.i.ir. , i.T .-upc-itico e sociale del paese. In mitico piano Vanoni da. co.-re 
irato 1 21.000 i-rrui. poi icn- anni e anni di presenza atti- unica speranza, rassicuraziii- 
t-jtrata d. un* ...'.,g."..:;u:'.e rii.va fra le giovani generazioni, ne che, dopo 10 anni, vi sa- 
i*| tranvieri ra/i-.rie -1 h. .-elle- abbi.amo sempre più e meglio ranno ancora 6-70tl mila di- 
•e|vato un vero entU5Ìa;rr.r>: pier acquistato la* consapevolezza soccupati! 

1-1 molli, gi'unti ria lontano, que-jdella grande funzione alla Grazie a questa enorme 
ili sta prima prova viioile nella qu.^le assolviamo, di risveglio massa di disoccupati, i padn»- 
_'?olirionc:à fiel'.a : irte cl.-i.^seie di m.obilitazione delle fre- ni possono servirsi del ricatto 
loperaiu inil.'.ro-e e '•t.'.t.a for-jicho energie giovanili. Abbia- della fame per sottoporre i 
-e La prima grande r.vela- rr.o oggi 437.000 iscritti erga- giovani della città è della 
jzione del Cengrcj-a. nizzaìi in 97 federazioni prò- camp.agna a forme sempre 

. Tutti m {jie.li. in un ilen- vinciaii e in 8d3o circoli loca- più dure e brutali di sfrutta- 
;z’o fatto.ù r.ricor p.ù rrof'ndo li. e abbiamo sopratutto la mento, \-iolaiido leggi e con- 
|dopo le accl'iiv.nr.oni che han- e-perienza delle lotte svistenu- tratti: bassi salari, tagli di 
J no accolto raanuncio, 1 con- te con successo per il p^o- collimi, aumento dei nimi di 
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Invorazione, contralti a ter- la integrili fìsica e delia sua sulla via indicata dalla Co- siici stabili (ossia lllodram- S ■ MVVS BBttB 

mine, con questi strumenti dignità, siano rispettate: stituzionc. secondo le direi* maliche, compiessi corali, M £| ■fl| fl! WS IM ■ M jPSS^SCSS S ^SP SS BS S> SS é0ìlk 

si logora nelle fabbriche la 2 ) proponiamo che venga trici fissate dal recente mes* balletti, ccc.) c 1.000 corsi per A SA M SA SA SA S5 A A A wA 

migliore gioventù d’Italia. I preparato un piano nazionale saggio del Presidente della analfal^ti. 

giovani lavoratori dell’indù- per assicurare che ogni anno Repubblica. I giovani sanno Occorre clm si formino ~— — - — - —.- " - — ■ • - — .. . . 

stria avranno certo molto da almeno cinquecentomila gio* che questa sola è la via per quadri nuovi che consentano (ConUnuuione tiaUa i. patina) stauraro la Costituzione e direzioni e <lfi iiruniii pirla- frisi comporlcr.'i; 1) la liqul- elusiva» contro un governo 

dire alla- commissione i>arla- vani (e tra essi il minimo di migliorare le loro condirlo- l’utlllzza/.ione piena di tutto —— porre fluc nllc nonne di ca- menlari dei vari p.irlili. Le dazione dellaltualc for mia monocolore, c si fa prendere 

montare d inchiesta ml.e fab- duecentomila ragazze) pos- ni, por trovare, nella società lo immense energie della glo- un processo di ripresa. Che ratiere discriminatorio eiie consunazioni al (.niirinale e di governo, la quale porlu In dallo convuUìonl, come Sara- 

briche e noi U aiuteremo a sano frequentare corei di nazionale, quel posto che lo- venta comunista, ed occorre questa crisi ald>ij» raiipreseu- hanno . caratterizzato questi le «Iccisioni del Capo dèlio sè congeiillameiilc l’imtnohlli- gat. nll’ldca che In D.C. possa 

purlare, a denunciare con vi- addestramento professionale, ro compete. Il metro col qua- rivedere il metodo e lo stile tato il momento - piti - basso ultimi - tlIdoUo • mesi e ehc Slato clic ne eoiisegiiiraiiuo smo sociale e la degradazione accettr.re « la cocaina dei voli 

gore lo sfruttamento, le ve.s- Noi proponiamo che si per* le 1 giovani giudicheranno un del nostro lavoro, condUcen- dolla parabola - uutidemocra- hanno portato -vei-Hinente la restano l’elemento principale della domoerazia parlamentu- sociuli»li ». 


fuinc un invilo ai lavoro, ma ^ < v>5- 

fome un richiamo brutale del t-..? .. - 

pnfirone che cl considera clri ' ' 

cartellini, dei numeri ». * 

La condizione ^ 

delle ragazze . 

Un capitolo a parto mori- BiH pMMy .àV. - ^ t-- 

ta poi la condiziono delie ru- Hn|n|Ì|^v'< ' r 

garze italiano; occorre anzi ^ 

.sottolineare che alle ragazze >? 

vien fatta una condiziono di 
particolare Inferiorità nello 
odierno ordinamento sociale. 

In questo modo tutto il, si- 
sterna sociale e politico oggi 
vigente contribuisco a solfo- 
care lo slancio e le migliori 
quaiilà dei giovan;. Col ri- 'y\' 
catto della fuinc e *o Uiscri- 
minazioni .si cerca di spingo- ' 1 : 
re alla sottomissione il gio- ■ 
vane operaio; con una falsa i.'* ■- 

propaganda ei tenta di sepa* >■'. a 
rarlo dai suoi compagni, di ... . ..i 
conviccrlo che non deve lot- . : t j 

tare con gli altri, irta che de- 
ve isolarsi, chiudersi nel suo 
guscio, credere e tacere. c' 

Alla testa di questo movi- — 
mento - ha proseguito Boi- 

linguor — che tende ad av- ____ 

vilire e schiacciare gli umili.. _ 

vi è proprio la superbia, la ì ” V* 
sete di poteie, la prepotenza 
dei dirigenti del partito de- 

ricale. Rompere questo mo- V dlualj scuole m.d 
nopollo, spezzare la cerchia *'*^*'i delie scuole d: 
delle vecchie forzo conserva- piofc.s.sionale 

Irici. è compito nostro, per oicnzlatc. 

n J<> giovcniù nuova s 

La FGCI ■— ha detto an- La nuova sciioln 
cora Berlinguer — si pone dare a tutti i giova 
alla testa di questa lotta per cultura buse mode 
trasformare il volto del no- scicntifìca. aperta vi 
stro paese, rompendo le sor- coniiulstc più avanzai 
passate strutture economiche tecnica, della ricerca 
o politiche della società ita- pensiero moderno, e 


n dem^Sci leiiè Hinrazìo salone deliri Federazione co- per quc-slc considerazioni Prcsldcnlc Bronchi di desi- nel programma e lu/li nomi- parl.i.mnh.re <lfl ILSDI, degli "•' ®' rMRrn/f e 

n S ^^df giovani umnisi.-, milnno..e. Mmo in- - ha j/rosegnilo il sen. Ter- gnare domani stesso il ean- ni. (Hi obicttivi dell i ehinriU- organi dirigenti del Pi i ntlni- Nasone- . 

MI reali OC! tiosam i f cominci di "li intoivfnti, di r.-icinl -- dirò elie program- dld.nlo .alla formazione del eazlonc c del rmiiovamcnlo verso mia dicluarazloiie di 1-. del lutto evuleiile eli, 

dLimo^di Ùnr parto vini 1 ^^ cui daremo donrin.i un ampio mnticamenle il nuoxo governo nuovo governo, .si som. svolle della vita piihl.liea smani.» .^lalago.li. c infine della Biro- "j’''; ‘'J 'l»i «ma reale in¬ 
ai,imo oa una pane \cniit. , - j . „„ i-onipi!».- in- ieri moMeolie. riunioni delle raggitinli se la solii/ioiie dell.i zinne dc-aiocrjslniiia. /.e prese dirazione per Uscire d.illa c;i- 

allu luce nell ambito del mo- re .n„onu.. __-_ i.osizione del l'SDl e del si. Non ;■ io gioco, infatti. •! 


vimciitu giovanile cattolico 
delle posizioni di aperta de¬ 
nuncia dei più gravi proble¬ 
mi, mentre d’altra parte li 
vediamo premuti dalle gerar- 
cliie clericali e costretti a ti- 
rmsi indietro, a rinunciare 


E f -StildlATA DENUNCIA Dt PE.SENTl !■ BtTOSSt Al, SENATO 

} ~ d’altra parte li ■ —---—--- 

à w vediamo premuti dalle gerar- m m ■ ■ 

rnisi'teuet^^ vuol affroiitare lei crisi cotoniero 

I all’azione, perchè .si trovano ^ m 

, ^ percorrere in stessa stradi! ^ B* 

^ solo ala interessi dei monopoiii 


mn.s.simi dirigenti giovanili 


pevìcoìì conieniili nel primo nrlicolo del decreto legge npprotdato dui 
- La funzione delT Istillilo cotoniero - Appropnto Vesercizio provoisorio 


l’Ll si caralterizz.iiio sopral- problema .astratto di mia lo;- 
lullo jH-r la lom soslmizialc muta o di un’altra formul;. : 
i.tentila.- fio clic dimostra 11- H problema si pone in rap- 
no a qiial punto Saragal in- porto alla .situazione reale fl:i- 
tenda .sjiingfre la socialdt-mo- oggi esiste, e la posizione as- 
frazi.i sulle posizioni della c- snida dalla Direzione «lemi.- 
strema destra e dei gruppi do- erisUnna foresi di cimieri' (pu'- 
miiianli agrari e indu-.lriaii -sta situazione. Oggi, nella si- 
clie attravei-so l’on. .Malagodi Inazione attunlo, il govern,, 
si c^j.riinoiio. quadripartito iioii è altn. clic 

11 gruppo socialdeinocralico quello die .si è visto aU'opc- 
ha infatti incaricato Paolo ra negli ultimi mesi c clic f 
Possi di prospettare a! C.apo fToll.Tto negli ultimi gio.-ni. 
dello Stalo « la validità della I*'* inte.sa i- .a eul si allude no,, 
formula quadripartita ». Ciò P'iò essere raggiunta elle a 
pi-esfimJendo <Ja ogni condì- patto ili non far nulla n di f.si- 
zione iirogrammalica, dal fat- uialc; non può esser raggiiint.i 
tn elle la crisi si è aperta die su un programma foiiiÌat,< 


)L 


quale si è finora cercato di rizzazione all’esercizio prov- risposta rintegrazione sala- ritardo, ha sottolineato come Ig riim{«'0ni flì SCfìlba fonri-onli della D.C., la po.si- un della D.c. 
spegnere o di ingannare le visorio del bilancio per ranno rialo di cui aii’arlicolo 1 delti primo articolo sancisca, in ‘ /ione di .Saragal assume le . 


Enrico DcrliiiKurr 


spegnere o di ingannare le visorio del bilancio per Fanno naie di cui all articolo 1 del ti primo articolo sancisca, in - — ---• ■ /imu- di Sarag; 

loro aspirazioni, conducano finanziario 1955- 1956 e la decreto legislativo luogote- pratica, un vero e propno CCmUIllCòte alla Laniera naiic.'stichf di mia speeie 
più apertamente la battaglia conversione in legge di un nenzialc 9 novembre 194a. cartello. - M licait.,. tcmlfi.ie impo- 


La vera alternativa 

Si deve peraltro osserva 


liana. Sappiamo che solo una rJio'i'giovani’ siu ni prosi^ ^°Quest?*èdunque la nostra GRÌr“segrétar'io“ 
Italia socialista può consen- guimento degli studi, sia al- Unea: tendere a creare un socialista, e il co 

nrVemn^ dH SvnnU^ l’^-vviamcnto al l^vorf. Sarà de *®„,oto unitario delle tavio PASTORE, 
problema dei giovani, nia quiiull opportuno tiboUre l in- venerazioni che. di- del gruppo comu 


siviui luiui Muuiniiaiiii iivi ii maggiori all aiiua/.ionc oi -rmfribitici-nnr, nrt In. snrebhefo nstcnute dalla vo- Urgenza, r. 1 urgenza, in que- 

miglioramento delle condizin- que.sta riforma. Chiediamo dirizzar*, su basi nuove tutta taziore osservando in prò- caso, riguardava unica- 
ni di vita. E’ la via della inoltre che per as.sfcuiare il fdt. f„,tonX * rSuS^chSlf em"erno è l’Sni. le misure da prendere 

unione, della mobilitazicne. proseguimento degli studi nostra vita nazionale. ^ responsabile del faUo favore degli opejrai colpiti 

del risveglio, noi corso di nella scuola media superiore r „ nomtra Unea che la (Tiscussione dei bilanci dalla cri.si c non l’emanazione 

qucsle lotte, di tutte le for/c, a tutti i meritevoli sia isti- noMtra linea cne m^uiscussmn^ a^ei^ m p^,. . pro¬ 
di tutto le coscienze, rii tutte tuito un adeguato sistema di E* giusto questo orienta- jg gjg jg Camera sia il Se- porzionare » la produzione 

lo energie interes.sate al rin- borse di .studio e, come pi i- mento? si è chiesto Berlin- j,g(d infatti sono ancora in dei .filati, 

novamento della società. La ma misura, ne sia istituita guer. SI. anche se si sono ri- attesa di una proposta go- ^ oratore ha poi sottolinea- 

vin per la soluzione dcj prò- una di lOl) mila lire. velali dei difetti di applica- vernativa che permetta di come l’articolo 1 costitui- 

Viìrtr,. i fin! A nn nS _ ... r...n /.l.n •vìnna nV^ n in r-a ,*10770 »_ . i, _ , , 7-», Cf-O ìli rOJll f II 11 n n #. 


e organicamente leenta alla centri la costruzione di una dei problemi dei giovani. la detto in proposito Pastore — quuie yn-ne auiuaio com-| 

lotta Dei- dare allTtalia un casa o almeno di un locale nostm capacità nel collegnrll della cattiva volontà del go- I giornali CUropci SOttolineano la gravità della Crisi che SCUOle la D.C. - «E 

governo di unita di tutte le nel quale tutti i giovani pos- con la situazione politica di verno, che e riuscito anche Kyqizzaziono «i urna i mau- ^ . i ift. i- ii- , j i 

forzo ponolarl che hanno fon- ^nno incontrarsi, conoscersi, tutto il paese e con In lotta in questo caso ad immobi- cotoniera e P®rb»nto caduto, SCriVe 1 Hamamte, il pegglor gOVemo che 1 Italia abbia avuto dal 44 » 

dato la Remibblica c che vo- organizzarsi lo svago. di tutto il movimento popola- lizzare il Parlamento. Non viola gii articoli tz c <o della - 

filìrtnr» 11)1 flinmrk flr>n in c?;-- — a****: ■ va T^AKj-klArr'vA wv.’iivà vava Tìficcif^tvin r^Lira ntimi— wvSlllUZiOnC. 


— ' ' " ■ . - » a» la vìa «lelLi coIl.aborazioiK' 

SIGNIFICATIVI COMMENTI DELLA STAMPA OCCIDENTALE c i)o)>ohiri sulÌ.T b.-i.se tìi un 

— — - —— programma che attui il incs- 

1 QI ® 18 k prt*sKlci 5 Zi;ile* Clic <ìUc- 

Sogli amerxcanrlesuentano 

• B B • • BB BB .senza iisfit.i 

la fine del ^'sincero amico Sceiba** 'ùr; 

__ l’er qu.inlo rigunrd.a La sret- 

1 J II • • L . 1 n r 7 C» 

oo la gravita della crisi che scuole la li.L. - <( b u ]>re.<^ enl.i .TOfora motto iii- 
peggior governo che ritalia abbia avuto dal M4 » 'fi' 

° _ pfiuleiilc d.-il!’imIii-iz 7 o potiti- 

co file prcv.-irrà. K’ per c^rr:i- 
sua seconda vittoria dopo e il miglior governo che gli pio i-v-j.-li-nic che un Icnl.ilìv,, 
elezione di Gronchi a l’re- Stati Uniti potessero auspi- di rirosiiiuziono del qu ulri- 


.• re intese a migliorare le con- in attività quotidiana la nò- blotna della discussione an- ^n"el‘Lo prim^art^^^^^ gnifi^'ti“ ‘ e interi 

, dizioni dei giovani non si po- .^Ira rivendicazione generale nuale , dei bilanci, che oggi ^ primo articolo prò gmncaiui e iniert 

» trà conseguire senza una lotta del lavoro ai giovani, del ri- — cosi come si .svolge — pa- I giornali amene 


c progetti concreti re intese a migliorare le con- in attività quotidiana la no- 
...... , dizioni dei giovani non si po- stra rivendicazione generale 

Nei nosin cangi essi non ci conseguire senza una lotta dei lavoro ai giovani, del ri¬ 
diamo pelo limitati a porre trasformazione delle spetto della loro liberi^ del- 

q.itota prosiJctlDa generale, londizioni economiche e ?o- la loro dignità, de) loro ono- 

fiali d'iritali.T. senza un cam- re. Non dobbiamo limit.irci 
I roposte. indicazioni, proget- biamonto dell’indirizzo politi- alla denuncia delle angherie; 

1(1 e di governo. Occorre cioè po.ssiamo e dobbiamo organiz- 

dC\ e elaborare i^^^r l r.fmr,efnrn T'iim I-n^ìnno In Irtlfn iti mne- 


conto che la legge rispecchia, na pubblicando giudizi si- Seconc 
nel suo primo articolo, prò- gnificativi e interessanti. rà pari 
prio le _ richic.ste di naturh I giornali americani accu- interp: 


e delle destre. 


commento dei iVcuJ York Ti- 


. Per Franc-~tireur P^’ima <Ii tutto affossanien?., 
crisi evidenzia la di- delle Ifg^ri ngr.-iric; c il teutn- 
interna a carattere ti'o dì Segni — ncir.imhìf,t 
O delia p.C. ». Se- del qu.ldrip.irlilo — LiIIire!,!»,- 
Aurore prima ancora di certo. .Mio stesso modo, i! 


aumento dei costi. Tali nven-j^j^j, jj quale scrive che gli «volto al popolo ilaliano-loi tentare di risolvere la eri- r.iiio t-hc !’es!rem.i destn leu- 




italiani e con tutti i movi-!'^ ;' 
menti giovanili. E noi pen-1 *4' • 
tiamo che da questa discus- 
sione, e con l'azione coniu-"'j 
ne, sara possilule giungere d 

all’elaborazione di una carta ^4 *' 

della gioventù italiana che 
laccolga in un insieme orga- rmm 

nico le rivend.cazioni che i soionvi 

giovani pongono e i loro im- ;run!S-.i di^ 
pegni di lotta per il rinno- 1 de. 


r'- v.-r-' c'—'jn'.-! 


che il congresso prono- P«u grave infine è ta p.amlizza;n dai c'uifUiU al- sce'.ba .-.^ol-a fin .Ì.V.y.nizic cose,’che la soluzione 

se alcuni obiettivi nazio- d*. affidare Ja ^/Uien-.u dc,..i ce.ibzione c nnr.'.aza. Uta nel costituire un g 


« C 4 151 porli a «un indeooli-iblema giacche ne uscirebbeisi sa mn qii.int.» 

— &vó fn 1 ! difensivo una Camera simile all’aUuale foudamfnto Secondo 

,Va;iLc.:rfrGJ?^auLè^ ^ 

ta p.aralizza;a dai c-uifiitti al- Sce-Iba fin .Ì.V.y.nizic cose,’che là ."oluzione consi- v"' 

iiniorr.u dc,..i cc.ibzione c nnr.'.oza. sta nel costituire un governo -Sc.gm. 'anorc 

Ce sci) d.i ianirntare che la A Paridi rUi/mani.-.! ci V;ni^t,.n «utovre le designazioni de 


accoglie so-jmonopoHslici. 


sibili alternative ed c note- 


la iedge di rilonna ammlnisgaiiva 
imp ugnala dal goyerno in Si cilia 

\m griìvc iniziativa è stata pre.sa dal Coni ni issa rio dello Stalo 


chic: et! i neo-fasci.'^ti — scri-j 
ve il Times — su.sci*.ercbbe 
l'npposizii nc di molti den*o -1 
'-ris'.iani e itrdiani di cor.ee - 1 
zioni liberali : quali ritengo-J 
no che i problemi eccnoniici j 
e .sociili imponeano so’.uzicni 
->-oe-p'-ice nut‘..'*-;o che rea-’ 
z,orsa rie ». ! 

Due e-omi fa. lo stes.so eior-j 
:,a;e ^cri’-eva Rnror niù chia- 


vani, le istituzioni, gli enti, ri->‘e.^!eh® nostre ri.sor.se ai IH ||| Ivo il 710,.'*- su.^i-erebbe 

le organizzazioni intercssatel^uoi tru.-t.- internazionali; Bili HI 1 HVl llllf Ullllllllllali fiil V il ,'nrposi.-ù ne m.o’.ti den>o- 

imp ugnala dal governo in Sicilia 

tivo che non esprime soltan- j! -—---— ® ■''^'^■'fi i^Poncano so’.uzmni 

to una esigenza, ma tene .e-?e Ty»tr.ctt.ehr. per una t>e- '>-o"-ps'iv-o -'iiv-*.-*.-. che rea- 

^ yv ^k 1 1 j., ^ ^ 7^ d T • T ^ ^ ^ 1 1 11 I I d i I ^ ^ il ^ pre.sa dal Coininissario dello Stalo .onarie“ 

concrete della produzione na- "'■ ® d, ca^. Tn tuHo d m.-ndo - -1__ - 

zionale. A necessaria integra- e r^. no .o -eno seri- evo «neo- niù chia- 

zione di questa propcst.o noi fv-cì'—':-re’-- fe-^fn*; nuovi P.\LERitO. 23 — legge di ampia possibile II secondo mo-[non potrebbero non ric.adere «„ ùr, èduò-i-ite- «La 

Jggiungiamo la necessità di;<^-"® nos-rr.o tcrL-re a una riforma ammmistrat-\a promi:'.- tivo invece si rifarebbe ad una «ul governo e sulla D. se r'À 

assicura.-e ai giovani, che in- 1 trr.''orm.-!ZÌore Es- .ga'a ,1 17 cìugn-. è sta'a impu- .l-.fform.u.à de! testo p—mu!- Ja legge dovesse esser.- resp.n- .■n-Z" a' 

Iraprendono un lavoro, la quando piùt^nala dal Commissario dello j;ato dalli lecszo delega appro- la o cassata in modo tal>^ da ^ : .> - 

piu assoluta garanzia di 'iranno urite tutte le fnrzej^''*’*’ davanti rAiia Corte co- vata dalla .Cscem'nlea in base non poter p,«i entrare in s-izore .•'‘'«p..'' 
un collocamento democrati- democratiche Una sointa'^fduzionale per la Sicilia t alla quale come è noto il go- - 

ct>. dal quale sia bandita nuova, potente, p-.tò imporre dd ricorso non sono verno regionale ha elaborato IL*.;.^ j^l ’oì 

ogni discriminazione, ogni fa- oggi una vìa nuova e un gf>- resi noD, da alcune indi- la riforma amministrativa. UCCÌSO (,61 IrdlBllBStrO ’i-.i 7 ' * 

z'oc tà e ovnf abuso o ebe verno nuovo A noi ffiovmi «erezioni tij*»avia si e appreso E' necessario ntex-are la gra- - t • j. 1 ' , • 

ro^ inferesLnn lo eombìnn ***’ «ostanziaimenie sareb- Vità della notizia della tmpu- COf) 5 foloi d| DìSIoIB T 1 corHsoondente roma- 

H- if^d.TìMo zioni bero due II primo riguarda- gnaz.one d. questo che era sta. ' - ZL no del fosrlio liberale tede.«ro 

giovani di fronte al thritto , (^r. n...i.t!ch- attorno la incostituzionalità di to se non runico, certo il più NAPOLI, 23 — Con etr.q-,.r ^rnnlrfurter .4Roemeine seri- 

elementare del lavoro E sg- • batt no i dirmentl jj^yne norme di carattere fi- .mportante atto legislativo del colpi di pUtoI.a il Sìenn.- -r»’- ”e* • Rt-elba è stqfo rov-escia 

giungiamo la richiesta aelia no, quaclnpart'.to. C'o che 1 nanziano contenute nella leg- la seconda .Assemblea regiona oe.sco Pagane ha ucci»o il fra- ‘o dal suo Dartito... La crisi 
attuazione di mi^re sene z.ovsni c.'.’ooonc. cio per cu! quali secondo l'alto com- le Comunque il gnid’/to sulla toLa-sl.-o RTff-'>ete D'.-Me'--^ndr<» "overnativa ro', anorta ha l.* 

per la protezione del lavoro si ^ batter; r.no ìn'^ieme con mis.sario limiterebbero in que- costituzionalità delia lecce ò' -12 anni -'io -adi*-? nolin n-ofonda evi 

giovando. Occorre esìgere noi. è clic dall’attuale crisi sto settore rautonomia dei Civ spetta ora lU'AiTa Cori.* per la L’epi.sodio sj -- .... n .i-i ohe da un nezzo nors-ad» 


ìs+I ». 

Il corrfj^oondente roma- 


che le norme della legisla- esca un governo che affr'>nti|muni che lo Statuto regionalejSicili.a Sarebbe grave e te re- luesta sera a r-eo oir. a po P’Ttatia, Il cninpo di ”Con 
zione del I..’. 0 .- 0 . rt tutela del- i picbleml sociali del paese'invece vuole che sia la piùlsponsabiUtà politiche di ciò cM chilometri da Na,}uitt Icentrazione” ha così riportata 


Il centro-sinistra. --'•-o^/ioni oc 

» più progressista parlaiiicnl.irc — t!-.,- 

nte e ad ogni mo- quelle dì m.iggior p.s<. 

da un uomo che — s.-iroblK-ro per ConclLi. Sc¬ 
ino Scriba». PcUa. 


GLI AMICI DELL’UNITA' AL LAVORO 
per la soluzione democratica della crisi 

<ì Tutti fili .sforzi del nostro Partito in questi giorni 
devono c.<sere volti a spiegare aìVopinione pubblica e ai 
lavoratori la situazione che si c venuta creando e le 
possibilità di rinnovamento che si sono aperte con la 
cacciata di Scriba 

(dal rapporto di Lotico) 

.tiniri DFij/i .\iT. 4 ‘ 

hicrcmi'tiiaro ìa diffusione (IcirUnilà nelle fahlirìchc. 
iieUe rampacne. in ocni liioco di lavoro c in ofrnì ea- 
.'Cgcìato -«JÌcnifica contrihnirc effieacementc all’orienla- 
mento deiropinione pnhhiica, per sostenere l’e.sigenza 
(li un covrrno clic tcnca conto Hclle jnusle aspirazioni 
popolari. 

r»nniAMO DI DOrnìNtPA 28 E MERCOIEDI’ 29 DEE GIORNATE 
DI PROPAGANDA PORTANDO imnTA’ IN OGNI PAPOMA' 


y 
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CRONACA Di UN OMICIDIO BIANCO 




CONTKO LI* INDEGNE SPECULAZIONI SULLE AREE EABPìPìICABTLI 


^l’OI.I, aiuiitin. iincii '( liiiitviatii, iii:i l.i tMiliua elei ijlovmic Ciub»- 

Nt'llii ‘•ol.i cHià (li Napoli io l)ii(iail(( licvoiiK'nlo. Co^i no vi In dii in fictin e furia 
iKiiia Oliera: oilili 'oiio nior- il padie . 1 ! 'ito litoiiio dopi) 'i diede ad iiieliiodaie iaxo- 
li per iiiloi;'nii ‘'iil Ia\oto tie ole. 1 le ed ii">i doviinipu; lo"e ne- 

dall iui/io deil anno ^ino alla \ j.,., , j j,,,. 1,0 mi- ‘ lestiinonian- 


ina .M>li.in-| la e.uliua del L'Iovunc Cadm- 


li per iiiloi;'nii ‘-ni la\oto tie ole. j le ed a-'i doviinipu; lo"e no¬ 

dali ini/io deil anno ^ino alla \ j.,.,,, j j,,,. ^^.^.^ 1,1 j,,ina- <V'-''nrio. K’ nn.i lestiinonian- 
niela di ^iiuno. Ma (pie'to a Poniei, mmii- pie/io-a. ina finora non è 

Inimero non e deliiiilivo. pee- jraiii, ^en/a laeeoli.i. 

< a piolialii.melile per (iileno. 1 ^,.,^. ...,p„u> eonie era mollo l.-i loio.:ralia del mo\aiie, 
le (O-e Mino oroain/zaie m n n.ij,,, , i^u ne- il eni eada^e,e e ..(alo ali- 

modo d.i lare il -MiKKai di <Ii; (|ell itiipr<''a o alili die li.indonato -.ni marmo di una 

Ini miei e'-i" ,i(l oeen 1,11 e i .. . . a ; 1 ... 1 . 1 ■ 


'.'la moiiiiaria. ino'tr.i iin 
Ilei radazzo liallo nardo 
'(Inetto, virile. Ilo doni.inda- 
dell in- I,, iiniilie -e a\eva ima 


1 . , 1 1 . .. -.1 .. filili ' iiv Ii.iiiiiiiiiiiIII 'III inariiiit 111 ima ■' 

ha inteie'M- ad oeenlta,e 1 „, , , ,„|„(„aria. mo'lia imCÌ 

1.1 t e la ^te-a 'tiiinpa pili , '.nardo ''4i 

-.'‘V*** 'eliietto. virile. Ilo domanda- 

.oiitrollare (pia!iti miortnni I mipie-a e (|iiella dei! iti- , 

.'111 hnoio aieadon . |riorMo mvne.e Pa-cpiale (.nula, die fidanzala. No. (Quando i due M 

per friorno nella eiiia. I rema 'i-iede a Ue'ina. (.nmlo a ..ij < |,iedev.mo <e un lÈ 

molli non muio l'.i'iati penile liota, il p.olie la-eio la ino- saield.e 'po-ato ri- Il 

n prereno d, Nafioli oidin.i'- die nel . Im-o . e leeo ,,,„„de(a die io avrel.he lai- if 

re .mindiie'ia. .1 I O'in.i. a eereaiM la e.i'a .|,h.,„,o .piando e"i fo'- M 

lieiite-iaio opei.no edde dell iimeznere. m.i nn porne- |)o\e\a luini 1 

iieei'O a Napoli m ip.e'ian- le d. d'-e die dalle dodiei e a Imo. .<e il |•ro(■n- P 

no e d eimaae \ a.io (.i.lio- de! maitmo ne-simo fini '■ ..|.„|..de della Ueiinli- Si 


iieei'O a .Napoli in (pie-ifin- le el 
no (• il e|o\.iì|,. Maiio ('.nini- de! 
ne, die a 'etiendire avrdibe er.i 
( ompmio diei.i'-eiie anni, ei.'i n.iio. 
in (Ili i rau.i/zi di linonn fa- |), 
ini'zlia ui.'i iH'ii'iino alla I ni- ,i,.j ' 
\er'Ìlà. I eli. inveie. a\e\.i ,, \_, 
iiifoinineiaio a Iii\oi,ii<‘ da ,, ,,, 


Iione, 1 p.oiie .a-eio la ino- ,, s.nddie 'po-ato ri- 

die nel * lu.'-o . e m .eco ,,,„„de(.i die io .ivrel.he l.it- 
'1 n-.''"'*' '* la e.i'.i 'oliamo ipi.indo e"t fo'- 5 !^ 

dell .nee-Miere. m.i nn porne- Dioexa luiniaSàv 

le di d'"e die dalle dodu 1 e a Imo. ."e il Proen- Pa 

d.l mutino ne-'iino piu ....u.f.de della UepuU-SJ 

er.i M- 10 . ne '.irdd.e iiior- prendere in C'a- 

me il i .i<o di Viario C.irlrtMie 
D.l l’e'in.i. dn' e olire Por- e le.eeie ()n.mto piii volti» in 



Una per stimolare 

la cnstruziune delle case 

A^'^iornanìonto di uti disegno (iii)litti del 1907 nel propello dei parlamentari di sinistra 
» Il Glohn "> in difesa dei proprietari di terreni - Un mazzo per attenuare la penuria (fi allo^i^i 


Un Jrtivo.i) .ipji.i.'O m! ifao- 

l'.di.ìuo il (.j!ol>o vi olire l’ov- ■.ir; e de'l.i M.’.iup.i ifuotid; in.i .uee e dei '.ero .;..irn.i!i >i ini- « Pcrtatuo non è equo ij.iare 

voionc per riprendine i'.ir-o- »■''■ »'• v""‘ »' por:.i\o.e (. ; Oie zuom; iia.i ver.» e propri., v.mi- eiOS.rnie.i:e ed in modo in5op- 

nienio deile ■-pevii'iz'on:' 'o'e '> ‘l‘ dome- p.i^a.i ,i nuore de. > eo.uributi pori.ibile i propriemri dei'.e .rree 

live bibbrivabili è dell.i ’propo- ^ .va-ao'.. .\o;i i.irrebbedi ni:^'iot;.i •. quei . .ontribu- 'eoperte. qu.vulo i pwpc.tan 

.11 ili ’e-’c pre»eiirui ne'V- n i- .''‘t-'ato d pea.i di i.''.-o.;;:e.'e ti ■» 'iie Imo a lei: e.-.ino st.it: i/el/e arre coperte non p.iì:-viO 

.vor'e seuinune d..‘p.i.te‘di .i''- l'a'vunm. 'v non lo-, per .ipemimeate e e.^.xAmememe nn.ip.iu impost.y. 

.•uni p.ir:.ime:n,ui .o.i.ill'n e fO- • ■ir-omiiu.iz oai e pe. o>ie ;.;m'. i;>me . u.i treno po- (.onfem.iiiio die quvst.i^ ar,fo- 

• - .e ..Itti. ,. :>iti ii.'io'i.il: ..m- 'U> .1...1 .oei.i e'p.ia..one ilei- nieiu.izmne v! h,i iU)tevo..iie.ate 

fltl l't '\'t * 

tt' uiu* ‘u-, u t.i'.io .iitiw'oo - .1 pru.it.t ►. CJra u M)fprc’>i, iii c^aAHio ci iwfu* 

1! d.ie..;iu' il! le.ee — nep..- 

t.ii.t, le ijii.ili il.n.i..iiu> ili iiii.i eiiÉitribiiui ili ini;!ior,.i è improv- br.i un t.inniio per.voloi.i p.'o- 
s.i.iio eontempor.ine.iiiKate s.i p,,[^. ], mii.ile>ie. il.ili'.iltr.i il viiinieme dlieiuito ui tipo d prio per i tin.inz.i.iiorì de’. Globo; 
■il Seii.Ko (leii.iti.i. Moiii.i.;n.iiii an'» (tlroiiitoii ili deter- iiuposizioiie - e'.itto e '•.i.e.'.o •; potrebbe uit.itn venire mter- 


't.i ili !e;e^c preseni.it.i nei.e tr.i- 
■.eorie settini.iiie il.i p.nte di .i'- 
vinii p.irl.imeat.iri ..i.i.ili'ti e .o- 


•1 I i 19 Il 

perniato 1 1 
,.i p.i'emvi 
• eri.ne . 1 : 


e i.e del .r.M'i jiroprie- ^.le 
de'l.i 'i.MUp.i quot'.d; in.i .uee 
e—i e por:.i\oee (e; Die zi.is 
priii. !l <,lo'>i) di ilome- p.i_4i 
e ue.ui'i. .Non i.irrebbe di 
> i i pea.i ili i.'ieii.;l;e.'e ti ■> 


ili p.irie ile. poneoori ib|i.i!ni diven.;ono mezzo m...one. 


e zl.isie iia.i ver.i 


'.irddic 


D.l PiO'iii.i. dio (■ oltre Por- 


lii i. imnò indietro di nuovo (|ne'ii m-ì me-i Ini denimeia- 


yr'ila. I eli. micie, aiei.i l , N.i|>o!i. ai ('.raiiili, dove abi- io il '■ii 
mioiinneiaio a biioi.m' d.i j, , ,,,, (p|^. V.-imenre. eli edi! 

mm.ume al a eia di qu.itim- . oiiimi'ta della dilla, die a- emiiirui 

Ilici anni. 1 1.1 m.i .n!e i i- p^.,. solito di e—a n:i mio diieiio imeiienio [.er 

peniieiize di im imine'.i die iii.n,,. ,1’opeia. .Nemmeno ipie- -.pezzaie !,i c.nen.i di mo- 

‘.."'"•"'n *' "" 'li cr.i in e.v-.i e non -.irebbe 'imo'i ,■ i.noi,ni ddini i he. 

I l'cicel.i. in .meolo con 'm ioni.ilo la -era. In c.i'.i vi in-icine 


lo il '''ind.icato imiiatio do- 
eli edili poti.'i aeeiulmenle 
cmiiiiiici'i (Ic’la iiccc'-iià di 


•f"- 


UOW IdìH* ptT .ìp^rriAlììCDlO C 

u.i/‘()d! c pcT vdinc 


U"U1U* 


;u!UciU.l/‘()di j. 


».k’nv»..(Di> (. 1 1 


(•(MI \ Ij 

. Il .vv 


(.ionmidb. al \ oniero. Il niai-i p..,,-, p, |„odic. ed ; 


no ipie- 'pezzaie 
'.irebbe 'i i no'i i 
e.i'.i VI iii'iimie 


Imo del eioino ipiindii i. poco 
(lofio le .'(‘tic. il eioiam* ti.i- 
^!)mnlva nn recpienle di cal¬ 
ie VII di nn nudilo 'o-pc-o 


leccliio C.irliiuie ci ri- 


'pezzaie 1,1 c.ncn.i di mo- 
'IiiiO'i i' i.noian deliiii i he. 
iii'iimie con la fiermaneiite 
violazione dei lomr.itli '.da- 
riali. < .ii.itierizz.mi* i! modo 


voNe f.er vafiere almeno co- come i p.idrmii li-fietiano le 
me avrd.l,,. dovuto fare fier p.,.; „.,riiorio MUiopo'l,, 


interrii re 


Rudio. T.a donn:i 


a 1 .iltezzii del terzo pi‘ii">j i i'po'c; .-.'Ionia domimi e le 
(piando e f.iecipinito nel vno- |,,i( io 'a|K‘ri'». 


all.i 'Ila ■ziiiri'dizioue. 

-M.NO .S.AX.SONE 




1 *.-\U((W — .SI è ;i|icrlii iicll.i i-aplialc fia.iccse (u.a tr.i le 
più curiose rassciine ilei iiO'lri tempi: « li f.iiso iieir.irte e 
nella storia». Nella foto, il iliretture. ilei l.oiivre iiulie.t 
alcune eontraffaziuiii della « (lioeoiiil.i » di i.eonardu d.i Vinci 


.il Sl'Ii.ko ('cn.it itl'i Mi)iii.i.;n.iii! 
e .litri), 'i.i all.i l'.imei.i (omo- 
revoii N.iioli, li/z.ub: e .i'- 
tvi) —. ripti-n.lvn.lo ’! nuvv.i- 
iiismo deli.» VLVvhii *'i'.;;e (iio- 
litti • del 10^7. ih'.i'ili- :! ri- 
pri'tiilo deli‘inipo>.t.i sic uar^- 
:ii f.ibbriiMbi i .iboliti li.i' ti- 

s. Imiui iu'' mi;, v.'a !» t.ii-.i- 

t. \ per le .'Vmmm.'ti iz ..l'ii 
mun.i'l di V'pri)pr..ii e . len.-- 
ni a! valore dL'iiii'iv..ito di. 'ai¬ 
uoli pr.'privt.ir; ai Imi dz'''ap- 
plica/ioiii de’,'impiota. I .i ile- 
mi'ieia di fi.irte dei pii>pr;e!.i- 
ri è obbl e.itoi..». 


panno 


mmi ',1 .1 nbieiiti iielll f rei imi)- - ^illst: 


l’ie \en_;i pioto un .ir.;ine ,!ic p;)z..;:.i s.i bo 


. a.ui.i lO i 


'pe. u .1/ .lUi ' 


' Il ib.iiui i 
.uro 01 ni u 


111 ) 10 , I qu.int. 


Il Off 11 ;» i- 


;o- - ^iusro'imo nei -.iioi prioiipi-, pret.ita ad lemo di rivhiedere 
ae , !ic poz..;:.! s.i bo. di « M-riet.'i vbe .invile i grandi priiprier.i!': 
vi. e li. ziusiizii- e e!ie. »e ma., di immobili urbani (Generale Ini- 
il.i -v.i enerziv.inu-nte r.lonnitf) ne' niobdi.ire, Utituti» Beni S:.ib.li, 
muilo di appi va/.Ole •. (lue'ii tinto per tare .i!vun; nomi) ven- 
'1- • ..lezi e.l e.iic. ■> eoiurilniti di z-iuo — per cqUit.\ — aooz.zet- 


ZIUSI1/11 


r.i/.e ,1 .’oppioiziune t.ui .ut una ani.oz.i impoit.i. 


.■.tema:.. .1 
i’ .1 vo pes o V 


ei |)i'of)i .tl.ir; n! :a i]ue->:o )en>o 

.ici.vi )!.■' Coniu- be e^ove di m 


co'i p.ure;)- 
'Cn/'litro do 


1 N.iii c 
Ile elle i 


sorprviui 


n.ii ni .1 iiien - 


ne i.ile propi)':,» 


10 . Il 'HO ni.ie'tro. il muralo 
le del (piale i'Im aiutarne, al- 
limprovvi'O nmi lo h.i più 
(l'io, im zrios.me eoinpaziio 
di I.noio 'i ('' protC'O ler-o 
il ba "0 nel \ .ino jre'io di 
irai tenerlo... 

Due me ilojio mi nomo 'i <’• 
fiii-'emaio .1 l’orhei in lii 
\ iltofio I in.imie'e n. Ih clii.'- 
deiulo (lell.i l.miitrlia Cai bo¬ 
ne. (.li è '"..it,! iudiem.i una 
\ee( liieti.i (In* ct.i iie! coni¬ 
le. l/umiio. ( In' ha (h'Ilo di 
(•"(‘iC il (irniieK'. le ha eo- 
mtmie.ilo clie <■ il r.iua/zo 'i 
era fallo in de ed era si.no 
r.'-ii\er.ito all (oped.de C.iid.i- 
iclli. .Scnz.i aireiimzere altro 
c •imìato \ ìa ut Iri'ti.i. I ,1 scc- 
( iiicii.i ci.i la m.idie del i.i- 
'.'■l'/zo, il marito ei.i Inori; 'o 
«creò ed iM'i('me cm-'cro ;il- 
id-peil.de. 


Il uiov.me 
•a liulio II 


mut.iime nei l'O 


Qii.mdo tomi» ti INiriiei ei.i 
none, 'tetti» dite ore .veduto 
'Il di nii.i .vedili nel < l):i"o.» 
e ;dr;db:i era di nuovo n lle- 
'iii.i 'Otto l'abita/ione delfin- 
L'ezMiere. Qui .sriiinvr un nnti- 
-la. ehi» vembrava ev-ere ve¬ 
nuto a bella iiovfa, o elle lo 
<ondn"e nella ea'a di im 
- r.ier imi ieri' '. Cli offrirono nn 
' ;dlè (' ' eombinaroiio > pi'i 

le e-eqiiie. lì ragioniere tivreb- 
be firov M'dtiio iti doeiimi-iiti 
ed .1 ffiie tra .vili» ri.tre il eti¬ 
li.liete lino ti Croce del I..t- 
1:110. doli' «■' il eotiRne con il 
comime di f’oriiei, .il re'lo 
;i\rebbi' dovuto fieiivare e pa- 
z.iie Ini. In (pianto rilln - ib- 
'.rra/i.t - iznortiva del tutto 
come era tivii'niila. oeeiifian- 
,|o-i 'oliaiito dell.i fiarte ain- 
mi!u>irnliv;i. 

Per foriima. rce.aiosi il p.i- 
dre al Miinieitiio di Portici, 
nn a"e"ore telefonò al rauio- 


ITINERARI D ELLA VIL LEGGI ATU RA IN ITALIA 

Bastò un nome nuovo 
per fare celebre Jesolo 

(^uil<>(|iii(> roti mia Itìoiida tedesca - Un iniliutie e niez'/n di pre«iMiz»» ri»jiisti‘;ite In seor.sn 
aimn - Il ricordo di Cavaziicclieriiia. la spta“'^ia dei misantropi - Sidierzi da Itnouli'inpotii 1 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE milit. IodubUioiJtcìitt' Jcuolo, .sofe, st titjffivono ..nt/o nn /ini inni c/ti* il .vind./eo di Jt - 

- -Ve non è opoi la spiii{;(jiu piti feii'-t'ofo .vii .so su ijnntlro ba- ..olo ’illeva en.vori 1; c/ic una 

L,IDO DI .IKSOLO, ciuuno. fi-t-iiiicitlaUt d'Itnlin. lo .<((101 sfotti, eoniincio pie o prtniii loìrpi'i dì nlber(;a’'>;i. •< :i-ji/c 
La bniiida fedevc/iinn (ite tra i/iiulc/te unno. Qui /tanno ibùlu (marra a V’d’aiar,ft. E rofada ». coitimi tea da sii 








II 


•S- Cz- - v>': 





t.ir.ieelii- mliliivs.ite a un .nilico aiiiiieiliitto roni.nio nell.i zona ilei IJuailraro. Non molto 


('urKeti.i Olivieri. Ita (>l 


mere, elm aiev.a dato il 'iio saia al tacolo miao o mioA capito, e non .sono 1 .volt, nn- dopo ai 1 ,narra et Ja ima ,;jn> „ ipic.sdt pan- ,l dm,. .p cpu-iitta e .leirian. hanno Iuoko un;, .serie di speculazioni sui terreni 


numero di telefono per oizni 


il padre. e\-oporaio ni.'c- osemmiie : amba'citita ■. ol- 
ieo. di'oecimalo. fiJ. Abita- < he il tra'fioifo av- 


. .mieo. di'Occnfi.tlo. (iJ. .\bit.i- '''"eiiilo die il tr.t'fioifo av- 
no iu un ibnv'o:, die afRic- ''"‘b V'fa'lero di 

ci.T in nn (orlile. 11’ tm vano ' "rtiii ,1 l iiiico ddl.i iinpiova. 
diti letto .vdiittecittio, senza fa uiornaf.i pav'ò tra la 
line'lre. Inriro non i>iii di Ivo ramerà nmitiiaria. dove la pe- 
nietri. Iiimzo ipiaitro. nel ipia- tizia aveva avuto Iiiopo la 
le .'Ono im nniio letto (iloie 'era fiieeedent.; tilli» venlidue. 
doiinivaiio iii'ieme [tadre, ma- e b* [H'aiidie iiecosarie <ii fii- 
dre e fizlio ed ora dormono, ner.iii. die ebbero liioiro 1 in¬ 
di tmoio >oli. i (Ine Micliii domati: .ille dioiawelie a Por- 
due credenze cil im t;i\o!ino. !:< :• M.i al ciriiilero il cii'lode 


.'(ilio tcrroz'.a ddr.Albei.yo liiraìircida. una eo.sa ele/nen- eia di a.-plosìo-ia. l Iii 47 Jc- ttinaii’o umaar,, un i dai buon- 
\ àliraaiina, a .straaaaiauta tara: che ii turi.niio. oiiiji, non solo reijislro LSI i.iil.t jirc- it aipoai lo aii. J.taiu, in n - 
i.'t danniti ad itu bicabiarr di à piu un tt'.risino di claima, ma .senza. E l'aiino .stooso, ionie yp, i aitali linai'> hiffo nomi- 


.'.into li II c 


icm-'O lino al eiinitero di oraitciuia. Pare .''aio davanti itti tnritonu popolare, un <u-j ri fu» iletlo prunii. un niilione 
,t..ii . ....r../.-.. t:d ini bicchierino di co'iaac rimno di tnas.ta. Par ((UCòIoU; nu-z.o. Atjaitnipo itero clic 
‘ ^ i" 'ff* ''Vitellone » dal inopo che na.s.suuo dei SS aloerijhi di, non fu mila niiii tjae.slioiie 


.'■la. i iptali /ninno /affo nonii-i ■' ,,, . 

kart» i uno ctfatttU'ìfdtinyrr i n» i • . n 

l'altra vobildoinni, U nino pi zi!'! ‘v -v . 

J'JO mila lira a Pohmipo dijf-die r".i'..z/.i:v a.ii ( omini;. S 


fibbiv- ’.K*. ii.imu) d.iio .» Rom.i nc; z.n- ■.zu-,.». .M.i evidcntcmcnic a'.I'ir* 
'.Vii'o- epiz .limi, sl.i'. 'qS il u » in- tivo’.Nt.i del Globo — siz. M> 
c p.ib- Tono i ilzriorz .i: ico milioni vbelc' 1-i Torre — una s;rni!c in* 
uni. S; di fp-'ntL' .li r>:- 7 : m:li.tr,lt di tvn/ione non p.iss.i nea:ivhc pvr 
>» dei- .lumviuo d: (.ilore zIìl’ ozni -in* ì-ì testa, e per difendere 'zli in* 
le:z- no s.ibiivoiio ic .irce t'abbrie.i- lercssi dei ;zrandi proprietari di 
i.it.i .li b:.'i (leda v.ipit.i'e (lo li.i detto terreni ezii è costretto perciò ad 
ner l.i l'.is'Voor.- Storoai)! .irr.unpivarsi su^li specchi, 

le ren- .sj., p.ù intere^ imi v. scuìbr.i- * ft'-ffr». u Sv'- f-t Torre 

"le, s:i ;i„ V' .irz‘>nient.i/,o'i: vomenute dunostra d; no.n aver neancne 
appiiv.i „e: Clob., di domeiii..i. Il ri- .‘[.‘'“'rr’jo di le-.^e Monta- 
ue per pnuino dvii.i iezze Gioiitti con 'ti-im-N.ìto.i-L’./.zadn. O — for* 

e il li iiut'tc pr.)^rz.s;\e. sui’c aree *'■! finta di non *t^er.o va¬ 
re. Or- lahbric ibiii t ,:un f.ibbru.tte (co- I v»r..hc e e'attij. i. d.sezno 

i siiT.i „,z noiia oro .som.» dei deput.ui q-JVSt:one si propone 

’v Kv-jd; ..n.ar.i;. .ifferm.i i! -mraxle. 1 appunto d; far d.m.nu.re 
roprie- .izmficlie-eb'oc inu.iur.irc -> un.i j v'stensione di aree rab- 

ie sir.i- nip..a.i -poiiarnee, i' Jie suo’ hr.c.ibm non ut:!izz.itc e di fir 

npedir- d re in p.irole posvre confisca- -^^mcntare di pan pasto .a su- 

, r,..o 1 peritele co.nip.essis a deve aree co- 

' . re .ire.- ■.l-d/.i :ntleniii//o c ' ■ • i- r 

,,1110 L-- , . . , . perte; in a.trc parole ili lar .u* 

omp.L .ij.ris ire e tri'i (r) in maniera ' , ^ . 

• ■ , 1 -. r- • . meniare le case. Ne.la relazione 

.nio-.e.vioi.e •. 1 -. c.o non e -.u- , 1 -i 

‘ . • che precede i! prozetto atter- 
^■•Gro. pro.ezue 1 ti'olio, perche .' , ' 

rff'ffli ' , ()'■., 01.1 int.itt; che 1 .niposta — con 

^ ^ ’ ili» 1 Mi 4» (• .iTi*»* M/i/i * 7eT/;rfr.if«' « 


Accanto aira^iio. ad tia nir- dii'uìniìla liit"* f 

tio ilal letto, è l.i lazza ih'! '<’te ii cail.tier»'. Il p.iilre non 
'zabineito. ilinan/i alla quale li-' aieva. I.iveiò il carro fn- 
luane.t lo vpjzio anebe pei l'cbre al’itierie-vo e 'i rei ò .li 
iMi.i tenil.i: air.iliio lato im hiuoo dal r;iz'Ìonier(». 
fornelli» a ifa» con la boni- Qnevti ilappririia nfmiò. poi 
Iiolii. I’. iinpo'vibde viare ~e- alle invistcn/.c del veecliio si 


aia di rinnba che la sua im)ia- mudo di encinti. Che lo cr-.- r/j Monaco che iinaorn dna 

niia a volta a valla trasforma aiata o no. itarlundu proprio ore fa radeva .stranamanta so- 

ii('!!'‘\l\'. al\ imìÌm'o ii'cn'lòlle /ox-frof e mir.U'ca. di Jesolo sono riu.vcifn un- l„ davinti ad a,, hiechiara ai 

eli'eve dieeimil-i Hi» ner rue- *’ dolce. I orc/if.st rn tii'io ud attaccare bottone con (.ratic’a’ii mi .sta iiiuirdaudo 

. :i Il " suona brna. e il mare a dicci la bionda tedasehina. Non .so cotjie se racconta.ss; inni Jia- 

piis.si fa .sentire il .suo veliu- .sa (piesta .sia delusa dcll’ar- ha. Ma non è una fiaba (/tu Ibi 

tato .sciacquio. (/omento. Non -me ne .sono di Jarolo. Qui c'è della ij ’iita 

ancora accorto. Le sto ruc- c-ha ci ha supino fare, che ha 


eoe Ilo ina 
spiaiiqìa ehi 


‘riti la /orf.i- »le ibtiKoao.a I .ipp ic i/ioae, s:i V' .irzoniem.i/.o'i: comenurc 


di cui f/oda. Tra ì earfe/ìo -1 per il luto ilie e 


.ippav.i ne! C!i>!’i> ili aomeiii^.i. 


roni;;udo fru;;;^;. •; .(:,:.o dw/v:;;;ir:;b;i;. c;,». 


dilli VII (]j lina .'cdin 'C non iliinvc nel vuo sti 
ir.a il letto e l’iiv(-io. n.mdo a < qii;i!euno .* 

I due leeelii vj roe.iiono in fine eoii'ejznò un l 
fr.mi d.l I’(»rtici a N;inoIi e il per-onale dcll'i 
I»oi in anfobnv al Cardarelli, mbre fiercliè p.-iLM 
. Ite è in (ollina. ben olire il dozli .avere not.i i 
^ omero e vi "iiui'ero alle nn- l a c.i'va ora di 
(bei. Alla jion.i. però, fu proi- iie-'O. 'cu/.i alcun 
luto loro di eiiirnre. Vc'tili di I**- im|»re::n;!tn d 
l»o\era rob.i. iniiiuidiii. ma!- « 

'zrado .«pie-avvero l.i r.iizione , , 
per la qiia’e erano lenaii. do- ' ‘ 

^er^ero attendere l'ora iu <ni ' d'>v' i' 

è eoner "0 ai faiu'li.iri di si- . 7 X''‘"io cd ii lori 


dozli .avere not.a iko.a vp<»sa. diente p'rchè cpii intorno vi vecchio nome di Jesolo. Di-D. ^,,1 orecci 
l a <v)'va ora di loirmv scoti- siano tanti tcdc.schi. Quando ceva il Pacchioni al jiodt .sfai n.ii/ni ahi 
iie-'O. 'cuz.i alcun rivevfimen- r i .sono tedeschi fqiici tipi die di allora che Cavnziiccharina rnich'in m 
t»». im|»rei'n;!tn di vanztne. a Venezia bevono una aran- era un nome ridicolo. «Se lo rahaiidìnq 
A aiata in quattro provocando immagina —• diceva — um. mri). L'a\ 

^ crisi di narri tra gli cscrcen- che torna dalle vacanza r di- distandr p 

-Ne! r.Kioiiiare i fatti (pii n) .state pur sicuri che in quel ce agli amici che ha fatto i magn'tfico. 
ri.i"iinti i (Ine seeehi |»iaii- posto non si spende jr!oifo.|bagni a Cauazncchrnna ». E 
zevaiio cd il loro pianto .'i La bionda tcdasciiiiia di qnc-jco.^i Cavaziiccherina divenne Sniciio , 


proprie-[ .izmhclie'eìs'ue inu.iur.ire 


itiin.ijr.s'a-! dirili ìir.i in aereo. 


Z'.oin non man'.'nito. 


RÌSO SfOI.I' 


!ezce G.o'irti .ad.itt.i- l.i/'.i'ie ib 
. Tc.ii'.iu/e attu.iii, per -1 ,it;.>r:;.s, e 


papo-| 


u 1 ,i :ro 


pelili; !i an.)riii.i..:à de!'.i jitj.i- 
z:oae cre.it.i'.. .id ut.lizzare e 


Spiego alla bionda 


eiiiiere i ..srv> terrea, a 


LO SCANDALO DEL « CONTRO-TERRORISMO » NEL MAROCCO 




s. » 410 lire mentii*; e niuMi. “ 'r omieo. afJa rficcMi ff? 

» del fiziio.i;^. ” , T. . n «,V, 'ò d . 1 '!^'^'' '"H'V.api .'.’. .si tintla di ./.o-'.-.,. 

ri-nlt.iv.i in ‘'“ro. ita 1*^’* ìpo di j unsogiirrà pur cn» lo sappia- Ma pare non rea cosi. Parvi ■ ! 

neminenò all ‘,‘""’* "rbo .ivre!i -|.spiaggia di Jesolo ha che vogìig .sapere se la for- 


„ 'Ione della J’revidenza socia- compreso, meno la Iciic.schi.w. E w credo di ca- ^ ■ 5 — 5 ^ AA 2 .M. 2 M ma A IA2 

Ginn.., D.ra dilla (l'ila en-i; ,; -j ^- 5 ,, ji jl.-Y'g nron^ Non v annoterò pire che raglia ritentare amico. eocrm a? ,e.»oro ,..l d nn|l7BOVal CSOmifOlTl 

ir.arono- < bie-eto del fiziio.r , ' -J ^ I ron f-ci/rc. ma prc.v/o o fnrdt dnn:n. que.stn volta con '"f- .Viayn f-’ si fra.’fn di * Bi® H S ^fcs B S ■ 8 B Bv 8 BiS 

ma ii tioin- non ri-nlt.iv., in i‘ ’J" i bi.soon-rà pur cim m .sappia- Ma pare, non sla cosi. Pare arreni.- ri.,?/ " 

n-v;.in re-i'tro. nemmeno al|j‘' ’ j fe; fa s/iiaggia di Jesolo ha che teglia sapere se la for- una busio gnu umr | am t B ^ m mn a S I 

.rollio M..,iorvo. Dotnambiro- *' regi.sr raro i anno scor.so un (lina di Jcsoio e d»r,vata da rmolti : quu-j|l©|| 9SS3SSIillO Ql LOITIdlOrO 

1 - - - f <oa l.t 'ira fi.izra e eh a—aeiu oolinna e mezz-i di presenze, quesin xnn nome. Le chiarisco 

p meda;, a ,nfer:.i,en. a | ^J^a questa cifra .,on ri dice che q,testa rpinggm. dove pri- 7,a a - 

n.i.iii. _.rar(».io p. r .1 'i* dotnand.K .1110 o \n’cnt e allora vi do le preseli- ma affluivano .sntlmtto pocoi ' \ . . . . . 1 |- |- i l • 

l!'-c?i"ero .1 r,i_.»/ 7 o. di 1 > j .j -liuto un r'arei-jn-.’.'o .sre.s.»n anno, al Lido renmafici delia zona i q’t't'' iChY rtsolra prma qi ■'•tioqo ' I zi'»! Ili IIIJII tclic l(*'sl llll()Mlill]/.(* Mll ('luilil (li v»! I (‘ll<l Ui IcKK'ltl 

rt;T.VT;-ii;e'''o.\uMr^ mòno Vrr.ezia: poco più di ,'^0 quando roJeeano ripa.ar.si na;|^„;i ic cr ..a'sono'/mrecdii, ' coloiliil li»,lii — I .' i llcllicM f, WMinl suholillil (lalhl polizia 

, . ' ' " ■ . ’',. ■ 'M!o;i li.inno iie"iin.i no" bili -1 ool'^i' ottenere ia carìit'.-i eri' ‘ 

f.ici .amo vapore Alia fine tesoro, scoprirò e :^.m r.:ao j - - - 

iiiroiaroio nell .liro». I-iior,. |j j,.i. I Ara •'/« offre a qms'a » cai ahi .-.'.DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,a-. uto un liirue ni;:rae.iatorL'.;cic:!i.- ine ormai da tre ;.:ini 

i.ino dose fo--e d eant.ere.,^ lianao' | ||lvl| ij a dire d rero no.i mi a?»- p «.-.vo cahtu-O.scor.vol-e il paese- c le cui 

irev-o i! qn.de l.!(o:-.»(.i .1 a, 1 ,.. " ■ ■■ I />asz,onn gran che. ti > HzvKIGI, -3 — I ci la ei/.a‘e nunierO',- munizioni. Laìprim.' rt-'por.vabiNta n^a.-o- 


pronto M..,iorvo. Domambiro- ‘ e<-dib»n Cj reo,.srraro i anno scor.so un luna di Jcsoio c derivata da 

. . . , 1 ; : • r, . L* fui-a c jli j jDf/jnijr r lìfczzi rii prcsctj:r. qursfn xbo jiOJUtr, Le entri nsco 

re» a nei .f.. a interiinen. a j dare loro dai^c cpirsta cifra lon ri dice che questa rp'nggia. dove pri- 

in.i..iii. cir.irrvio p-r le j ^ p,.;,. •>, datnand.K .1110 -< j n’enfe adora vi do le preseli- ma affluìvann sntinnto pochi 

^**''*C*Tl**'*<*r<> ìi r«t’_ .1/7^, TTÌ _ ___i. ... __ . ~ c' miiìrt rtì 1.1 fi v» rr>ti ntnftf^f ^r.nn i riti fi I i 


ud orpn r'fì'vorri’ìit,- ffi /?/ j 

ann::rgnala una busta con ’.'naij 
serie dì « quiz **, risolti : qua- l| 
li fi si può dirigere in nn po-[ 
,vfo -love -si rìca.'e iii.al'r'il 


f.iciiamo vapore. .Mia fitte 


li.intio Me"iin.i pe 
i riv'ctT'i ad ita 


iC/iV'r.'SoÌlV‘pr;.mVqi^.sfi% I Zlil MI IIIJI ncIlC I C-s I Ì MI () Il Ì i I 11 ZC Mll cIÌiII.I (li -vi I Cllil lil IcKK'isI jov- -.-tc e.i i.z a:a; ea. a 

jcidi fc ce ne .Mo.o porccc/ii; • coioiliil lisiil - I . i licll icM il \\\|kH su I )()I il I il (lallil |)()liziil 11^7: V * 

mtenerr ia vaniva »;e:j_____:___' [.....u» . a.cc raoo...a^ v r.» 

laioTo. scoprìf'o e fem ra-’.j j I ut . v.i:c. _ icce'-.i.'ate re..z n» i 

Ma oltre a (fio.s'.'i -caiahi». DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,a’.uto un fnril-e nntraciiaiorL'.jCicdi.- ciie ormai da tre i.nni!'’' P’-p:e?-'.e:a: . seni-j 

ah.’ n dira il varo vo.i mi a?>- . (tic pt.-'o.s- di ,U o.-.vo caii'orOiàcor.volfZe il paese- c le tuiitc -i: "i>"ru::.'r. c.i. v-r.'iz-c. 

/Ki.s'tona grilli che. fi Pz’VRlGl, 23 — Pci' ia G'iza'o numero-,.- munizioni. Laiprimo rt-'por.vabil.tà n^a.-o-jcd a prc.'/. a':.ss..ai.. rr.irr.o per 

le regale veliche, il f.-nnis, volta in meno d: ima banda » avr.'-Ltje al iUo at-|no aiie itiipu-izion; co.o.na”!...*j ..i -oaz..' et; z'cr rr.ar.;---.: 

j l'e ("ira di tir.i a velo, nn maria, lì primo mini.-tro Tau-iiivo ;:;i attentati dinan’-:t'irdi|l!'ie. •-j. - J) m.'iore'..'' cer.- 

cioicor-so ippico, a fe.Mó-a: re ha affermato oca», nfljcontro in viiia dei deputato! 2» . .\z;o.ii d. eur-ipoi jjr a.-rdararc a-t : c o-a 

Ide'.'o frutta c. p.’r » raff' icorso della .'ua conlor.-o/alCio^tcrniann c contro ia vet-'che. iraiemati da: ehnia /'c-'-ncatc a.n i cÒòa7-c *ei c • .Ò-a - 
! f.nf'. finche Ti’i z-'irm o IStampa, che per ji Nord-Atri-jtura di licitzer (aderente ailneraie. .a'.are..'.no 'itdc tr.arcer.-l'’..'-\'*'^ -V . ■' 1 ^“ j 


Cst;../;. per sottrar-- . 1 . p,iza:nen- 
to d: u.i.i tass.i c:ie per cs: »: 
,irc>cn;i r.l.nto più zr.ivi'.vi qu.'."'- 
:o mazc.ore è Teste.»'.or.c .icl 
terreno n.>.j edificato *. 

L.i situazione vc.-.uta'. a crci- 
.'c .-i do.ma, come :n .i!:rc zr^ i- 
'i . ::.'i d’Ita! .1. ii.i c,aita.*.,erte 
.pacstc cirattcristichc; cr.-i cd - 
!,/.i, mai.an/a li; ci-c per .1.1.• 
t.iz.i..»; 'cmprc più .l'Uia. r!..» -- 

i .b .i'..ozz. ozn. z.-'r-'i r'ù 


n - , I '.I Sii ii'.-cv.'i .III ii.i is.:.i,i.. 

.lino. IL'u<"- 1 - I, I l II 

1 I -, .11 in».(I I I:t' iianiio -.ipiiio de.- 

^.l^o (|o\c to--e il (ant.er-i, » i r »• » 1 

, T , ,. .a mone del iittlio lo li.uiao 

nrev-o il qn.de l.iio-.n.i 1 ,, , - 1 1 

5 - s- i.ii'pre-s* ( 1.11 (onip.ipn; di t.i-’ 

fi-lio e '1 a-. ( :-!i.i( .T ) or.r '' i ■ ? - J .T • , 

• , .. (.»ro dai din-eati vind.ie.i'i 

' * • .leii.Mi d.'i .Na|ioii ai fiiner.iìb" 

Nc.lafr'o - er.i iiii.i d--.n , ! ;„irr(cnto dei 'inda-, 

d.iibi qua.e _'i,i m ( r.i.n» 'Ì'T:i .. ,1» il.i iii*-ir.i .vt.inip.i iU 

Mrut..re. .- .i-.(ieino: c Che, . 

.errate qa-! - ,„.r ditt.i imr>rer.d -( 

^o lv.onn<>. *-»- Il r'j:no orni.!! 

Jvon-io ♦' I.d ijqiufj j;., ! 

"il 1 flìO !: iiiN'rprll.iM ' j 

.lìki.i in n:i p.u 17/0 -fh frn’iT'^ * ^ * 

n ciiit'ì!^» ^*r.i nv\on!ii.ii L.i!i!i «f« < u? :! _*• 


|i«r le esposizioni d'arie 

Una mozione chiede la applkazione a favore degli 
artisti di nna legge finora scarsamente operante 


jni vO>:ai:c 


C.7.'Àia r - 




fioljzionc ftUiiidica e ' 

rtdc-l C.,.- ii...i ziio: questi Eàiii. intro.-lucer.doj 


iKr'.dqe. Francia c in d:.-itto:mov;mcrito * Co.'-ienza Tran- di--!; ero; d'i (.o.rt.'otrrro- ' 

■ . . _ jdi pretendere ia ;o!irtar:etii.cC'e . i. m.'razìiam.nto rivmo ». | 

1,11 |H»* ili ^tssl’ìsi lallanlica dei vuoi al.eai. ». Ii'cieila :aLc..'it.i d; un emonia 3» Azi.»;., er^vm.izzat • da' 

. ... . _ . jlarcato riniproyero. ;iiri;r;z-Tiel Boulrrar:! d- la G'ronde veri a propri gruppi ar’ii.af I 

JI ahria' i -u jr..o.ri e.12ato agli inqle'i c, ani he p-.'t.ic i'a.vva.v.vinio di numrro.vi na-! Parlando d. que.vti uTit;.! 
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<t L’UNITA» » 


Il cronisia riceve 
dalle 17 alle 22 


di Romei 


Telefono diretto 
numero 68'5-869 


LA TRADIZIONAIJ^ <- i\01TK DKI.LIC STREGHE^ | 

ConciDsa la lesla di Saa Giovaiul | 
dal pode sacrillclo delle lom aclie | 

il carro del CRAL dell’AGRA ha vìnto il primo premio • Tavo- | 

lato dinanzi alle osterie invadono le strade - / fuochi d’artificio j 

--- 5 

Con il gigantesco sacrificio realista il carro del CRAL L.’As.skiedito inctiso u suo tim- ( 
delle lumache si sono con- dei comunali: una grande f’'* lofiiiuì j)er locniiift le < 
elusi ieri sera i festeggia- nuvola di carlfux'sta, sulla uvrebbeMi ixiiubi stubi- > 

incliti di San Giovanni. Per quale era posato un disco vo- * 

minatn^n ‘ff*' Non ,lM.lt.. poituntò c,u,u.to ul¬ 

timato a giorno nelle alle- montato su lumaca e armato fermato da nmbienu economici, i 

gre tavolate dinanzi alle di chitarra. A questo carro è non molilo preci'ì.nti die il passo > 
osterie, tra gli assordanti .si- andato il terzo premio. cffetuiato doite Commissioni in- l 

bili del fischietti e il roco Meno originali i carri di ierno iir-iio bianche di noma presso ; 
suono delle ^trombette, con Palombara Sabina — ripro- *' l’^ttf^'tio. in upiioggio aii’a/ionc | 
la sfilata dei carri c il finale ducente la cattedrale paloni- intrapies.» u.x tutte le orga- 5 
rutilante dei fuochi d'arti- barese — e quello di Giani Piovmcfaii s a 

fido, la tradizione è rientra- col tradizionale fienile. Il ‘•'geoidi in | 

ta in questa antica festa ro- CRAL dei lavoratori dell’al- ‘ ' 

/nana che da qualche unno bergo c men.sa presentava, r •» J L u* i* ^ 

sembrava avviata a sicura naturalmente, una grande rOrilO (13 11113 D0mgll3 t 
estinzione. Merito senza dnb- cucina popolata dai cuochi: n t.,i j- c c ‘ < 

bio anche dell’ENAL. che nel giusto omaggio a coloro che, 3113 16513 01 ò. ClOVSnni 5 

nuovo programma di questo sudando sette camicie, hanno > 

anno aveva indicato la .sua preparato ieri .sera la gioia II giovane di 20 anni Gino i 
intenzione di far rivivere la culinaria di grandi e iiiccini. Glovonninl, abitante in viale ? 
« festa delle streghe » nella Infine, come logico suggello, Cristoforo Colombo .ìia, <iuo- > 
.sua pagana e pantagruelica il carro delVENAL provincia- sin nolte si trovava mn alcuni \ 
ricchezza: lo sforzo non è le: un pergolato dinanzi al- «noi umici in piazza S. Giovati. ì 
stato vano e i romani hanno l’osteria, dove le famiglie bl, ù stato colpito da un troni- ) 
mostrato di apprezzarlo, af- banchettavano allegramente; mento di vetro di una boltlKlla { 
follando la grande piazza di ed era come se le .scene che che qualcuno lio .s-cagllalo vio- ; 
San Giovanni c le vie adia- otmcniwnno ad ogni angolo lentemento per terra. 
centi, che per un largo rag- di strada fossero state ira- Glovanninl è stalo medi- 

gio all'intorno sono state sferite di colpo .su quel car- ail’ospcdale di s Giovan- ^ 

chiuse al traffico dei veicoli, ro, a sintetizzare lo spirito ferita al «Inocchio j 

Torme di giovani provvisti della serata. destro e «uarlra in pochi «ioriii 

di larghi cappelli di paglia A un tratto, dopo la sfi- 
hanno pattugliato per tutta lata e la premiazione, un 
la sera vie e piazze, accom- primo, fragoroso • botto », e 
pagnandosl spesso con rudi- un accorrere di gente da tnt- 
mentali orchestrine formate te le strade intorno: sul eie- 
di tam-tam c di fisarmoniche io nero si sgranava la prima 
c cantando gli stornelli; in- girandola. Per mezz’ora i 
tiare famiglie, sono rimasi" fuochi d’artifìcio, che erano 
per ore a godersi il fresco stati interrotti alcuni anni Ri 
della sera, sedute al tavoli, per la morte di una bambina, 
che si isnodavano in lunghe hanno continuato a esplodere 
teorie occupando le strade e a ricadere in mille rivoli 
da un marciapiede all’altro: luminosi, concludendosi con 
le « lingue di Menelik » e le la frenetica girandola finale, 
piccole scope, esposte su de- il cui riverbero è durato nn- 
cine di bancarelle montate coro a lungo mentre una nu- 
per l’occasione, hanno trova- be rossastra si allargava len¬ 
to affezionati comvralnri fra ta incute nel ciclo, 
i bambini c fra gli adulti. Poi, lenendosi allegramcn- 
Ncl suggestivo piazzalo te per mano, la genie ha co¬ 
prospiciente la Basilica la fe- minciato a rientrare alle pro¬ 
sta ha avuto il .suo epiccn- prie case, con gli occhi lucidi 
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IL RACCONTO DELLA RAGAZZA CHE SI TROVAVA CON GIORGIO GRECO ALL’ E.U.R. 

r - ■ ■ - — ■ . - 

La drammatica cronaca del delitto 

nella deposizione di Orietta Moscìni 

Un urlo (Icllti giovane villiinti, poi Coiilorli coinijiciò In .sparatoria - c .Mi aveie eoi- 
jiilo! Aiuto! Vigliacclii! -•> - Il processo rinviato a lunedì - Il 1“ luglio la sentenza^:' 

La te^te jiiù ettcsa del prò- figura lei'.asso, per certi aspo!- facile trovare .soccor-o. Dopo i eiii nomi non comjxuono in 
ce.«o Salierno e Conforti ha ti non sufficientemente chiara, tre o quattro minuti, infatti, questo pioccsso, ma cno puic 

finalmente dupo.sto Ieri matti- K’ .s'uta rilevata anche, in tal «iun.-e una macchino.. hanno la tremenda reiponsab.- 

n< .Si natta di Orietta Mo-ci- -enso, la riluttanza mostrata II racconto di Oriet!.! Mosci- lità di aver tramutate in assa-- 

ni la ra-^azza che la notte del dolla ragazza nel voler depor- ni è Unito Visibilmente sol’.e- sini — propinando loro dottr!- 

lf)‘a'msfo*’lW3 si trovava insto- Pi'/i cs.sore pudore, certo; vota a ragazza .«ie ii.> va senza ne criminali — duo giovani 
me «d Gr<-f 0 Quando Questi fu questa anzi e la spiegazione guardare gli imputati (che del che. forse, avrebbero altrimen- 
a-Tcdlto e‘ferito mortalmen- l’iù logica. Tuttavia il compor- resto, durante la deposizione, ti potuto costruirsi un esisten¬ 
te "dal due Imputati. L’unica ttnmubj della Mu..l-ì;iì nmane mal evano abbandonato la za rivviiiri 

tosto ooulare del delitto oer- '“’H scevio di ombre leu inat- loro consueta iii.iseaeia di freci- .tlAIClO riNZAUTI 

ciò. Orietta Moscini elìe.^ al nnaimente. l’unica testi- dezza), li presidente fa dare - 

tempo del tragico fatto dello m?ue oculare de! delitto del- Icttur.i di .ikuni atti did Pre- |nterr0g3ZÌ0ne di GÌgIÌOttÌ.. 

5ull3 Mutu 3 dei rATAC 

cÌur a'\utt’oggi:"non'è'Ttau due grandi occhi; ì capelli ti- ■^'71 11 i-ompagao I.uigi GlglioUl bn 

complet.amente chiarita In un «liuti molto corti, linee armo- istruttoria diba.tiinentale c pro^-ntato In soguentc mterroga- 

prlmo tempo la ragazza fu ad- “iuse. Verrebbe immediato, a cnui.<a. zione sulla grave nuostione de,la 

illrlnur. compii. vcMcro cuci copcjll c ouccU 

««♦A t?i. ^\x ^ oorhi fi I flin»! li tirio \uiil rin\uiia a -umlui ai, . o . .. 


Nrl i‘or^o del hivuri per la rlptiraKlone ili un ravo «del- ^ ak’Tìì di i 
trli'O. iiletinl operai delt’ACILV hanno rinvenuto al L.irgo / non es^ef 
Argeii(in.i. dentro una cunetta, uvsa uniaiie che &t vre- ; eiiii sn.<pc 
suine .ipp.irteiig.iMO .» due sclieletrl di persone morte !•» Moseìi 
clrc.i un hecolo fa 't -.tiapo c 


I MO'i'ivi i)i':i ,i-'iixolìiciDio DI VIA AMKitic o \l•;spua:l 

Lis S rRvnIifRratc di Doinenicn Di Cariti 
nsusporaln npilot^o di un’iininnR intidiRi: 

L* interrogatorio dei figli ha confermato l’esistenza di gravi ed antichi dissensi fra i coniugi — La 
insana rivolta di un uomo considerato fallito — Fredda premeditazione — / risultati deWautopsia 


; .ler.i del delitto Con ciò. pur Pubblico che gremisce ■ come 
<, non essendo oggi possibile al- s‘mpre il pretorio, il dramma 
; eiiii .so.sjie’.to di connivenza ìr:t delI'KUIt cosi come !., t,aguzza 
' !.i Mosciiii I' gli assassini, lo visse 
-.tiapo eninportamento ilella " H mio fidanzato Giorgio 
< rag.T/z 1 lia f;*lto si che la .'iia Greco venne a prendermi quel- 

_ .'a ser.'i, come al .snlif>> (la no- 

■ '■ ' str.i retazione duravo da un 

\ \'L'C PI ir’C ' I anno) aH’useita del cinema 

/ .1 I..J1. UV..-V.I pres.so cui lavoravo. Con la 

macchina cl portammo all’EUIl. 

' ' I fermammo dovanti «i bar 

. I deirEsposizione per prendere 

H I I III un gelato. Dopo c|uaiehe mi¬ 
nuto (potevano essere le 2.3,30) 
_ » mi prese freddo; non ebbi vo- 

. _ glia di finire il gelato. Pregai 

11 f* ll||l§ll|~|* Giorgio di rt.saliie in inaechi- 

„g Ripartimmo e el fermam- 

_ mo i{Ualclie centinaio di metri 

più in là, in un luogo appor- 

insi fra i coniugi - La tato, per fumare una .sigaretta. 

Passò pochissimo tempo; ad 
/ risultati dell autopsia un tratto ecco due individui: 

_ ' avevano i volti bendati da riiie 



ponente della rominissKjtie ani- 
inniiitralriee dell’Azienda, co-, 
travvenendo in lai modo alla let¬ 
tera e boprallutto allo spinto del¬ 
lo Statuto, il qu.ile ..li’arl. .ì 
prescrive che il Presidente dcb''i 
c«s<-ro eletto .alfinfiiorl ,s'a del 
datori di lavoro che «lei prcita- 
to'-. d’oiirra e che nella Cniiiin! - 
s'.oiie i membri nominati da' da. 
tori di lavoro e qliotli nomina’l 
dai nrestaton d’opera «Icbbano 
essere in nunie."o pi-ntctuio. 

< Neiraffermativa, Io inteiroeo 
Inoltre per conovzere se non ri¬ 
tenga opportuno richiamare fat- 
tcnzione (leda Coinmiss.one a:r. 
ministrafrlce dcM’Atac .sulla i- - 
cessitA che. ad evitare ril'ee.s' ’-t 
e le eventuali conseguenti ; 
gittimità di alti, il conip.-n ‘ ; 
tieba 5tes.sa, eletto nresuirtit- «’ ■ 

la Conunis-sione amministrai 
della Cassa, non aecetti la l'i - 
mina ». 

la coppa « Bartolucci » 
alla sezione Finocchio 


fazzoletti, ma notai dio cr ino 

Le indti.gini jior l'uxoricidio m.igislr.a'o, .sono sfati chiamati lineale fu -allag ite» o molte ve'-[contro la moglie Non ri.siilta molto giovani. Non potevano 


tro Altonarlanti erano stati del vino di Frasenti e ia hnn vespucei a.a sono Uirlo. tigli dell as.sassino. iti- largamente i relativi propni< he df.ta co.npcrata dal Ui car- l'altro un po’ di piu: l.i.'i 

rnllopnfi «I fura I « f^n il ' concUi.s- 0 . amme.sso che si pos- slcrnc ad alcuni parenti ed tu- tari. LTmprowiso dis.k'.sto de- lo per il .suo lavoio di «uar- credo. 

Zììi *. ."'b ‘'i indagini. Infatti quilinl dello stabile di via Vo- terminò \k cessione dei garag-z dlcno. A questo punto nei rnecon- 

5?orneÌn" 1 l^adizionali niente^ vuce/iiolc^ Vuorf 'r/al ” lavoro dei funzionari del .spueci. Le deposizioni del due e peggiorò ultertor.nente. di ri- Ieri. nell'Istituto di medici- to di Orietta Moscini. rivive la 

areni menu sucdiiau fuori dal commissariato Testaccio è con- gtov.mi, in particolare, hanno flesso, i rapporti famllian. un b.cntiv A ebam romnint.-i i.n cr.... n.nin dic.iccinur. fm rtre. 
di lampadine_ avevano ira- guscio. -klilo imicam.u.t» ,w.I racru. .mnfarmnlu tn «nlAanzloue del 


■s'r-* -E, t- /' 

1 Jr: .-vk,' ’S ^ 




sformato la piazza in un im. 
mensa salone illuminato. A 
tarda sera ha avuto luogo la 
sfilata dei carri. 

Il CRAL dell’ACEA, che 
ha vinto il primo premio, si 


L'crerlo unico estivo 
nelle benché r omene 

In relazione a quanto apparso 


è presentato con un corteo «•"‘■«•aie « H Tempo » del 2.i 

di mofofiIrooM} ct,( ÓVinl! fin «‘“K"*'. >« segreteria del Sindacato 
CIl motojurgoni sul quali tra- provliuiale b-mcarl FIDAC prc- 

ticggmuano enormi lumache, asa qu.mto segue; 

streghe e campanoni di car- « Gii accordi sottoscritti fra le 

tapesta: le tre tipiche esprcs- orsanizzazlop* sindacali del la- 

.sioni della festa. Di araomen. 1 

nlzznzlonc delie nzieude bancarie 
IO necessariamente cinema- st-abiuscono. durante ii periodo 
toarafico, invece, il carro del dal l. luglio ai 15 settembre — 
CRAL dì Cinecittà, che ha fermo restando r.attualc durata 
vinto il secondo premio: una scttfinannle dell'orario di Lavoro 
(lilioduo. p liti scrvl/io di sportello non 

cow-oov si (Hforlorc atlc ore 4,30 giornaliere 
agitavano dietro a uno ScllCr- — cessazione dei lavoro n non 
mo illuminato. Un po sur- oltre le ore 15 


Sospesa al Poligrafico 

r agnazione del personale 

Interessanti impegni della Direzione generale 

I-si Commissioni i i' 'r.ie dei cs.amo al pros.simo Comitato 
tre stabilimenti deU’Istituto permanente, il qu.ile. però. 
Poligrafico dello St.ito. hanno data l’nssenz.a per nuUattiu del 
emesso nella gioniatu ni ieri signor Presidente, non potrà 
nn comunicato che dà notizia riunirsi che fra 10 giorni circa, 
della sospensione dell ngitazio Dopo le assicurazioni ottc- 
ìie c aelTaccogllmcnto da par- mite, .s'impone neerssariamen- 
te delia Dirorione gencr.-ilc di lunitaria vigilanza del per- 
alcunc Importanti rivendica- 1 » tJ 

zioni presentate da tutto 1" If assicura- 

maestranze dell'Istiluto. tradotte celer- 

11 comunicato dice: mente in operante realta che 

«La preannunciata azione di per una soluzione soddisfacente 
protesta, decisa recentemente delle rivendic.azioni del pe rso- 
dalie assemblee gencr.ali del naie - 
personale ha indotto la dlrc- 


Domeitica pros.'-'ima. alle ore 
17. alia borgata Finocchio, il 
compagno Giovanili Ce-aiei». 
capocroni.sta (icl nostro gioii,: - 
le e membro del Comitato 1« - 
doralo, con.scgnerà Ja top.ja 
« Bartclncci » ai diffu.'-’ori di 
I.'i sezione. I compagni di Fi- 
nocchio hanno meritato l'as.i - 
gnazione della toppa per l-i 
durata dì tiuindici giorni sull.', 

, .. . . ... ...v ....... — dei risultati della prima 

in Selci 2ti dove il Di Carlo primi rilievi del doli Carama- tratti) la vittima, dopo over vi- Orirtt.i Moscìni tappa della grande gara di dif- 

, w - -,- -„- ha lavorato tino all’altro gior- , , . n-otottili tre c'H' le suo esortazioni af-- fusione estiva dell’. Unità .. 

persone. D.iltro canto, sul do- leil. no. fu intestato .al figlio m.,g- , vmqii. pruiciim, iil la macchina nen gli fo- dopo, il 28, sono previste le Nell» .‘dc.^so giorno saranno 

litio, nessun particolare oscuroI 1 moventi dell’uxoricidio, glore, Rniiiero. giacché, ovt- h-''bno raggiunto Amia irceli- mbato erano inutlii si misa arringhe di tre difensor’; il 29 inaugurati i locali della tcllu- 

- I I r i i i — - ; . V T dentemente. tl capofamùglia uno alla testo e due ai urlare. «Il più alto fece — giorno fe.stivo — vi sarà in- la Borghc.siana clic, dopo aver 

- ‘ /s 4 non riscuoteva più le fiducia fianco, fuoco, lo mi gettai a terra. Vi- tervnllo. I! 30 prenderanno la completato il tessoramcnlo. «i 

' "''W del suoi stessi congiunti. L’u»- l funerali avranno luogo non di Giorgia piegar.?,. Dalla mac- parola l’avv. Barillari dell.a avvia a raggiungere il ino per 

mo contribuiva all’esercizio nel appena 11 magisfrato lo con- china partirono altri colpi: non P.C. e l’avv. C.issinelli, delta cento nella cpplicazionu dei 


na legale, è statn compiuta la|scena della discussione fra Gre-j 


. i • "A 


mi 




g 4 

y A y -, 

' ■* 





zionc generale a dare gli atte¬ 
si chiarimenti. 

« Ai rappresent.anti delle 
Commissioni interne, ricevuti 
nella giornata di mercoiedl 22 
scorso, sono state fomite assi- 


mozlesto molo dì guardiano spjpjr,’, .?o quanti, m.i div(>r.ei, mentre difeso. Il L luglio uUim.a or- bollini 

notturno. ' ‘ *’_ Giorgio urlava: ”Mi avete co.- ringa diten.?iva, quella del pro- 

Nemmeno il figlio ebbe for- ~ pilo! Aiuto! Vigliacchi”. La ftissor De Marsìco; poi la riu- jfj 

tuna, e sette mesi fa. all’in.sa- nnmpniri) nnnnliirfì dlIfV 70Cl macchina con i due a.ssassini nione in camera di consiglio e 

puta di Anita Tredicini, i lo- L^UII'Clllia JfUp^C OllU LW ,„isi ^ sentenza. La sentenza sorà 

cali furono rilevati da una dare aiuto con qu.mto fiato indubbiamente di condanna per 


cali furono rilevati da una 


Incendio in un bosco 
a Castelgandolfo 

Ieri, vcr»o mezzogiorno, un 


noleggiando due vetture ■— unj - 

Sdegno per i lieenziamenti intimati 
“is-STSda Taviam alla trtgllia della crisi 

ne familiare che lo inducev.i - — - — ■■ - 

a stare fuori di cas.i il più ,, ,, . . 1 • 1 11 i-v-r — li 1 . 

po.ssibiie. Ci è stato riferii) Il .SUO Jillo coiiii’o 1 Salariali (Icllii IJilcsa .suggcMa (legna¬ 

mi nJr.^w“compito‘df eap^i MicnU* la ìfolilìca <li fliscriiiiiiiazioiic ticl g^ovcrno Scclba 

delia famiglia, usava ver.mre i ----- ~ 

suoi guad.agni a! figlio Raniero, jj iji-i.nzi imeiito intimato da con elevata anzianità di .sx. vi-. satura delle camerette secondo 
il quale provyedcv.i poi a p.» 5 - xavianì. allo spirare del suo zìo. rc.?o :dIo Stato con il ri- criteri igicnic;; 
sarli a.l.a madre. incarico di ministro della Di- corrente timore, ogni sci mosj ^re°anchc a» 'familiari de, net- 

I due figli, dal canto loro, confronti dì 79 .ape- tt.mto dura il contratto), di tH-pim. eventualmente v.ttimc 

non sono riusciti cvldeatemen- fjj dicastero da lui tenuto essere gettati iul lastrico della stesso morbo, 

te a migliorare i rapporti fra ^juo a tre giorni f.i, ha s'js.'i- La segreteria del .sindacato - 

i genitori. Mentre i’» maggiore j .,.0 ,j,jj niini.sieri c negìi ;.ni- nazion.-ile de^la Dife.?a, appr«‘- SETTE COLLI 

doveva Uidare alia sua fami- sindacali sdeg:i.) e ri- s.i la notizia me.fre er.i ri'j-- 

glia — la moglie ed una bim- provazùiiie. )»ita con Fattivo dei .sindacato fiftl» AV Ì 

ba nata da pochi ^giorni -- con j,. che. ■.leìj'is.injì-jp*’^vincinle. Ila deci.*-» di com-1 WAc« 

la quale abitava in tma stanz.i allóataii imV;r.o Pifre p.a.ssi per r.mnull.amcnto - 

Z __ -• « > ni il aJ_! _ • _a< 


alimentato le fiamme spingen¬ 
dole verso le case che sorgono 
in una vicina radura. 

Sul luogo del sini.stro sono 
intervenuti i vìgili del fuoco 
della nostra citta con quattio 
autopompe, aiutati dai vigih 
di Manno e di Albano. Dopo 
due ore di intenso lavoi«) le 
fiamme sono state circoscritte 
e domate. Non si cono.^cono an¬ 
cora con precisione l’entità dei 
danni 


Lutto 


L«IV 1 ÌU 11 , tiXil» UL'l dUl# 4 - 41 /, AVX/ LV:* 14 * 4 - - « H*» iKz» ria 

incarico di ministro della Di- corrente timore, ogni s'd mesi a»'familiari de 

fesa, nei confronti di 79 .ape- tt.mto dura il contratto), di turbini, eventualmente v 
rai del dicastero da lui tenuto essere gettati sul lastrico della stesso morbo. 


SETTE COLLI 

Sprovieri 








I ruoli suppletivi 
dei tributi comunali 


L'ingresso drlFrdifiHo di viu Amerigo Vcspuecl do», é 
stato compiuto Fuxoriridio 

er.i da accertare; ciò che oc-{tanto più .-concert.mte per la 
correc.i chiarire invece erano {fredda ,ieter:nin.izjone con cui 


,a ^ sindacato provinciale aut >- 

dei net- j ferrotrinvien. nel dare II triste 
v.ttimc della immatura ir.o.'ie 

Idi Mariano Cordella, segrciar.o 
delia C.I.A. della STEFE?., c.^ar.. 
me alia famiglia del caro com¬ 
pagno scomparso il cordog'io dcl- 
la ci-lcgona e inula 1 lavor.ator; 
AVVI a partecipare alle esequie. 

'»* * I funerali avranno luogo ogs . 

alle ore 17. muoa-cndo daii'Ospe- 
^ da!e Fatcbencfratclb. 


fenico Di Carlo ad uccidere. h> di lavoro-, ebe h.a scanala- 
in predi «ci una sorta di tran- occasioni aaaiOgl;^. ii 


curazioni circa Fattuale situa- PY,' ' j, " nt r n governo come il p:u eioso 

gtomi coiisecutivi, dalle ore il s)2cnnc Domenico Dx Carlo oa.i lon.aiio, orid; rap- * , -.d->tnre di lavoro- 

^ ® “ranno pubblicati net e sparare suli.a moglie o ad uc- poni esistenti da tempo fra i tr.apco dise.mo e rm ma- • -,ni-in: ramt- 

grafici, garanti'ndo comunQUe locah della Ripertuionc III iTri- r-dcria due coniu ri E' veramonte era- negli ul.inii ciomi. Saba.o I ,ui nz..a.i .om.an. c. mt 

fi*’*’-Ieri mattin.a. dopo che luxo- tuito. se non addirittura me- qm'A.i <li 


In agitazione i dipendenti 
delle aziende carto*librerie 


ma manca una cosa impor¬ 
tante. signor sindaco riveri¬ 
to: manca l'elementare isti¬ 
tuzione pubblica del rr.arcia- 


COÌVVOCAZIOM 


Partito 

Vildlvji:!; p.-x.-. - f- ;? . 

rf,3::w-3t ■;-l C - * -i.-- 

(J.i B Fnl-rii. 

itipnttìiìi ItzmisiU: >. .. 
i-' (i- .;ì ,-ii. - j, ; . 

)«.V -32 0>5 1 |. J -T !i —1- 

yyy i-l 1. |j_, « .v. 


piede. M.incando i marciap-.t»- .<• «-i-.i. i r: :A. »: : j p -a •. 

di, manca anche una qual- TitU h stikxi ti* ini s:a' Ixis» n- 


Pcr protestare contro il ri-l .siasi rivestitura del relativo {•'«!» s*t(ri*!e itispi prcTTtfii) a far 


una Berretta 6JS. d.all’arme-1 Firenze, • \ caezi.T, -, Bologna, padronale di procedere, fondo stradale per i pedoni, j****’*.* w ^larsita u Ft- 

ria di v'.a Cavour 127-129. con (Mantova. Piaccnz.a. ecc. aettv.rc c.ina-Ubrario. al- Sicché, quando uno esce di **i^m*i’«sv... rj 

l’evidente intenzione di usarla'ncil.a m.-.s- 'oia parte lavoratori Faumeato del 10 ner cento casa, che si .««ia pulito o no ^ v*. «Isa-.,; 1: - *-é *> 


_ _ delie retribuzioni, già otteniit.) te sc.irpe fa lo stesso: perché 

” dai lavoratori degli altri rei- so-irche le avrà la pc-’-o-.a 

Ni;i riMTIFDr Qriini a nFJ I ’ I r P dei Commercio, si sono che non le avrà g..a spazzo- 

NtL LAPI IItKfc SLUULA UL LL I.V.r. .a.^emblea nmner.-i late, e sporche diverranno 

diperhìenti di az ende carto-li- i-iantancamentc quelle del 

L « « • < • • _ X .M. hrarie. All' a.?-embie.a hanno cittadino che nonostante tut- 

I f fi 71 R m di t O P-'»rtecipa‘o, inrieme con gli usato si lucidobnll, 

!■ V del .dnd.acato «Iella tempo destate va meglio 

• 1 ITI-f CGIL, quelli delia CISL c Parche ^ tratta solo di poi- 

di un operaio al Tiburtino 

* - -- delle paghe Ti.«oet;«a ai fr-»-^d.a- scayje diverranno un im- 


tori fiel Commerci«a, si som) che non le a-vrà p..a spazzo- 
riimiti in .assem'ole.a numer.-'d late, e sporche diverranno 


della situazione 

«Circa la richiesta di rinno¬ 
vazione di macchinari indi¬ 
spensabili a garantire U ritmo 
di produzione, sp^ie fra le of¬ 
ficine di composizione, stampa 


gione\o..e <1; un antica ama¬ 
rezza. 

Domenico Di Carlo e Ani-«. 
Tri\i:ci:.!, .^i unirono in m-ilri- 
.l'son I'. come c noni. 28 anni 
fa. A Ko.-rva giunsero da un 


negli Incldenn siradall 

■ ' ■ — - — .l'son f'. come c noni. 28 anni 

ficinc di composizione, stampa ieri mattin.a Alle ore 10. allo venivano una l.ambretta con- 

ed alIesUmento, è stato assi- osped.ale di S GKavanni. dove torta poco lont.ano dal luogo :JP. j -.-..c *■* »- -' •••- 

cmrato l'acquisto di u.n primo era .stato ricover.no mercoledì dove era stato trovato li gio- ^ nc-^o’''c£:i a^1 Via vp'.sodio di inumana cj-i la metà della paga di un Yj"* i Lvo'at‘r'i' 

lo.to di macchin.ano (macchi- alle 13.2*). è deceduto il mec- vane. La iambretta appancne- J .. '.v c-cca f-ziorità che ha «aKcita-lciomo*» quindi allo proteste v* hn..o c!e^i^<> 

ne per buste, speciali per fran- canico Antonio Traiano di 20 va ad un certo Aulo Floridi ^^-'r ’ «« richiedere 1 aumento del 20 


Io che non piova aUrtmenti - I P: 
le scarpe diverranno uh im- ’ ». 


:j «3», 5 - 

:• * 1 -y.jZi. :j t «s ri'i » 

■ t Pi*. - » r- ’i i-yy ' .. 

2| -v »j « 'ij S •- 

;* «•a-'Si.-:. 

F.G.C.I. 

I statari .1. * -.1.2 -,i) 

CiS, a f i- f. . . 

ririae iT««urc:.i) «V* U g-%r--iu c- 
f-jr. 

TJi; V. Vri.-u. «1- 
- I P: ^ '.y, t .- 


pa.sto di fango. «. v. t»- • \ 

E' la solita letteratura sul- *• 

I-:* scarpe sporche, ce ne ren- Sindacali 

diamo conto, ma è anche la ^‘h ~ '•> i r «- t' '-> rt .- -- 
solita stona delle strade e ^ ~ ! ' ^ ’ 

dei marciapiedi, una storia Lr ^tV"’.' L* 

cno non finisce mai. Ma fin:- % > • 'n**. *r , - 

rà davvero? K ^ v-rg ■)- 

SOLIDARIE TÀ’ POPOLARE ~ ^ , r-i -, 

— M-, Ti=-. :*>-;*•. t ìrar- 

u rge sang ue 

La rn.arr.ma del compagno 

G Turr.n. deì.-o sezione ai ’lo*- f_ix_.. r* 


« . V. t(- - M. T 

», T.,--zyz^-, r. 1 /., », 


personale, è stato assicurato lo Si tratta di Fortuna-o Nicolini città in aia Strozzin 30 presso. diiii- ta, r'-ai» l mi 1.1. c stato li-jpcrauo. Ba-siar.o i fatti a qua-. 

di 43 anni, abitante in aia la pensione R.avacelIL Egli. coni*'°*'^. contrarietà tali che cenziato m tronco por averlliiìcare il .gcsio e ìn pcrrcna. 


Assemblee popolari 
sulla aisi di governo 

AMcrablee poiwUri malia 
eriak waam indette mtaaera a 
Villa OrtMa (TanlUno), a 
Fioiaicin* (PasMetti), a 
Porta S. Giovanni (D. Li* 
miti), a Porta Maggiore, a 
Latino Metronio e » Cave- 


tl a qua- I .ao.» netturb.n. n.i^-odert: dal ^a m.air.ir.a del compagno 
r-crrcna ' .v.-a.-c Pa.-.ne «Jc-ro d; crTctt-ua. g Turr.n. dei.-a sezione di 'lo-- 
orremmo sc-.ojwro di due comi, pignaitara. ricoverata nel padt- 


di 43 anni, abitante in aia la pensione R.avacelIL Egli, con ... ... " ^ — •- ■ • „ ' à’ .. ’ -»' ì ■“ •»•»»••*• ««r..-». m n»- 

Prov.m.a 3 Vtr.so le 20,30 del- Benvenuto Chiaro!,! abitante vo.=:r:ns,'ro il Di ^r.o a cht'U- avuto, nella mattinat.!. un col- che l'ha compiuto. Vorremmo ™ h* pipattara. ricoverata nel padt- 

l'altro ieri, il giovane era stato «n vi.a .MoUott.a 22. alle ore 18 foccjsionaic ccn un re- solo chiedere al presidente del- nlstrazione ^itó g.onu di "uuiipo calilo® h?'unSn“^m?co® dì 

raccolto es,-.mini) accanto al dell'altro :eri, mentre pcrcor- f ‘ „ ' v’ dattore del nostro giornale, che l'Istituto case popolari se l'opc- per accogliere le richieste xmpia- «angue 'L'inter-vento chirurgico 

r.ionumento di Mazzini *uUo rev.a a bordo di uni. moto una f *7^57?! *> ^ra recato a Tiburtino III rato inconsulto di questo C 5 ^:m- illustrate durante un’affol- subito ieri dalla signora, rendè 

.Sventino e trasport.ato al no- strada in località Trinccrono, ■" «dn .«appi-amo se a ragione - 

socomio Ejjli non parla\a, «s- cadeva in curwr TI Chiaroiia ^ ^ lotto ritenne n rovescio 
sendo !n preda ad nn jcrave ver^a in fin di \ita, caui^ato dall incapacità del ma- 

choc. La sua idontifteazinne ora Un bimbi) di due anni, Aldo rito. Tuttsvi* Fuomo si riebbe 

res.a difficile dalia m.ancanza Merli d.a Monterotondo, è sl.a- ^ riuscì «d aprire un altro 
di documenti D'allr.a narte lo to Investito ieri alle ore 16 da gr.ande garage in via VulcL In 


SOLIDARIET.\’ rOPOL.IRE 


Urge sangue 


Gordon Scott ospite di Roma 

Gordon Scott, l'atictico atto, 
re che interpreta dall’anno 


one dei dlngenii delle tre Òr- 


non .«apev.a fo-nire ne.«5ima e 
spiegazione dell'accaduto. Nel e 
frattempo, alcuni agenti ria- c 


Ielle Ire Or- corso della sua breve visita 

<• vUlla ~ egli ripartirà domani per 

mirhinì ve'- .Nairobi per girare un nuovo 

su! migiio- La casa del compagno C.ovanni film nella forecta afriram _ 

o; la .v>5il. RiCti è stata allietata dalla na- africana — 

le destmato scita di un bel pupo che si chiama prauca una 

«ntenuto nel Marco. A Giovanni, alla sua si- QU>™icina di sporL ha volato 

; l’aumento gnora Germana, e al piccolo ''isitare le attrezzature del Fo- 

nca; Fatirez- Marco gli auguri dcil’Unitò. ro Italico. 




/ 
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a L’UNITA» 


» 


Il Conreono 
dei panettieri 


Sono ritmiti a liointt, alla 
•n-seazn dei compagni Di l’//- 
‘lino (• I.izzadri della Scijre- 
['''<•[ della CGIL, olire un ^•c/l- 
.'.•.’ifiio di dclcijali che rappre- 
.leitldiio circa iOMOO latyorulori 

• ippartencnii alla calcijoritt dei 
; laellicri ilatiani- Si tratta 
■ii-i, assise più qualificata per 

Il dibattHu approfondila che 
'ifihilisca la linea di comlolta 

• ‘ril'azione e nella lotta per 
‘‘iter risolvere alcuni iinpor- 
! Ulti problemi clic da troppa 
irnipn allendono la laro giu- 
•la sidiizione. 

Cssi, infilili, come altre ca- 
Irijorie di lavoratori, ijià ai 
primi di questo secolo inizia¬ 
vano a lottare durainente per 
l'i libertà delle orr;(uiir:«rif>ni 
-indacali, per creare le loro 
prime leghe, per strappare al 
padronato e alle autorità go- 

I ernative i primi conlralti di 
lavoro^ III legge del lllliS con- 
1-0 il lavoro notturno e so- 
; ralulta il diritto iti gestire 
■ iirclleiinente il collocamento 
■'ella ni(i;if> d'opera, quale fal¬ 
lare fondamentale per la di- 
i’-sa di tutti gli altri diritt! di 
ardine, salariale e /ireviden- 
; (<;/(•. 

Questo è ancora il loro pro- 
Idema firinciiiale. I.’atleggia- 
mcnto delle aulorilà e del pa- 

• Iranato, / guati tendono ad 
'Pl>lieare. arbitrariamente la 

legge i>crchè questa c anmiri 
•rritui ilei regidamento previ- 
• to, oltre che essere una grave 
uigiiistizia, è una ilimoslrazin- 
■"e di mancanza assoluta di 
nnianìlà e di risi>ello verso 
'ina benemerita categoria ili 
lava rotori. 

la stretto legame cui il pro¬ 
blema del collocamento esiste 
'alla una serie di prid’lciai 
issistenziali c i>revidenztali 
^olievati dal fatto che il pa- 
’ronato, data la mancala vi- 
•litanza degli enti e delle nii- 
l'irità interessale, viola contt- 
ntiamenle le 

Tra questi problemi, non ul- 
limn quello di impedire il 
: .torno al lavoro notturno e 
il ricrearsi di una situazione, 
contro la quale i panettieri in 
’ a.cnito lotlanau) riurlamenle 
con tanto acennimento. ItWS 
'// una delle idii importanti 
•'onqniste del nascente movi¬ 
mento sindacale italiano 

Si tratta di ottenere intanto 

II rispetto dclTinizio ilei la- 
l'oro alle qnallro, conte sla- 
l’ilisre late legge, e di pro- 
laiioacre un nuovo provvedi- 
"icnlo che stabilisca l'inizio 
l.’Iii giornala ili lavoro alle 
ore sei anziché alle quattio. 

.1 nelle i panettieri, enmr 
molte altre categorie, nllendo- 
l’o di poter concludere il loro 
contralto di lavoro nazionale. 

Il fatto che da tempo siano 
stali già raagiunti in .'>.1 pro¬ 
vince accordi che snnrisronn 
buona parie dette riehie.'rte 
ivanzafe su scala rtazionnie 
non ha ancora Indotto il pa¬ 
dronato e le aulorilà governa¬ 
tive ad tiscire dalla negaitna. 
.V/ vorrebbe giustificare il ri¬ 
liuto di trattare con Tesinenza 
di ottenere provvedimenti a- 
datli a far uscire l'industria 
della naniOeazione dalle note¬ 
voli difrieotlà eeonomiebe in 
cui si trova. Ma governo e 
mdrnnatn sbagiiann strada 
'mando pensano rhe ciò si ros¬ 
sa fare violando il rnlìoea- 
menta e te leggi sociali, ridn- 
rendo I salari ed nnmentnvdn 
a orezzo del nane, nerrbc in 

•■^Grnn istnrrn nni’h” i 

Tzalori, insieme ni panettieri 
1 ' ai ronsumalori, ronl iniir- 
; ebbero in lai modo a siddre 
le rnnseguenze di una siliia- 
zintìt' difrteiir. 

Gli oblellini rbe si propon¬ 
gono i panettieri — r ebe 
coincidono con gli iiilerrssl dei 
'onsumalorl c della maggior 
parte dei piccali e dei medi 
ranìficalori — sona quelli dì 
un firezzo più basso della fa¬ 
rina, oììenibilc allranerso la 
riduzione dei cosii troppi ele¬ 
vali delTammasso del grano 
e dei super-profìlti della gran¬ 
de induslri't nirdiluria; tli uvv 
diminuzione delle l«riffc </<■/- 
l'energia elettrica: di una pe¬ 
requazione dei gravami fisca¬ 
li alla caimeilà economici 
della piccola e media azicn'bi: 


GLI UOMINI ONESTI CONTRO LE DISCRIMINAZIONI POLITICHE 

La sottoscrizione per ii bimbo sieiiiano 
ha su perato iargamente ii mozzo m iiione 

Il (mule complessivo; 551.070 lire — L’edizione lomnna lui raccolto 294.150 
liti* — Il pillole Claudio Astrologo offre mi (jiiadro — Lii nobile gara continua 


GL,/ SPETTACOLI DI OGGI 


La sottoscrizione ianclata do 1000; Gina Paollni 500; An- 


(iall’Cnifà jK-r il pircoin Vi 
lo Ingras.sia ha superato Ie¬ 
ri, largamente, il mezzo mi¬ 
lione di lire. Dal computo 
delle somme raccolte dalle 
quattro redazioni di Roma, 
Torino, Milano e Genova ri¬ 
sulta che, alle ore 20 di ieri 
.■'■era. il totale complessivo 
era di 331.070 lire. L'edizione 
romana ha raccolto 20t 150 
lire. Kd ceco ora gli ultimi 
elenchi pervenutici, ai quali 
va aggiunta un’offerta, per 
così riire, in * nntiu-a un 
quadro ad olio laftlgurante 
un paesaggio romano, che il 
pittore Claudio A.strologo è 
venuto personalmente a con¬ 
segnarci nel pomerìRgio di 
ieri. 11 quadro è in vendita 
0 il ricavato ,s irà aggiunto 
alla sotto.'Ci’izionc. 

A Roma 

K I..i\-ag';,i, i:i locinori.i del 
--•uo bambino 1000; un griipFc 
di conìpaein di vm cantiere 
tii Ki)ma: DAb'.-^sandr.i 
A. 1000: Azz.u;i:ii E, .gOO; Uai- 


tonio Riccione tOOO; avv. Vin¬ 
cenzo Lepoila 1000; E. Vorno- 
nl ’JOO; Portineria della Dire¬ 
zione del PCi: Rinaldi 150; 
Amodlo 100; Ciancali 50; Ma¬ 
cera 50; Blandolesi 50; Geno 
vosi 50; Canipone.^chl 50; He- 
jiocei 1000; Gasparrl 1000; 
Guerrlnl 100; B;rrtoUnl 100,' 
Ras.sl 50; Marabini 100; Vespi- 
gnani 300; Giirrell 200; Corra- 
dini 50; Se’i 50; De Santis 200; 
Manare^l 150; Rablttl 200; Ra- 
stelli 200; Lorenzi 150; Farnn 
100; Moreanti 200; Ciaspernni 
!200; Ro.-M 500 (totale L. 53501; 
GÌ!io Emi 500; famlKÌia Tar¬ 
tara 500; Ronioli) Gormoni 500; 
Ariella Gerinoni 200; Rice Ger 
nto:il 100; Coinpiotro 200; Quin¬ 
to Giallatin 500; coniugt Ca¬ 
vallari 200; Claudio e Slmone 
Pacelli 1000; alcuni impiceati 
con-nn.i'ti .\TAC Prcnestiiio 
1000; Di .lanni.s Vincenzo 50U; 
alcuni lavoratori servizi terni 
ci Po'.ig'alice Pi'c/./a Ver<ii 
2 (tOO; X X’. 500; reparto foto- 
li‘odi.-cgno Poligrafici» Pi.az/.a 
Verdi 5 100; una ceìlul:» degli 
o-'.pedalieri: Rocco Catalano 

500. Gae‘ano Marir.o 100, Sa- 
l'.Xglio V. 200; llri(-tti V. .3>''i'-, I vino tlagnetti 100. Miirio Mila- 


Riiggcri fi. 400; PiiielH P. 200; 
Giierri V. '200; Vercelhno l\. 
200; I.azzerini O. 200 
3000); Ctara Di .MarcelJo c 
Bruno Imperi ili, da Palonrili.'. 
ra Sabina 1000; Sezione PCI 
di E.igaioiti IOOO; las’oratori 
dell.' Coopi.r-atlva Prcvideil'.a 
S.'ci:ilc 11.700; Luciac.o c Al- 


ne.'i 100. ti!» sinijiatizz.ante 
(totale li ttOfl' 


100 


Da Siena 


parato della Federazione dii 
Siena del P.C.I.: Innocenti Otel¬ 
lo L. 200; Calonaci Vasco 200; 
Marrocche.si GiorRÌo 200; Cirri 
Rlnco 200; MencaraRlla Luciano 
100; Barelllni Mario 100; Ha- 
glioni Torquato 1000; Magi Mn- 
.sino 200; Forconi Alesiandro 
200; Bolli: ini X’adia 500, 
Mazzi Ma: ou» 50(1; Burroni 
Vasco 200; Ueligni Giancarlo 
200; Vigni Ivo 200; Angelini Ot¬ 
tavio 200; Burroni Osvaldo 200; 
Panotti Sergio 200; Fiatici Gim- 
gio 100; Dilli Alberto 100; Cnr- 
lucci Luciano 100; Canlolli Sil¬ 
vano 100; Burroni Marcello 100; 
Minucci Sergio 150; Peruzzi En¬ 
zo 200; Gianiiella Renzo 100; 
Salem] Antonio 100; Sampicri 
Aldo 200; Feriozzl Tina 100; 
Giaiinctti Elia 100; Ugolotti 
Ales.sendro 150; Co()pi llia 200 - 
Totale 0700. 

Le eotiipagne Natalina Maroe- 
ehc.si e (Tesarina Giglinli della 
.sezione Bosin di Siena hanno 
raccolto da: Trecci Dino L. 100; 
Laurigi S;ibatlno 100; Radi Gino 
100; Giglioli Ce.-aiitia 500; Va¬ 
gheggini Lido 100; Viciani Guer¬ 
riero 100; BaUsti'i Ivo 100; Gap 
lieriicci Inno 100; Saiitiiielll 
Umberto 100; Macclielti Carlo 
200; Marzotti Adriano 100; San- 


La bambina Mari di Hnsia 
L. 100; Sottoscritte dagli Amici 
dell'Unità della sezione rii Colle 
Val d'Elsa 1000. 

Elcitco dei coiap«(/iii dclPni»- 


Dna rondinella prigioniera 
liber ata dal tiglll del f noco 

Era rimasta incastrata con una zampetta nella grondaia 
di un ietto a via Po - La scoperta di alcuni bambini 


giolo 50; Casulla Ginvaiini 50 
Gueriini l.iviu 50; Fainiiii As¬ 
sunta 100; Ta.sselli Remo 100; 
Gucrrini Clara Vaglieggini 
Annunziata 50; Zani Mario 100; 
Galurdi Italo 100; Donati Emi¬ 
lio 100; Pei)l Bruno 100; Cliesi 
Lida 100; Blrignanl Rino 50; 
Guerrlnl Giorgia 100; Donati 
Gino 50; Conti Ugo 2{)il; Giior- 
rini Lui.sa 50; Vagheggini Lina 
50; Dogi l’o.scn 100; Pettini Ma 
rlna 150; Cai Gina 100; Biagl 
ILorcna 100; Botielli Qiiintilia 
100; Gulardi Livia 100; Forzoiii 


di una riduzione dei canoni 
degli afflili e delTavvenIn di 
una politica cTc.'ìitizia che dia 
la possibitità di un rinnovo 
degli impianti. 

Il dibattilo SII questi pro¬ 
blemi, che non riguardano so¬ 
lo i panettieri, non mancherò 
di aiutare a sfabilire con più 
i hiarczza quali devono essere 
l'azione e le forme di ini’ 
che i panettieri intendono ren- 
tìzzarc per condurre, otta ra¬ 
gione chi nessuna ragione 
i noie intendere- j 

l panettieri non s’illudann 
di veder risolti i loro pro¬ 
blemi senza una loro parte¬ 
cipazione attiva affa fritt i sin¬ 
dacate. 

Le esperienze e le lotte già 
soslennfe dimostrano chiara¬ 
mente la necessità che tutta lo 
categoria — affiancata dallo 
Federazione Sazionale dei ta¬ 
rar dori deile Industrie .4 •• 
mcnlari, e sostenuta dalla S‘ 0 - 
iiJorielit dei consumatort — 
faccia sentire con mag-jzoi 
forza, tanto ai prnifuiilors 
quanta alle autorità governa¬ 
tive, la necessità di Tisolverr 
ì problemi che da troppo .vai- 
; o aspeltar.o una s-iìuziane 


Ieri ver.so le ore 17 i Vigili 
del fuoco sono stati chiamati 
per un Invor-» inconsueto. Uno 
iolefonota li avvertiva che una 
rondine ;si era impigliata con 
la zampilla in una grondaia di 
viii Po e :!oii riusciva a libe¬ 
rarsi d-alla stretta. 

.•Mcutii bambini clic stavano 
giocando nella strada avevano 
scorto la rondino che, con un 
convulso agitare d’ali, cercava 
di staccar.si d.alla grondala. 1 
ragazzi interrompevano i loro 
giochi, additandosi un con l’al- 
:ro ia povera rondlne'.la o atti¬ 
rando rattonziono dei pas.«nn 
ti. Accanto al pni.azzo contras- 
segnato con il numero 10 si 
formava un piccolo crocchio di 
gente ed un uomo propose di 
avvertire i Vgili. 

Poco dopo sul posto giunge¬ 
va l'autocarro dei vigili ed 
un pompiere saliva lestamente 
.sulla lunga scaia proiettata lino 
a lambire la grondaia dove la 
rondine .«‘.rideva disperata, ùi 
gro3.-<i mano del vigile solle¬ 
vava la ianiicra c raccoglieva 
la rondinella spaurito. Accan¬ 
to egli notava il nido che d 
volatile aveva costruito tempo 
addietro ed ormai vuoto. La 
piccola rondine era tornato an¬ 
cora una volta ni .«uo nido 
prima dì lasciarlo definitiva¬ 
mente e la sua zampino si era 
impigliata in una fessura fra 
due grondaie. Se non fos.se 
stato per ii geiieruso interven¬ 
to, la ronatnella sarebbe moria 
dopo una atroce agonia. 

11 vigile scendeva dalla sca¬ 
la, con la rondine raccolta nel¬ 
la mano. Intorno a lui si strin¬ 
sero i passanti che avevano se¬ 
guito l'opcr-azione di salvatag¬ 
gi.». La rondine aveva ripreso 
Ilat j. allarcò le ali e spiccò un 
volo verso l’azzurro fino a 
sco.mparire oltre i tetti. Sì è 
chiuso cosi un piccolo, appo 
rentemente insignificante epi¬ 
sodio che si s'marriscc ne; fatti 
di cronaca che rmozior.ano la 
.ipi;'.ione pu'D'oìica. Ma per il 
suo cammovente signi-scato, .ha 
meritato un giusto rilievo 

idèe ddìle srale 
a (òusd del buio 


Laitro ieri, durante iinter- 
rjzione deLa rorrrr.t.'’, verro 
;> ore 21 Vincenz-o Savioli di 
15 anni abitante in via M.i- 
gen;.'» S.b è cadu:."» dalle scale 
deila .sua abitazione c si è 
fratturato i! b: accio destro. 

Irr; il rap.azzo si è prescn- 
'O’O o! Policlinico dove è stu'o 
aiudic.a'o guaribile in 30 giorn;. 

Un autobus inverle 
un carrello in via Reti 


Il cavallo ha mito i linimen¬ 
ti ed è fuggito a gran galoppo 
mentre il carretto è rilnulato. 
11 carrettiere Nazzareno Cc(. 
careni di 2(> .anni aljitant.' :n 
via Animi 7 che .s-ava sul carn» 
si è trov.ato iiiqirovvis.iniemt 
a terr.a fr;i le sue \erd;iix- e Si 
è rialzato malconcio. Traspor¬ 
tato al Policlinico ò stillo giu¬ 
dicato guaribile in pochi gior¬ 
ni. Il cav.allo è .stato ripreso 
da alcuni aninio.sì poco loiPjiio 
dal luogo doll’inoidentc. 


Colpito alla testa 
da una padella 


II 


cameriere Astero Signo- 
relli di 25 anni abitante in via 
Tripolitaiii:i 1R5 ieri .alle 22,30 
nella cucina deH’albcrgo Eliseo 
di via di Porla Pincinna 30 è 
stato colpito alla testa da una 
padella che il cuoco dcU’aiber- 
go, tale Francesco S.-inimarlva 
aveva .scagliato contro un In¬ 
serviente. 

Il Signoroni è .stato gtu.Tl- 
cato guaribile in C giorni. 


Da Lecce 

De Bene di Steniathi lire 
1.0(10. 1 seguenti abit.m'l di 

Trepiizzi: Lleastro L. ‘200; Dc- 
eoco 100; Colelli 100; Mele 100; 
Placido 100; Claretto 50; Cre¬ 
scenzio 50; Bianco S, .5(1; Perr.»- 
ne A. 50: Giiirgohi A. 50; Ri¬ 
naldi 50; Loto 50; X'acearato 50; 
Denia«i A. 50; Bianco (ì. 50; 
Perrone U. 50; filasi 50; Bianco 
P. 50; Giiug.'Ì:i P. 50; Miutlna 
.10; Savoia .50: Dcm.isi C 50; 
.Mctramtolo .50 Datale 1 500». 

Da Ancona 

I l:ivi);alO!Ì fieli.» tlitta Dui¬ 
lio Zaiipclli di Jesi 3000; Se¬ 
zione PCI di Fabrhiiio 5000; 
Cellula Ferroviaria .Xncona 
1.015; S»-z. eomuni.sta Pinoc¬ 

chio l.t’.àO; ci>mpagiio Valli 200. 

Da Cosenza 

L'attivo c’ttadino <lel P.irtito 
c(>>nuiii.«tri di Co.-enza b:i .-otti»- 
.«crilto L. (-000 per il bimbo 
leiieemieo sieniaiio. llatmo 
rontribiiifo: F.nu.sto GuBo 500; 
Albino Volnintesfa 100; Valen¬ 
tin! Francesco 100; Maeil An¬ 
tonio 500; lliirza zMadiiio 300; 
Conforti Giovanni 50; Bombl- 
ni Guido 300: Trombino Do- 
menieo 200; Pine» Rocco 100 
De Cisao Nicola 30(1; Cìelsoml 


LE PRIME 

M USIC A 

A Insita l’oiutna 
alle Arti 

Pio'.mwso iliiiin A:»iocl.izi')i'.c 
UaMuim j»cr 1 rapporti cullura- 
!t con la Roniuiiiu. ha avuto 
luogo Ieri sera, al Teatro delle 
•Xrtl. un concerto 11 cui uri>- 
g:-ammii em liueruiiieiue dedi¬ 
cato alla mui>lca ronieiia. La 
lirlma p.arte coruprendevu tic 
composizioni di CMorglo Eiie- 
-scU. il coiiceillsln e comiiusUo- 
la romeno i»m inuioriaiiiti di 
queaiH prima meiA di -secolo, 
ben noto al uuLLllco di lutto 
11 moiulo. sijcnto.-i nel maggio 
.scorso u Parigi, le tre ooer»'. 
che haimt» óognamcnti' rappic 
•seniato Tnigegnu vivacissimi» di 
Enescii erano la Sonata op. 2 
i)Cr violino e )iliuiori»ile. un 
Pezzo tilt concerto por mo'u e 


casciarii Sergio 100; Burroni An-I-"’ (’i(di > 500; BoinbPil Mn- 

'r!n 500: Bflotta Iraiice.«co 100; 


Romaiui Savorio 100; Mciidi- 
eino Francesco 50; A.«ti Ma¬ 
rio 100; InfeUyc 50; Lue.atile 
Adelfo 100; T.ut.'ODo .50; Tar- 
.«itaiio Agoslino 100; Granierl 
Angelo 200; Carr.itta Oìiisep 
pe 50; Altomare Carmine lOfi; 
Sottcmbriiii Luelano 200; Mar 
ra;'Z(> Luigi 200; Sclarrotta 
Antonio 100; Cavat:i««i '00; 
Vitale Pasquale 50; Pignataro 
Antonio 50; Ca.stiRlione Glil- 
fenpe 150. 

Offerte varie 


pianoforte »• la Suite per piano '‘ena .-.ceiuil n.iu. ri p 

01 » IO. l,!i rimanente parte del- tre ai rivela ;i l 

!.. ..A,-.,... .. punti, e!.e. fallila .«-ntigiiino.s 


da diverse province 


Marcella 50; Ferri Liii.ca 250;| 

Marrocche.si Natalina 103 - To-' 

tale -ISOO I Molhizzo Riccardo (I.iiccn) 

11.. 200; Monti Rodolfo (Lntiii.a) 
Da L ivamo [lOOO; D’IngiuRo Amerigo (Pe- 

cara) 800; D’Ingliillo Filibcrlo 


Sig. Bruno Buglie.si di Livor¬ 
no L. 1000; si.g- Carlo ChcBini 
di Pioitibino 500; raceolte fra 
alcuni attivi.cti c dirigenti della 
Camera del Lavoro Mandamen¬ 
tale di Piombino; Minelli An¬ 
tonio 200; Pucini O.svaldo 200; 
zXrriglii Elio 100; Gonnelli Lido 
200; Pizzi Gastone 100; Berardl 
100; Semiotie Donato 300; Co¬ 


la scruta, riseivalii u un luvari» 
di PoruinL'e-«cti (lialaclai e ud| 
nn Quartetto per archi lin (in 
maggiore, ll. 1) dJ Dumlti e>eu. 
ha fatto Conoscere agli ascolta-1 
tori duo degli autori piq inte¬ 
ressanti della scuola jomen.i di 
oggi. 

fili r-seeutori — plunlMl Ma- 
rio C‘<ii»oralOi»l e Henato dosi, 
violinista Jo^e Jaqtlluto. violi¬ 
nista l.'.i'lnvifo i-occ'ti c Q'.lzz- 
letto Jaquliito di Radio ftoma 
— hanno pre.ienialo Tlntercs- 
.sante progriiiiniia mettendo con 
clllcaela in giu.-to rilievo la 
ouniit.i di'lle onere inlernrelate. 
Viti I (>i»'.en.-l d.» ]»a;ie dCgll 1:1- 
le-.-ventitl. tu» 1 (pi,di .-i pete- 
vuno contare iieraonalliiX tic! 
mondo ( iiiiiir.»;.' .• illuloma- 

tlco. 

ni. 7. 

CINEMA 

(irai! Comma 


mandi Franca 100; Damiani Rc-1 Veslini (A 

Italo .lOOi C.ateni Eugenio lhl|j 12.500; perv'onute alI’.Asf 
(totale l.«(l(l); Cellula 1 rodot.lLi,,i Prirmino Bivio n.-iler 


ILVzV di Piombino 1000; com- 
paciio Fedeli Primo cellula pro¬ 
dotti ILVA di Piombino .500; 
Ga.spcrini Francesco o famiglia 
di Campiglia Marittima 300; Se¬ 
ziono PCI .. GottwaUl w di Piom¬ 
bino 1000; i compagni della cel¬ 
lula reparto imballaggi della 
Solvay 2.850; i giovani comuni- 
.sii de! circolo X Settembre di 
Coione (Pioml»iiio) 500; gii 
operai del rep.arto caipentoria 
medio le'ggere Ciinticre /Xti.^al- 
do di Livorno 2 000 . 

Da Firenze 

Consumo di Figlino Vafdarno 

IL. 7200 


IRE CARTE E13000 ALLOGGI 


i II rii laritu iiv e 

'iVVOr'.Tlt,'^ -t'Ti irj V'Jn 

R-:i Ln. ciirro'..a ir.ìi'.aio ci.. 
la.* c.'iv.a.ivj t- c.-.z'.co o; verdiir* 


e ;nvc.--;;o aa 

o:j 5 (:eL..v lir.-za VZ. 


!n aula 



(Pescara) 300; Monaco Domeni¬ 
co (Ca(ania) 100; Antico Ga.spa- 
re di S Ella Fiume Rapido 
(Froslnonc) 500; sig. CTnscl Lu¬ 
cio di Città di Castello 550; .si¬ 
gnor Gino Gunrducci di Via- 
roggio (Lucca) 500; raccolte da¬ 
gli Amici tleirUnit.à .> rii S.an- 
(a Croce sull’zXriio (Pisa) 14.3.30; 
dulia Sezione del P.C.l. di San 

(Aquila) 
.Assessore 
del Comune Bi.xlo Balcani da 
parte di un cattolico (Terni) 
IdOU; Lega Nazionale Coopera¬ 
tive o Mutue (Gro.s.«eto) 2200 
Amici deirUnità >» di Bagni 
di Ghvorrano (Grosseto) 2000; 
X'occlolini Patrizio, da Castcl- 
fiorentlno 1 000: C. d. L. di 
Allopascio (Lucra) .300; Maria 
Degicannis. da Cagliari 1000; 
Liberati F'eliciano, da Folig.ao 
.300; Cirncchl Ida, da Foligno 
500; Cnrrera Giuseppe, da Na¬ 
poli 100; N. N.. da Salerno 
.3000; Banchi Aristco, da Gn'..s- 
.«eto 300; i compagni Passaglla 
D-anlele. Beilomo Vifo. (jlcD- 
iiari Tito. Petniccl Tarquinio. 
Gluglhini Alfredo, da Forano 
Sabino (Rieti) 1000; Ferdinan¬ 
do De Angclis, da Cori (La¬ 
tina) 1000; dal Comitato «-A- 
mici deirUmtà - di Ponte ■ 
Egola ' Pf.«' I , 33 . 3 ^; dal Comi¬ 
tati -■ Amici dcirUnità c dal* 
l’« z\variti! " di Riglionc (P!- 
.«a» 2 500. 

Ferito un manovale 
da una balta di carta 

Durante l'operazione di ca¬ 
rico di lj;dl«- «!i carta nella car 
•.ieri Sa!ar;;i di Montelibretti, 
11 murator.' Eliseo Proii-tU di 
23 .inni abit-mte in \:a del 
Fo,««o di C ir'-ano LI. ieri all» 
ore 11.30 è stato investito da 
uro ’r-olla .«tc.s.«j che e ca.iuta 
a.al camion. 

Il Protetti ha riporUata r.el- 
rinciclenl-? -.jn.a fratt'ara alla 
co.scia ric.t'ra «-ri è st.ato ?uc- 
ces.«rvamcn*.c ri.?ov<Tato al Po¬ 
liclinico c ,;;-jd;cato guaribile 
in 30 g;or:>i. 


£■ i:n ditnito.'U ducuiin.iu;ii-iij 
« glrutu - all»: i.-.ulv Coinorc, vi- 
cìm» al iMadugiiscar, «la una 
»>pcdiz.i<»ne zoologica itiiliaiia, 
composta da un entomologi», da 
uo» oioiogi e il.il ii gi. ia. X. - 
diuni. 1.0 Comoie oian»», un 
tempo Ioni.inissimo, un n-ni 
iic::ti,‘. la I,oii»ui li». 1 giov..»»» 

seien.uai.. (illa ricerca di una 
fauna, .sempre più rata .-ut al¬ 
la superticte die nel tonilo del 
maro, sono iiuscili. ti;i l .litro, 
a foto.gr.ifai e il • coolacan- 
Ihus », un po.-'Ce che, i-oin'e no¬ 
lo. lappies.i-iila uno <legl» anel¬ 
li Ut congiunztoise della spe'.ii: 
vivente. 

Ma tv r» è telo que>la Tat- 
trazio.ie ilei film; non ina:icano_ 
infatti, lim'iin'iiltra .«erte di 
aninaali. volli dri)inm;»tie;iinen- 
tc nella loto lotta per i’e>isleii- 
/;», e le manife.stazioni folklo- 
listicht: vlegli indigeni. (Juel 
che non .sempre convince (e n"n 
è «luvveio la prima volta nei 
no.stii dociimenlai li) è 11 com¬ 
mento parli»!'', il ([Hall-, in que¬ 
sta occasione, è dovuto a Vini¬ 
cio Maitmicci: a volte, sempli¬ 
ce e piano, lispoiiUe peifcUti- 
ntcnte alle immagini c alle e.sl- 
genze dello spettatore, a volte 
invece, i.ffre interpretazioni 
p.seudopoctiche ««solutamenle 
arbitrarie d( i luoghi c.ipi.atl 
dall,-) macchina da presti, fal¬ 
sando la aorietn scientifica con 
cui di certo quel gruppo di gio¬ 
vani .s'c avvicinato alla realtà 
di quelle millenarie i.«oIc. 

Allarme polizia? 

Un film g.ang5ter;stico-poU- 
ziescn, dalle situazioni piuu»»- 
sto incredibili, in cui operano 
un fascinoso proprietario di 
« cabaret » di lusso, bandito in 
guanti gialli, c una ragazza di 
buona famiglia, altrettiir.io fa¬ 
scinosa e to.n tendenze ni ricat¬ 
to- 1 due, legali da un segreto 
finiranno con Finnamorarsi. Ma 
t'arrivo del giovane fratello 
della ragazza, un medico serio 
c desideroso di mettersi a po¬ 
sto, schiarirà le idee alla d(5n- 
na. Ferito, il gangster sarà co¬ 
stretto a ricorrere alle cure 
del quasi cognato, il quale, dc- 


ci.«o coni’ò a denunziarlo, fini¬ 
tà .soli,, le rovolveralo di uno 
sbrigativo luogotenente del 
b.indili». La ragazza, allora, si 
metterà n disitosiziotte della 
polizia e VOI! sv.'iriati raggiri 
I iusvirà, con pericolo addirit¬ 
tura della vita, a fare oltene- 
-e tulle lo prtsve ncco.s-;aric jic» 
incolpate il gang.s'ier e convo¬ 
lare il nozze con un poliziotto, 
intenerito dalle .segrete, one¬ 
ste doli mosse in mo.«tra dalla 
fuorviata e locupcrabllo fan¬ 
ciulla. 

L'armHmcnturio u.sua'e in tal 
gotioie di film ò tdato rorielta- 
monle dirotto dal rogi.sta Ri¬ 
chard Bare. Gli intorproti .sono 
Virginia Mayo. nnic»,' Bennott 
0 Robert lluttoii. 

II g’Ill.slizitM'l' 

Un fondo di magazzim» che 
soltanto la calura può far itiuiì- 
gcio in un loLt»le di ->pilma 
vi-iono Siamo nell’At izona, 
anno )B32. l tro fiatcUi Jol.n- 
‘•<»n la por.sonificaz.ionc 

.-coiiftl nati. Il pivi 
tal 

punto »!.e. fallita .sntiguinosa- 
monto 1.» j'.fova di quello inc¬ 
rinino l't r ripoiTnre l'oidine in 
tilt villni'gio di pionieri, in cui 
la vio|e:!za e airordine vici 
.git'in'i, seiibene mal¬ 

concio a iiionduifo in p.ae.se 
il più pi»-col(». il quale h:i uc- 
ci>o im fior <lt c.'inaglìa. per¬ 
chè sub; «Il un legolare pio- 
cesio. V !,(' .serv a d'oK mpii» per 
il lii'.tiro ai foiO'i .abitaiìli. Bi- 
r-ogna a'tgiimgi’i»' eh»' d'i»ra in 
av.anli lotto fil, ;-.» pm il megli»» 
nel villagelo. .-jiiiTie senza sce- 
rilTo. in quanti» i l:iriri(»ro.si s(»- 
iK» lutti mot ti, in maitieic scar- 
samcnti' Itgali, 

I.'eroico inti't [>!cti‘ del ine- 
ilitie: »- ■< we-t-'i n ■> è Ronnlri Re- 
gin. I.!i legii» è vii NaLltan .lu- 
I i;i. 'J'i I hniiolor. 

a. se. 

Scintivi (li ILihiloiiii: 

l.--;»::.»::',:i'.'t a if".i;i:il cenze l»l- 
l.l.i-nc, jiucsir» fili»», degno in 
lutto ilc.la'.tua;-.; tmiLlo cùmii. 
i.t n;»iu» la ugucnie felOi'li»; It 
veichlo »■ ■•-iig;;;o Danli-'.e tnan- 
ila 11 filo .\au (Richiital Conte) 
111» It »i.i’.<»mi, li» MCiiiii. a ccr- 
‘•aio Ciro. Il gK'Vanc nipote tic] 
ro Astiiigp. che si celu i.otto !c 
»t;i»i‘l vi'.tl (Il un paEti»r<-ìlo 
S op(‘;‘ii Ciro c rivi-Uttigll la 
su.» ili.-eendei!'Il re;;a‘.''. Nati io 
siilnre dupprlma iv spodesture 
lo zio d;,l trono tl'Tla Mcilli». e 
pot. piT iii:'.orc di-lli» bella prln- 
ftpfisi» Pant'.'u (Inniitnoriiti». ]:e- 
(Ì! Nan). a marciare su Ba- 
t l!oi;lii nCr !!h(r:ire gli ebrei co- 
!.» I ■ tuit i ’ri ( ■»’ ;i vita. 

\'ici: 


A.n.C,; Attanasio cavallo vanesio 
con Rjseel 

»\cuu.irio: Desiderio *e sole con 
G. Hnndinclla 

Atlrlant»; La storia del dott. Was- 
sell con 1,. Day. Ore 15,05 17,35 
2(i,U.i 22.43 

Airone: La fossa del dannati con 

D, Me Gulrc 

Alba: Vacanze a Montecarlo con 
A. Hepl»urn 

Alc.voiic: La finestra sul cortlln 
con G. Kelly 

<\nib.asclatort: Mandato di cattu¬ 
ra con J. Webb 

Aniene: Miseria e nobiltà con 
Tot.) 

Apollo: Rose Marie con F. Lamas 
Appio: Izi finestra sul cortile con 
c;. Kellj* 

iVqiilla: Finalmente libero 
»\[c|\tinedc: Il pescatore di Baiti 
con J. Agor 

Ariob.ileno: The Americano. Ore 
1» 20 22 

Ar<‘niil.v: Madonna delle rose con 

E. Nova 

iVriston: Allarme Polizia con V. 
Mnyo. Ore 15.05 17,20 19.40 21 
22.0») (aria condir.) 

Astorla: La valle del re con R. 
Taylor 

.\stra: Il pirata c la principessa 
» oi» I>. Ilotie 
.MIante; Il cavaliere senza leggo 
Miti, 'Vili.): I/ascla di guerra con 
II. Cafiioiin 
.AiiKiistiis: 11 disertore 
Aureo; L’avamnosto deù'lnferno, 
con .1. Rlissel 
Aurora: Per tutta la vita con C. 
D;»\vling 

Aii‘'.otii,i: La valle dei re con R. 
Taylor 

iVvei.tìno: La .finestra sul cortile 
civn Ci. Kelly 
Avorio: Tercs.i Raquin 
Il.arherini: Schiavi di Rahllonl.a 
con L. (ilhiTstian. Ore tl5,3ù 18.2i) 
20 22 . 20 . Platea L. 350 
itellariuiiio: L'isola sconosciuta 
IJelle Arti: Riposo 
Iteriilnl: Contrabbando a Tangc 
ri con C. Calvct 
ISuloRiia; la» finestra sul cortile 
con G. Kelly 
liraiicaccin: La finestra sul cortile 
con (;. Kelly 
C.ipannellc: Ripo.su 
Capitili: 11 fiume rosso. Ore 1U.30 
IH.20 20.15 22.45 
Caiiranlca: 11 iic'-catore vii Haiti 
con .1. Agar 
Carranlehrita; I>o ragazza di cani. 

paglia con G. Kelly 
Castello: l,a rapina del secolo 
con T. Cuttis 
Centrale: 11 grande campione con 
K. Douglas 

Cblesa Nuova: 11 villaggio del 
Tiioino bianco 

Cine-Star: I valorosi con V. John- 

COI» 

Cimilo: C.asa Ricordi con G. Fer 
zcltl 

Cola ili Itlcnzo: Il )»rlncipe degù 
•atluri con J. Dcrck 
Cobiiiibo: Riiiosu 
Colonna: Il mercante di Venezia 
I ( ,in M. Simon 




RERC.CCfilXi: (iti: ri vmn i miliardi, qui Ir va r r qui la 
fregatura! Andiamo a inrominciare ii giuoco; attenti rnii 
gli occhi che con le mani vi frero— 


PICCOLA CItOA'ACA 


In velo a Palermo 
per un a mamma malata 

Il ptoje«--^r Nunzi,) U: PavJ.i, 
primoi.o ucj ror,an;n; v rc- 

cj!'» icr, paricnti-j 

oic 9,lU c.,»mp,no .-u uiil 
.czZLo •tiì.» LAI, a Pa.ci mo I 
i »- c h < v.r-.; ur.u Gunr.rt, I 

I.i.c gi*C-C»»...., I 

it.vOfcti Il prut. Dtj 

M fc icc.»i<> nel tap'zìU'z-I 
g<, s.-'.i.iiiìo uopo aver r:ccvu- j 
-u un,» aewor,»-a *e-.c-a C2c*,a i 
iJe..o Lor:;. Perr;-! 

t«>ne «t- H -tr.r.i ìa quaàe, ccn [ 
hi sorclùn.», c ricoveraUt al-• 
t .tìiicrg'* Qv. jjOvcri c; l'alt»- ! 
,mo. Xeiió IcTicra Ib bamo;x;u • 
piegava .: noio txsii,ioi.o •,:i' 
salvorie ha rr.zaze co!p;:-> un; 
laberc'».^ ] 

11 prui. d; Paola ò liexitriiloi 
nella r.ostr., i.lia nella serata! 
di lerx. Su.*c condizion; di sx»- ; 
Iute dcxi';nferma il primar-v 
del Foilar.ini ha dichiarato cnc, ■ 
pur c-i-cndo gr-ii, es jlono sp*:- I 

lanze di iri.giioramenlo. i 


— 0;:£i. c.uzno »l»5- 

ir»).: S. Git.v.ir,;'.! tZ il »nìc sor¬ 
te ai':c 4,0» e traini iila aile ore 
2>* 14 

— liolieiiii.o drmoEratìto: Nat»; 

mas,,-;: .'ei-.rr.ir.c 3?. Morti: 

m, «rr.i I!. fc.-nmnc 17 Matnmo- 

n. ; 4.Ì 


Iteri; t li fiun.c russo • al Caditoi; 
* Il grande can.cuor.e » ai Cen¬ 
trale; « T «pose rer * fratelli . al 
Corso: « Le strabilianti imprese 
di Fiuto. Pippo e Fapcrlno » al 
Delle Mafu-here: « Filomena M*r- 
.arano» all'Espero; «Ombre -os- 
se » al Fontana: » Lill » al Uvor. 


. no; « Madame du Barry » all'Or- 

II convegno .-i apre rri </r» ;-i— Ho.ltiiir.o meteorologico: 7em-]feo; « Una di Quelle» al Plinius: 
L-o di una silnazmr.^ mas- .Senza pietà . all'Arena I^ure;t- 

it.rr.b ù.-.ì. iti.^a; «Mare crudele» al» Arena 

in movimento La rojida Tc i tue. E AECOLTABILE iTiziano 


Casamiccìoia. Chiar.ciano Fiuggi. 


Sottrceva il denaro 


Guardia Piemontese. Monlecatìnt.j 

Recoaro. Sai se maggiore. Rivo!-* - . ,,, » 

gersi In via Piemonte M. i 03 eSprCiSl 6 f3(tCm3nQ3te ' 


norerno Acelba ruppresenta //jj— R\nio . rrneramma naztona* 
crisi di una politica rc'iziona-liri ore 18.43 Car.zcrl napoletane; 
ria, antioperaia e rovinoso 
per gli interessi nazionali. Sto 
: tatti i lavoratori e alfa toro 
capacità di lotta creare le 
eond’.ziont per ana politico 
mova, che sì aovii sulla sira- , 
éa del rispetto e dettai tua- 


uione della Costituzione. 

SPERO GHIDI.M 

Segretario rt-sp-'-r-.-iabiIe 
della FILIA 


19.13 Geme ut teaim. 21 Conce-r- 
to sinfonico . Secondo program¬ 
ma: ore 16 Terza pagina: 17 Con. 
certo operistico: 21 Occhio ma* 
gico - Terzo programma: ore 
20.15 Concerto; 21.20 . La fante¬ 
sca » di G. B. Delia Porta - TV: 
ore 17.30 La cunoìa del Bruneile- 
17.40 Da Firenze, gioco del 
o in costume. 


TEATRI: . li Cid - al òalirt; 
» Le nuvole ♦ al Teatr<s Romano 
»1i Ostia. 

— CINEMA; • I vitelloni » allo 
Splendore; • Musoduro > all'Al. 


SOQQIORNI ESTIVI 

— L'EVAI. In alcune località 
montane, manne, lacustri e di 
cure termali, ha stretto accordi 
con numeroci albergatori otte, 
rendo una riduzione sui orezzi. 
Fra le località convenzionate fi¬ 
gurano: Asiago. Bressanone. Ca- 
migliatello Stia. Cortina d'Amoez- 
ro. Lavarono. Roccaraso. San 
Candido. Selva di Val Garder.t. 


— Campi di lavoro agrUoIo In 
inghiMerra per .'a stagione esti- 
va-autunnale. Il lavoro sarà re- 
tnhuito e possono parteciuarv; 
uomini e den.^.e di età superiore 
ai 17 anni che intendono trascor. 
rene un periodo alVestero oer 
approfondire la conoscenza della 
lingua inglese 1 cartecinanTi ita. 
Iiani saranno a.ssegnati ai seguen¬ 
ti campi di lavoro; Fingicv F.^rm 
(30 Iuglio-27 agosto,: Fndavhrld- 
ge (27 agosto-1 ottobre); Frtdav- 
bridge (1 ottobre-3 ncvcmbrei. 
Per iscrizioni ed informazioni ri¬ 
volgersi tn via Piemonte M. .eie, 
tocM 460.S95. 

VARIE 


— La direzione delle Acque AI- 


1 

E italo r.r.viàto j gtuiiz.-, ! 
d.r.anzi -=! iribiinble d, Fircr-zu-j 
i'in-.p.eg.»,-, p'-'.-Taie Anton.oj 
G;ar''-.»-»i ri- òì anni ao.tan;e j 
.-.t:;.. r.os::.t r.llà ;n vta del.e: 
jdl.e .Alp.r.e 42 per nspor.uercj 
di nr-«lver5^z.or.e coni.r.ual s. j 
ii G.-cobir.i e.-a stato arrt-sta- ( 
;». il 26 t.na.-.g.o nello scorso 
anno e succcisivantcme poito 
;n libertà provvìsorta. 

Egli era a tdeUo agli ambu¬ 
lanti post:.li della linea ftrro- 
v.ar;a Re ma-TT.cste e, secon>:o 
l’accu;:;, durante ì v;aggi, ave- ^ 
va trf v;«:o morio di impcssiv- { 


UAWIU e ’!'% 

rUOOUA.MM A .NA/IO.\A* i. 

r, 5, i>, u. 

aa!e raiiiu — T.i'V; A|.i»i(.hc dvi 

ni4iu:44> — 

c )j *'ij urclic-rra — II: La 

•or,»r* j II,<9. .Vi.L-^.ci ‘il I I 

fnu'ij |j !%: O.'f ra »! ft-irj 

li» (Jgr.V'l. — .V.- 

tijrn m I' il l\ l. 

i.la' à «Ji »'I : I. I.;.4 .i I — 

"Il iinrjj ifitilr»** 17. 

Orr!if**ir* (i.fril.i •/»• 

L rari-l — t’,1'*. (.«nra'fta »! *1. i 

l*’jn'•l.i IotJ'» I 9 . 1 ». 

i’.i! — i-.Vi; I ,1.. 

:tj», r (s 

•Mj.'ct»:» — Ir.*"». Ciffi.c'irj . 1.1 

g’-l n I i Jj l .j.j. V.:» 

< . ™ l'f.T"». - ;lr a - 

l’>.l’'» f.-. fnT'iT.r; — 

''*' r',--'*' - -i ^ -arì-^rr:»' » -I ■ 

ri •' » — .77 I' : r I T t •. 4 »’ » V. r 

Che cj*>r »1I — -*» L!l .10 

I./.v. 

"TCdNr-o w:-'\ 

O.'*'?, O, I''. Z’i’ rj * «» 

— '' !t (»' 

t li-''»' ri \I ;.f !*tr, r. :: 7 ;i * V.. ! 
i » ;» ^ O ■ - T 5 T V ‘ 2 

.-s- _ t- f) ■»...;•* _ 

l'^». Ni n» r 

*> ^ II»» — 14: I r!.i- 

•• 'T 1 r*« — 

I4.’<»- 4-Vrt :!-)• i.— \’: 
O ’-*ri -'".' f4i ^-.n 

r,;.» r l^rr.c» — T*r 

r\ ~ 

T? ■r»'»//'); r -7.%- — 

Vi: C >rf‘ > f!rAT*ì (\3- 

I» ''.il ny — 'r.*!- ( r»--- 

4* !ll I.’*- \ 

Tà". — li: r”, ìrfo — 


rv*f 

? *.*T. 


’ I » 


t -,.l 


,T » r . , - ^^ 


irn/n \\T\f \. r'»* 

u \ - (..«/■ — 

R '-.1 — 1 *:n T 

er>-*>T4Ì«> — Z (•: 

:*iì - .il- r. 

r-'-/ * - :■f ì 

T. * : l’’J; i A li'-i 

T>'1 — l'.V). f-.irf-T 
f.il'o n r.-’':rr.‘ f:--'-cr-»-. *g i 

2ì'. !-l ii. 

B%r»! 


T EA A 1<1 

i ili.l.l-. Ofi'u»; nivittu iMitu. 
ijoui.tiu l'ie 21 • t',»i,e, .»ii»'*u: 

e 1 ii»u»»iii»»< * »im.v.il laiiililai 11 . 

t0.^t.»H.l>».t.'» 1 L G li» il:ii>Ue tic! 
tc.itio tilt C'iiiaim'iliantl. Iiunu- 
1,1 »»(»• ■: l’iccola l“;»hSf;;4»t»i,» * di 
Ùuz/.Hi. » La bccncitmalura > 
ut l'ùltl c 1 «.(Ut s» »iiac,..;u a 
rullate ► Ut t'iraudi-llu coi» A. 

Ubi.1.1. .ML;SL: C’.I;» Lurb.ira-Giz- 
/t-AtiiULflb. Ore 21.15 < L ,1 vocu 
(Il Cluudlo nrivil.a di A. Car]»» 
D(>i)»,'u»l ore IK 4 A u,rdigiftUo e 
i tre comr'brl » di l.uor.Ko 

KLlSbO: «laKlone ùrie». Oro 2l,l5 
« La Iruviata » di G. Verdi 

PALAZZO SJSTIN»): Du iiiarb.- 
dl 2a V t)aesio e 11 Ciner.-uu.-i » 
Il i.i.o; Ore 2I.13 lultuna 
.se*i:iii.ii:;i di rt i»;tL-.')Ci : C.la sta- 
b;'.e « L,i iultor».» Uot»nei;ger ». 
novità di \V. RcHodi. 

(Il iA lTTtO I »».N'I A.N..: Ore 2I.13 
ll prof. UcccureUi e i suoi espe- 
nnieuti dt telepatia e iputai. 

SAliltl: Cia di prt».'a del liulru 
p.-ipolare. Ore 2I,l3 € ll Citi » di 
Col itville, ie,;ia di L. Cbtav,*- 
r» Ili 

TEATRI) UU.MANO DI OSTIA: 
Ore 2l liiauBur-lZione del eieio 
ri»-:’!» .'■ix-'.tacoll classici to!» 
< Ia- »:uv('le » di Arisiol.tr.e. 

CI N EM A-V ARI ETÀ’ 

Allijiiilira: Il toinandor.te del 
A’iji"*; .'•loon toii R. Hud.son e 
riviri.T 

AÙlcri: .Miiioduro con C. Greco 
e rivista 

Anibi.i-IovincIIi: Bandiera rii 

c» ::il).TUiinet»to con A. Smith e 
rivi, la 

.\rcn.i .Arco: Rpettac»,)»» rii v.aric- 
t.) ,'in F. Astsire o ri' lsla 

Crlslclli»: Pil e-, le «lor.iie con H. 
’lb.sl'ir e rivi;'-.a « PìlC'!', tea- 
t'»i »!» i:.» ( .Tr./nuc • 

Prinripc; X»:'.,ph" ner.i ',r>:j B. 
Gnwforri c rivista 

Vttil'ia .Aprile: La spada r.el de- 

(• ti 

• Voifiirii'»; Ln tiamm.a t 1» lame 
<• :i I,, Tc.-ne'- e iivisti 


ARENE 


Ciilo.ssfii: Primo peccato con G 
Rogers 

(‘uliiniliiis: Music.n per 1 tuoi so 
Kiii 

Curali»»: l..a vcnricttii di Monte 
cristo con J. Marais 
Corso: Sette spose i>er 7 fratelli 
con J. Powcll. Ore 17.30-20-22,1 
Crisoguiio; Gianni c l’inntto al 
Pelo Nord 

Degli .Sciiilonl: Mandy, la picco¬ 
la sordoniut.i 
Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Gung.a Din 
Delle .Al.asclicrp: le .strabilianti 
iiuprc.se di Pluto. Pippo c Pa¬ 
perino di W. Disney 
Delle Terrazze: Freccia InsangiiU 
n >1.» con C. licston 
Delle Vittorie: Camilla con G. 
Ferretti 

Del Vasrrlln; La finestm sul cor¬ 
tile con G. Kelly 
Diana; Il visconte di Bragclonnc’i 
<-on (i. M.arc)ial : 

Dorla: Siamo ricchi c poveri con I 

H. Iteniy 

Edelweiss: Johnny Cullar con J. ; 

Crawford I 

Eden: L.a finestra sul cortile coni 
O. Kelly ì 

Ilsperia: La fossa dei dannati con 
D. Me Gulre 

Plspeto; Filomena Marturano 
rurliilr: Rlpo.ro 

Lurop.a: Il pescatore di Haiti con 
.1, Agar 

Exrelslor: I,a linea francese con 
J Russe I 

I-arnese: La vendicatrice di Si- 

V : 1^ 11 (1 

Faro: Graziella con M. Fiore 
rianima: Un pizzico di fortun.a 
Fl.amnietta: Ra.is. film ediz. ort- 
yinale; «Mister 88i» » con H. 

I. nnea.'tcr c D. Me Gulrc. Ore 
17.."2) 19.45 22 

Fl.-iniinlu: H pe.scatore della Lui- 
siina con M. Lanza 
Fozll.ano: L'uomo meraviglia con 
D. Kayc 

F'olgore: Intrepidi vendicatori 

i-on R. Conto 

Fontana: Ombre rosse con J. 
Wayr.c 

G.alterla; La storia del dett. Was- 
.'cll con L. Day 

r.arbatella: H cavaliere Implaca¬ 
bile con C. Wilde 
ntovanc Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: India favolosa. 
Gotilen: I valorosi con V, John¬ 
son 

Dniivn-,>od: G-2 sersuzio regreto 
tmrrriale: L’ereditiera 
Imr.ero: Zoo di vetro con K. Dou, 

j:!is 

Indur.o: I valorosi con V. John- 

rr Ti 

Tonio: La vendicatrice di Siviglia 
Iris: Frarate senza pietà con A. 
.‘x-nith 

IMIi.z: H figlio di Tagar.icre 
l.a Fenice: La valle dei re con 
R. Tayor 

ì.ivorno: Liti con L. Caran 
» ux: 1-1 str.ida con G. Maiina 
ar.inzonl; I.i vergine della valle 
r nn Tt B'agrer 

'l-sssimo: H vi.seonte di Brage- 
i< r.re c-mi G M.i'chal 
AIit/IoI: Pireeia di piombo con 
L G RoMr.siin 
• ,1'Oro- Hìtv.so 

't-f-o-.oRf.in: I! giustiziere con 
n P".iC3n 

s»-a»rno: I.'.-reia di guerra con 
R C.i’b.Dun 

■'lerlero', ‘Jatetta: T/ameiicanr» 
rr o G, Ford 

Modcmi-slmo: Sala A: Saadia 
I con C Wilde. Sala 15; Ro.‘'c M.i- 
I rie con F. Lamas 
j '-lon.-lizl: Il mondo è delle dome 


Preneste: Inchiesta giudiziaria 
Primavera: Verginità 
qtiadraru: Fort Algeri con J. De 
Carlo 

qtiltlnale: Bellezze al bagno con 
K‘ Williams 
(^ulrinetta: Allarmo Polizial con 
V. »Mayo. Ore 16.40 la.-'JO 20,30 
22,10. Ingr. coni, (aria conti.) 
quiriti: Riposo 

Reale: Il principe studente con 
A. Blyth 
Rey: La spada nel deserto 
Hex: I-a valle del re con R. Tay¬ 
lor 

Rialto: Il bisbetico domato con 
R. Cuinntings 
Riposo: Riposo 

Rivoli: Allarme Polizia! con V. 
Mayo. Ore 16,40 18,30 20.20 22.10, 
Ingr. coni. 

llomn; Gli avventurieri di Sati 
Juan 

Rubino: Giungla umana con G. 

Merrill 
Salario: Camelia 
Saia Eritrea: Riposo 
Sal.i Piemonte: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspontlna; Riposo 
Sala Umberto: TI ho sempre a- 
mato con A. Nazzarl 
Sala ViRnoll; La congiura del 
rinnegati 
Salerno: Casa Ricordi con G. 
Ferzettl 

Salone Margherita; Il terrore del 
gangsters con M. Stevcn.i 
San Felice ; H figlio del Texas 
con D. Robertson 
Sant’ippollto: Artiglio Insangui¬ 
nato 

Savoia; l.a finestra tul cortile con 
O. Kelly 
Silver Cine: Il zegreto del Sa- 
bnr.i 

Smeraldo: Tre soldi nolla fon- 
t-ina con D, Me Gulre 
Splcmlore; 1 vitelloni con Alber¬ 
to Sordi 

Stidium: Il ulrala c la princi¬ 
pessa con B. Hepe 
stella: Rlno.so 

Siiiierrlnema; Gr.in Comora. Oro 
16.4.1 IB.lo 20.15 22,4.'» 

Tirreno; Settimo velo con J. Ma- 
son 

Tor Aiar.tnel*; Pinoso 
Trastevere: Ripo.sn 
Trevi: Crontrohpionagrjio con !.. 
Turner 

T'ri.in»»i>: I ritieni (ì-.’n'IicnitMr.^s 
■ l'oi' G. Ford 

Tr'».-ste: Le tigri della Birmani.i 
(•'•ri D. Morgan 

T^scolo: T .1 feinmin.i conli'.s.i co-» 
R. Wiilmark 
U’i'sse; l..a carlc.i del Kvher con 
T. Power 

Fintino: Peeev. la stnclent'-sca 
Verbinn: Bellezze tn cielo 
Vltf-.r!-»: G-2 «■''rvlifo se»-e1r» 
TtlDFZtOVI FV%T, . 
àvenflno. ATtunfir), Albini'i-I, 
nr,in.,jrrio. Crlst.ill»». Corso. Del¬ 
ti' yLi-Srliere, Due Attori. T-i,n»'- 
rtite. Ionio. T .1 Fen(<-e, Mnaf-r- 
nls.slnin. OlSTonla, O-rro. T»-lnel- 
T>e, i*Iiflne, l'ianetirio. 0>i(r'".i- 
)e, I»r»ma. Beate. Sas'nla. Itobinr,, 
Sa»eDi ''»nilerno. Spi» Ihnlii-rfo, 
.•x.lloni, At-»r”1,erlTl. V-*|e-T,o. T»»- 
.srnln - TEATRI: Delle .Afuse. Pi- 


.\ptiii>: L I ii.icstr;, ìmI cortiie co»» 

G. Kcliv 

Dorerà: (r:.r,ri della :trad.i 
Ca-.tf!in; I..I r.ipina riti :rc, I-i 
< f.r. T. Ci:rt;- 
Colombo: Ripos : 

C'or.ill'>: I ..1 scncictta rii Montv- 
rri>-to con J, .Marais 
i Di ; Pini: Lamiera erm Gard- 
i r.i-r 

;r»r|i,- Terr.iz/e: Fn ecn msar.giii- 
I l'.ili I '.n C ilc'T.in 
ifsril-.i: I...:ì;!.i rii gvicrra con R. 

I G.-!».v..n 

IFeti-s; Li voc-? dcila calu.nr.ia 
> cer» G Tierr.";,' 
i Flora: r>'.»r,oli j-iingc r ri.le con 
! L Taso:» 

llopio; L .'.ero t-e: Tropici 

L 

[ I.uirenfina: Se.era p:rT.à c-in C. 

! B- I J’f '■c o 

' t.••.•f»r^>o: I :1: e-i L C'ir.i : 

T.o'riolj: A f.l r.' 

. I.iis : L'» 'traoa re.-. C; , 

ror.'.ei"'» fca'ija ci.;'» ! -X- -Al’,yf<'n 

I A G,-:d t.- (Nuovo: IJ contessa scalza cs-n 

ipa-i'ii'o- -.'.ine r!e; Mie-s re-J Girdr.cr 

1 r. Jr'--. IVomentano: Riposo _ __ 

raran.»- Gì» snirv:eri d: fuoco _ ^ovorme: Tcloo Joc con H. Bo- j «7.ALiai ni«.»u9. 


2. Rassegna Nazionale 
Tolcradiocinematogra- 
fica e Internazionalo 
dell'Elettronica 

Zona EUR -ROMA- Pa¬ 
lazzo dei Congressi 
25 GIUGNO - 10 LUGLIO 

Ll MÌVIGIIE 
IfLlEiìGOIIILIl 

Prodigiosi autoDil. rsidar, 
missili, ecc. Una visione 
del mondo di domani. 
CINEMA E TELECINEMA 
con spettacoli ininterrotti 
dal mattino a sera inoltrata 


CINODROMO RONDIHFILA 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corse di levrieri a par- 
■i;»'e beneficio CXR I- 

Pìccola pub.olicita’ 


I) 


COM.MERCiAl.i 


12 


A. ARTIGIANI Caiitii svrptìo 
ramerelctto pranzo ccc. Arreda¬ 
menti gran lusso, eLonomicl fi- 
rilitazioni - Tarsi 33 (dirimpetto 
Enal). 


7» 


Dt I AMDNI 


A.NbLLl, tirdcciati. (.oildiie ,,ru 
aiciutloKarati. 5 eicen!<'.:inquai>ta- 
liri-gramrio Fedi, catenine: ce:- 
ccntoliregrammo "SLHLA VON E” 

Mfintebello ks 

' AfÌN»NCÌ"'F”NiTA!Ì Ì 

DISFUNZIOHI 

SESSUALI 

di ogni orlctne. Deficienze cast. 
Frigidità - Sexulità - Ar.«i»al:e 
AecerTamenti ore-matnrr.cn;ah 
Cure mpide-radlrsli 
Orario: 9-13: 16-19 . Fest. 10-T2 
Prof. Or. Uff. DB BERS.ARDIS 
Sriec Derm. Clin Homa-Pjngi 
Docente Un. St. Med firma 
Piazza Indloeadenza 5 (Sta»>»nai 


Studio 

McLico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure raatde 

Drematrtrr.oruali 

DisFU.vzio.vi SESSUAI.1 
di ozal orlzixxe 

L-ABOB-TTORIO. 


I r',;> G, Ticr 
'pieeta: I.» \i 


me;, 

ita cf.rT:''.ua 
• l'ori':er>ie: T. t^ a tr'^n cr- Toió 
' Pre-;f : P' ri-r*. .A. 

I I.-r-i'a: 

( r '.'o 

IT-'T'*"'»'-’; ’ TT)^ H *» f7 f I ‘ ' r 3 

! -'-1 r 

IVeef» i; '^ 'er-r.re rii 

! CINEMA 


I Kart 

Odeon: La fine di un tiranno con 
Y, De Carlo 

Odeacalehi: Tre ore per uccidere 
con D. Andrew-j 

Olvir.pla: Assedio di fuoco con 
J. Mj(h-an 

Orfeo: Madame Du Barry cinn M. 
, C.i.-ol 

(Orione: I.a nrleinr.icra di Amalfi 
; r,,, I, Vedocchi 

jDt:ie-i;e: Penne nere con ?■!. ?>T3- 


j limi t'no: P.:ar.o.i Natile cor» D 
Kive 

'otnv'lla; R.ceisei 
]r>-,:»zz,i; Verso la luce 
Tcj"’o 5 - La be'-a um.a.na ccr. 

Cai.. G v-Ti 

.T>..»„,». ; , (J(.( s»^3;r, -.-jt; 

'-nerrr.o !:;r. J »' V G’.rtis 

r.e.-e»».;:. J ner "«x: H terrore dei M.ir N'ero 


i MsrleJi il Cinergnià 
i òl Teatro Siìtinò 

1 ri-i.-'ndi pro-T. 

' ;..1 1 • r .-.T.a . 

C'.r.c. 

' r.’ r .) r <1 

24 e .-'.M 

,:i rrc.ez.cne con :1 i:s’en-.a « C.- '''«-•ct.irlo: Solo oer te ho \is- 
. ere sfruTd !a «Siion»;' si”» crn J. Warner 
, ,-v: ;ra ». ai-Cn.do a rr.c’.terc'*'t'»(po: Cavalca vaquero cor» A 

: p-crfcìTam.f nTe -ì f :oco szi'.'.o «cher-[ Gi--'r,'r 

;iTo c.ò c''r l','rcb;o lirr.ir.,' prrce-'•’J- t»• Il reocato di JaheTta con 
'- p-ir.' .ilrr.c.-.te lati deìi t 


1 pn 


■ T’"i d' o’jelie 


Dirett. Dr. r. Calandri Specialista 
Via Carla Alberto. <3 (Stazlocci 


DOTTO» ^TDAM 

ALFREDO S1 nUrl 

VENE VAKK OSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SEbSL'.LLl 

CORSO uniBERTO r». 50*4 

fPrejso Piazza del popolo) 

Tel. 61 9» . Ore $-20 . F*»t S-13 


O.WID 

àPECIALIai.T OERMAIOLOGO 
Cura sclerosante dell* 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISrUNTIONT SESSUALI 

VIA COU DI tifino 152 

. et 354 5il • Ore 1-2* - Test, t-13 



San Remo. Venezia. Viareggio elsari conecfta ad c.sibtztone della?'jt!f«»eva il danaro vun- 
fra le*località termali: Abano.>tessera EnaL tenuto. 


STILOGRAriCNE 
SERVIZI OA SCRIVTOiO 
BORSE OA AVVOCATO 


B X11-,. O I 
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« L’UNITA» « 


GL,! AVVEXiUEXTl SPORTEVI 


A TRE GIORNI DAL GRANDE MATCH 


rElt IL PASSAGSia DI BETTINI E SEIMOSSON AL SOtALIZIO BIANGIIAZZIIRAO 



Lazio e IJdìneiiie| ad 

f iniiersiiiiKi il eoiiÉrsitto 


Marciamo è disposto 


imcoiriìtrare Moore 


Smentita ia cessione di Sentimenti V e Burini • Sandri sicuramente al Palermo • lunedi 
0 martedi la Roma partirà per Novi Sad - Roma-Vojodina il 3 luglio all’Oiimpico 

Il cutiti.'itto fra la La/io e srrc/ioin trapelale dajjli ain- corsa: 1. Ninna nanna; 2 (Jardc- 
l’UcJuies»* j>er il passaUKio eli bionti biaiieoa''/.ui 11 la La/io sana: :t Dorinolln; \ine. 58; ina?/. 
Hettini e Selmntisoii <ialle l'ila avreljht* linnato anilie il con- are. <13. dilava corsa: 

bianconcro a cpielli; biancoaz- tiatio per raeiiuisto di Villa. ' hrid nra; 2. Alinos, __ 

zuire .saia firmato ipiesta mal- Srnentita, invece, è slata la r/- • > „• I T ' 

‘ma. Come e noto t'uccuido voce sei ondo l.i ((indo la so- J iniZld OQQl 31 << 101130 
avrebbe dovuto t-.sseie sotto- ciotà bianco.i,; 2 uria statebbe j| TnrnOn fìnan 7 Ì;)rì ^ 

.scritto levi sera ila Cecchermi esinninnmlo la possibilità di '* lU IliCU llllO lUIOII " 

per rUdinese c Te-sai€>lo per eedere al 'roiino .Sentimenti V inizia otmt al «Torino» d II 

la l*a/io ma l:i tiima c stuln ® Kurini e i\i ucijuisiare Ma- torneo iniA-rna/innale in c<iU ul 
rinviata a ipiesta mattina poi- nenie e Cieearelli. Intanto Vi- fra le rappresentative Tin.inzi.iric 
ohe al ti'irnine del eolloriuio volo, Antonn//i e Bulini sono lai iinimlesta/ione aviA ini/io 
che ieri seia Ceecherini ha partili alla volta di Tonno do- •'•Ile ore 15,^5 con la cerinionin 
avuto con Tessaiolo e Vaselli ve parteeipeianno al torneo dell’al/-i tnndicia e suono iIckIi 

sono rimasti in sospeso aleiini notturno nelle fila della sciiia- n^/'^^all. dopo d* avr m 

, -'Il 1111/10 e pumi" ijur<ite: Aii- 

dettatili di secondnna impor- dra franala. strla-G.-nnae.'i lore Kii c Ital.a- 

tan/a che vettanno decisi ap- ' ' Kriinri.i foie 18). 

punto slamane prima della flr- I.a Roma pai tira lunedi in —-—--;-- 

ma. Si apprende intanto elio aereo per Novi Sad dove il 2!) y L0r6nZ0'TÌblJrtÌn0 1 0 0 

la La/io per avere IJettini e Riuuuo, nel ouadro defili in-j ' - 

Selinossoii oltie ai 12(1 milioni contri dc-ll.ì Coppa Kuropa, in-| TIBtlflTINO; Cieco; Ipjioiiil, 


CAVICCHI (a .sinistra) e NKUIIAUS elie ilom'-iilcii a llolofiiia.si Jncoiitremiui» per li IHolo eiiropro del « imissimi » 


lusctTa £iII*U(ìin<»so iiiu*hu il trov;uo ihiìì glio; Simonotti, Giien/ii. st<*iitcl- 

ceiitrntlncco .Secchi, che ha < he le intdta ;i dispon/ione un p,. iuy?utt.lli e Cccis 
acquistato dalla 'l’iiestma in aereo per 1 r.ispoi taro la comi- Arbitro n Auiiiiassa di Aeili.i 
'.■ompiopiieta eoli il sodalizio tiva fiuilloi ossa direttamente a ftefi; Uncitiesi ( .uitouo.ii i .il 
fiiuluiio. Seeomio alcune indi- Novi .Sari (cosa che ancora non del pruno temilo .supplonie'i 


NKW vonis. 2.'3 — M'Iltr 

Af'^o/e, il ’sOriìtif Caiìiiii^tic 
tifi nioiulo Ilei « medio-btasm- 
tni ». fltr ieri ha tdiorioia- 
tnt'ìtff r.'tU’tn il sijp titolo 
tminiUimlo « Uobo » o/s-oii /.- o. 
Ili tre nineHf, ini nuoiaincu- 
te fhif.^tn (il poter infoiti rare 
U'!il:>f Mamniio per it titcAo 
iiioiichcilc (tvi pe^i tna'iAnii, 
ttioentìosi X’ciiro (li InttffTì; Il 
caia71 ione llalc)-cii”erifaiiO 

*•9»' po'tto c'iijnio Hit tioiuti 
— ha tia ValtrO c^flatiialo 
Moorr — pc.sso uhi he batter¬ 
lo. h: non e-f. alena it'Oiio dia 
possn ii'/f/<rc (Il intfi eof/.i. 
Cii5 1 (de aiiflip per Marriaiioa. 

••t Min lolla il pri-'‘i(trn- 
te fieli liìterhatioii'ii Ho.tiikj 
i‘l"h Jiin .YOrdis'. Si è fletto 
rrrtn che iiu iti/Oii>i,, Mr/irr- 
Mareiaiio V',trcl)l.e orf/aiiiccui- 
sf per setteiiilirr e ritiene (he 
e\.T'* potTchnp fruttare Ulta 
tooM’ia pan a 'ne.zo tmliarClo 
(li Ine 

thi parte si/'( lioel ij .Mcreia- 
110 . che (la lìrnhlnii ha aulirti- 
lo atta teì-'i isioiie all'iihontio 
Ho!,re.OlKmi. udite le dirtna. 
rfizliini di Moore ha detto 
per (iiiaiitu lo rujuardu « tiott 
Vi è alcun dubbio » che iii'en- 







IlOCKY >IAKCT.\NO 

t/erft II iiioio viond.ale dii 
raasoplf eontrO Aiehie Moorr 
in setteiu.orc. ((Tutta' ai —■ 
ha so(/f/it/.ifo il ((unpioiie l’i 1 
(i/'i uuifsiiin — le lraiia>\'e 
"I t's'n delta (OnfliiSioi'i 
fielt’iiu ii'itrii 'Olio (il ( < r j e . 

Iriì-a tìel Ulte. pTo( tiratole A' 

WiU, 1011 d (/uate u'to qii'in- 
/') pnuiu un i.ollotiìiin iii we- 
rito » 


iTi „ ' . TYT lU. ^ al torneo DI TENNIS DI WIMBLEDON 

«LaCsco» e prooto per INeunaes ) -— 

^■1_ - ,11 , , .✓ bfiilo Aiior 

Compiclala la preparazione, Inius, che .ki hciie qinile potcn- cxordio tra i «prò-, e .spero di * 

Cescoj. Cavicchi parte stuiiiu- za ullipni nei micidiali --fjtin- non deludere pii .sportivi ita- « a 

te per Bolopnu ci > .xiui.xtrì dell'italiaiio. Cavie- limiì. e .sjieetalnieiife rnnnini, ^ Cim4àÌl*^ il 

Il campione di Piene di Cen- chi dovrebbe adoperare di più che mi hanno sepnito in questi mlllBB ■ AB BB BB .B #flB BBBrBBBB 

0 ha ultimato ieri la prcpa- il suo sinistro, uii'arnin che uioriii di prcpanizioue con mot- m 

astone con iinn - riloccutìiio .* apre con più /acilifù la sltudn la .sinqndia. Èssi a.spetluiio mol- 

1 suo stato di Jorma: flourc. al destro un colpo fondamen- to da me cd io farò tutto il uno 

>oxe con rotuhru, succo, pini- (ale elio pud eunibinre IV 2 II 0 lueplio jicr dar loro la iiiuodio- 
fiball c salto alla corda, oltre di un eonibaftinicnfo s‘avoro- re delle soddisfazioni Certo 

t Titolta Efiiinasticu. Da sfatnu- cole. che jntr battere Neuliaus et 

ic ^ Cesco j- osserverà un asso- vorrebbe un mitra! — ha can¬ 
uto riposo. Neuhaus è scaltro eluso con un sorriso "Cesco 

Abbiamo sepuito pii ultimi . Ho inoltre parlato con il suo 

JIcilflTTlcilti ilei cutnpionC c dell ifzilicnio *zinio min frnteltn Alfrc* 

ia e la impres.sioue che ne ah- rhobilc. nia cjH^ Ini piu scaltro 
liamo riportata è stata soddi- e navttialo. Epli ha^ dicmarato 
facente. Cavicchi ha un ottimo P'h volte di essere in urudo r.i 
amplesso temiico: è veloce sin fermare I ascesa di'. 511:1 ptoiui- 
ulle panibe che nel portare i rivale vicdiaute L: sua espc- 
alpi; qualità non iiidiffcreiitt rieiiza c il suo mestieri,’<• ,h- 
icr un pugile del suo peso, il icmma che renderà dijl vile la 
fuale hioltre può avvalersi di ^Hada alI'italÌ(iiio il sta 


le è riii.seita) alloia la iiarten •‘"’Te. 
■ ' - . — ' — ■ ■ -- za sar.à ntaidata a mtirledi. 

AL TORNEO DI TENNIS DI WIMBLEDON 

_ liioeatnri: Moro. .Slueeln. Losi, 

Bortoletto. Cardaielli, Giulia- 

balle 

^ 2i«‘rà alle ore 17,.10. Per ()uan- 

5 siilM^fa il fi^rzo lurno 

_5_ società KÌnlloio.-sa di spo.stuic ■ 

la dat.a li.^s;lta dal calendario 

Sosnc'dì r iiìcoiifrn Ini Merlo e Dnoies •»' 

I la ipuileos;! .sicuramente le ' 

verrà accordata. ^ 

Wl.MBLDDON. 2;). — Nel | za turno): Trabert tV.SA» b. Stc- Poche le novità sulla campa- 


DOMENICA A T RIESTE PER LA COPPA DEL M EDITERRANEO 

Varata la squadra "cadetti 
per rincontro con laTurchits 


Questa ia foniiazione: Lovati, Farina, Cardarelli, Cervato; Bearzol. 
Magli; Conti, Ronzun, Bottini, Bacei, Pesaola - I giocatori tiircJji 


; medio T)nl Fiat ed il loel/cr proponuneviio, far st crii, oi crodininizì: coH’ ù oùì fi- 1*^. rivinto il terzo pur|e Husscll (Ar^.) lo-s. 2-6. «-4.2» 

’onsorti che hanno permesso Piccolo Karl non possa portare (.q,, „„„ rupazza del tM c poi pcr.luM il quarto per 

ll'cmiliauo di acquìsUtre oc- vittoria. paese -. 

hip velocità e fiato. Ieri sera, nella palestra del- 

Nelle * scazzottature • con I l’Audace, abbiamo chiesto al Attesa per l’incontro 
uoi compapni di scuderia -^Ce- campione le sue impressioni 

co* ha messo in vetrina una .Miirincoiitro di domenica: Ritornando al confronto deh- 

l'totia scelta dì tempo net col — sento bene — et ha binino dire che è un coinbat- 


ri.sultntl: 


• .-tnola. I e;dei.iTo,’'i hirehi proveiiieu- Oslava; incontro di ritorno: G in- 

I.a>v.Tti o.Romano .«i eqiiival- ti in :,ereo d.i l't.aiibul kìiiii- “ Bologna; Bolocna-Uda di 


pparc lo spauracchio di Neii-lpiato nepli incontri sin dalloIqiu’llo che naie Oinicchi; i map- 

ipiorì esperti riconoscono infat¬ 
ti nel tedesco mappiorc espe- 
rictiru e printa, quelle qiiullfd 
cioè che potrebbero detcrruina- 
r<’ l'esita del confronto. 

I tifosi però, che Tnpionni’o 
.più col cuore riversano siill'i- 
1&52 ik.o. alla 1. ripr.; 10-9 Milano; ninqpion simpatie: 


La "pagella,, di Cavicchi 



che aumenta di ora in ora. 

ENRICO VENTURI 


Neuhaus è sicuro 
(li baUere Cavicchi 


Ji 




(Stid-Africa) 6-1, 6-3 - Tfart 148. Sesta corsa: 1. Formazza; 2. “ ruolo. COJ^i dicasi per Berna- 3/c(/ianr: Xcmmei, Ozean, Cc«~- 

(USA) h, Kilian (Unione Sud- Fontaiima; 3. Musetta: vinc. *7; sroni che rt<i Atene non dette 
Afrlran**!) 6-2, 6-1, piazr. 15-13-16; acc. VI, Scttint» imprcs-ioin 5 di acce^siva sicu- » 

- —= —=■ - - ■ = : , = : = =- rezza mentre il .cuo .-o.'-lituto, I llli 


atleU fli 12 iia/.ìoiii 


Cn-<lnreHi. .=ì è prepotente- _ , 

LA « COPPA LATINA » A PARIGI mente impo.tto nel cor.-o del 

___ emnjiionnto come uno d-’i mi- « ■ , 1 

alluri cent: Pinidi.ani it.ili.j'i:. e.i Le notizie 

Reìms-MIlan 3-2 t , . 

mento m tirenze. j 061 glOF HO 1 

Uopo 13S’ dii aìoco boVS'% ‘bì” 

_ — _ ~ - _ 'Ono .‘J'ati e;iml)i.ati uH .'iBt 

c, ».« n 11 -i •» , I veloce Conti è s’.ito 

otasera (nilan-Dcllenenscs per il J. e 4. posto rhiamuto a .=a).ctituire Ca- 

Roti7o:i .o- club di r.rrmani, ha 

l’AItlGf. 23 — Nella seconda nica con il Kcat M.idnd. vincilo- -litiiira r’ozzan che nun annuncialo iiffìcialniente die il 


riETRANGEEl 


1&52 h.o. alla 1. rlpr.; 10-9 Milano; 

, . IIECIt, vince per k.o. alla 2. rtpr.; diiiK/ac non resta che. aver 

1-10 Bologna: AZZARA’, vince 24-9 Milano; BA8TI.\N. vince per fiducia nelle possibilità del 

*^“’'’** *5-10 Milano: „ tricolore >. ed attendere ì'esi- 

Si”".*- VcToVa”; siT-v.™;.;;""•’S.r.r »> . .. 

rARMBRUK, vince ai punti al- corvrÉT. vince per k.o.t. alla .sta tenendo no orpiismo Ini- 
I S. rlpr. Tipr.; 13-11 Milano: SAl.FEl.1), jn In f«/o.serìn Jeltiiira, i>re- 

1 9 3 3 Tipr*; Sl-U , 7 „ queste .sjnxsmodiche 

Milano: ABAMS. vince ai punti ,. . ' . . _ _ 

1-2 Bologna: JACQUES, vince all*, rlpr.;27-12ItoIoRna: BENTZ, ore di vipdta e di incerte...a 
•er ko., alla l. rlpr.; 2-3 Bolo- vince per k.o. alla I. rlpr. /"..«/.«»,■ di m-n in nm 

na; FRIEDRICIIS. nullo alla 6 , , a * = 

; 27-1 Bologna: FRIEDRI- I 9 3 .3 

IIS, nullo all'*, rlpr.; 16-3 Mo- lo-l nologna: NURNDERG, vin. 

aco; SALFED, perde per sqna- ce per k.o. alla I. rlpr.; 22-1 l’ra- -vt ■ > 

fica alla 4. rlpr.; 7-s Clvltavec- to: FANSLAU. vince per k.o. al- lACIIIUlUS O SICUIO 

hla; CRISOSTOMI, vince per la 2. rlpr.; 29-1 Modena; AO.VMS, i»» .. ^ • i« 

bbandono alla 7, ripe.; 20-12 l.» vince per k.o. alla io. rlpr.; 9-2 JjtltifrC L-UVICClH 

pexla; MASON, vince per k.o. 3Iestre: WABMUKUN. vince per ___ 

Ila 5. ripresa. k.o. alla 2. rlpr.; 7-3 Modena: —— ^ 

EUGENE. vince al punii alla 10 . AMBURGO, 23 — Heinz Ncu- lu -liiaiT- 

*3 5^ rlpr.: 21-3 Parma: SEBRES vin- bau? «j ParlBo opRi albi volta .c^mil'.re hi 

25-j Bologna: FANSE/XU. vln- re per k.o. alla 1, rlpr.; 3-4 Neu- dell Italia Albi «• v.'in- cijn^ìn ..joiu. di Skonccki ad 

e per k.o. alla 7. rlpr.; 29-3 Bo- menster: SEELISCII, vince per pmnc rt Europa h.i dichiarato Ut ‘ * .ura.i m?. Iloàd 

ena: WIESE. vince pei k.o.t. al- k.o alla 3 rlpr.; 13-4 Pistola; essere .sicuro di vmrerc. opera ut .i auxr.ui.mo iioa.i .. - ^. ... , 

9 rlpr.; 30-4 SlIUno: SCHEK- BASTIAN. vince per k.o. alla 2. «So che a Boloena t.-overo un cm- o uno dei nn;:::ion c.iu- m e per 1 rossoneri ha parcR- drea: Fgidi. .Xtllll, MaUraazi, 
aÙm. vince per k.o. àlU 2. ri- rlpr.; 23-4 Mil*no: WIEOANO, ambiente infuocato, unto i>er did.iti alla vittoria tiralo. «iato Eiedholm dicci minati do- Leoni. Ferrari. j 11 r j I tl J’i 

resa; 11-5 Bologna:'SEELISCII. vince per ko.t. alla 7. rlpr.: 29-4 Cavicchi. Ma sul riiu; saremo Trn'oert, DaìJ.-o.-i. Drobnv, **''’• allora mino ad un Arbitro: Virgili di Roma. QB||0 1.0PP3 06' nSullBfl dfIBO 

tace al punti alla lo. rlpr.; 19-« Livorno: WAÌIMBRUN. vince per solo in due a combattere». F:.im, Rosowari, Pattv, quarto dora di gioco Marcatori; al 9* AlUU — 

Ilaod: CEREMONIA. vince per k.o. alla 4. rlpr.; 9-5 Bologna: Accompafinono Neuhaus la mo- vi^isV;, c L-tsou huino tatti t*' sosper.ucrc la tT>. al 17' Proirnrlani tO) tutU Francia B 7241*3* 

o.t. alla 4. rtpr.; 2-7 Milano: nr.GREF.F. vince per k.o. alla 2. glie EJga. l allcnatorc Jiipp Bes- , -, J ‘ .w-nj ^ •'* pruno go.vi soena:^ A nel primo tempo. Spagna B 2 2 0 0 9 1 4 

ARMSKUN. vince per k.o.t. alla rlpr.; 21-5 Firenze: EUGESE, sclmann, il minager Josef Stein- ' : ‘ ì-orlnv < Glo- - ITAI.IA B .3 120104 

lipr.: 2*-7 Roma: SEELISCII- vince per abband alla 5. rlpr.; acker e I pusili Burrow e XVen- -i prcvcdev.i. 7.”'’^' ^ vincevano cr«l La squadra italiana cer il Giro Grecia « 0 3 2 3 in 4 

c» p,r ko alla 3 rlpr* ll-s 9-8 Roma* FANSLAU, vince per rei che a imiogna incontreranno Ecco i riSuUati l incoritro qovtificandosi per la fi- cJrlislico di Francia oartim 11 4 Egitto 4 0 -3 I 3 9 3 

venmi: IFÀNTEB, ‘ vince per k.o. alla 2. ripr. .'larconi c Mitri. SINGOLARE MASCHILE (ter- nalissim.v che disputeranno dome- luglio da Milano. TnrrhU 2 0 I I • 1 I 


t>A LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
dei giorno 

Aulomobilìsmo 


Flt.XNCOFOlirE, 23 — I.Wii- 


^ MOSCA, 23 — TVIoJca fi :t;i 
preparando per il più Rrantk ;i\ - 
venimcnlo della nuova .st.-if-’iou- 
di atletica legger.!: le ri.inim < 
di sabato e tlmncnica pro.-.'-ur-. 
■Ilio stadio Dynaino con t., po.*- 
tcclpazionc di .squadre di dt ’Jiii 
i Nazioni, fra cui rilalii. 

I Scenderanno in campo fr.i Tal. 
; tro ir* atleti detentori di titoh 
mondiali, europei cd olimn'oni'-i 
Saranno Tapprc.scntatc oltre ol¬ 
tre alla nazione ospitante t fd- 
l'Ibalia. Francia, Danimarca. S*. e- 
zm, Norvegia, Finbanriia. Gcrm.i- 
. Pia Est, Bulgaria, Ungheria. Po- 
- toni.! e Romania. 


AMBURGO. 23 


Heinz Ncu- 


scmuìr.aic della Coppa Latina, di- re ieri sera del Bellcncnses. St.i- at‘ravcr'a un periodo dì fe G. 1*. autoniohillsttco ili Ger- 
50111.-11.! in notturna al Porco dei sei.i. sempre in notturna, j] Milan lìcp ferirà, c Penol.i eiochc"à hiania vi efrcttiicrà il 31 luglio 
f rincipi, il Kcims ha sconfitto il incontrerà il Bellenenscs per il pO'to **"i La Forgi.» «'•rcuifo del .Viirbiirgring. 

Mil.in ilojio un entusiasmante in- terzo e quarto posto. ' . _r' _ .... 

loturo durato ben 138 *. Le due - R”*'- coinplc.f:o ,.. 10 - Atletica IcffErera 

squadre hanno chiuso albi pan rarKr.4rtn:s Trionfai*» t 1 ''aBlIr 5C*viv.* iinUir.ìImcntc . „ 

(l-li I 90 ' scgolaiiiciiiari (goal di U0rD0T6Ìl0''lriOlllBlC l’I qualche uomo di prova'a » Presidenza della 4IO.\L 

2-6. Liucoiitro sarà ripreso do- Scerc;iscn al 18' c replica di Glo- -* - . .... c.spcrienza c quindi appare Io- **•.*‘”'•«1!.***»' 

mani. ai 4l' del primo tempo, ed gARBATFLLA: KIccI. Massimi, gien la rironfenna di'Maclì o r^la naztanale hMcà 

. n<-3u .i.ri .h .i,.sr rèi; '» di, ad .l»;;,.» j A 

Tulio .vomma:o. m.^mina, c.'i- Pl-X-NK M. 100 > 1 . zoo E ST.tF. 


hi‘’\ÌV i-ÒÙ-.r» -1 s‘'PP>‘'nicntari. ma anche quest: Cornetto; Cosvu, .Vlaceratesi, PI- 

”• ■'! uHuni sono stati chiusi .alla pa- tozzi. Ricci I, Provrnzlani. Tulio .oinma,o. m.vomin.i, 

”5! ^KonocKi .»a ri: 3.2 iv- 1 francesi ha rcaliz- TKIONFAI.E: Steli». Vagnonl.--- 

’.t amtr.ali.uio Iload zato il secondo goal Templin al Persi; Palombinl. Galli. D'An- ■ ■_ .r., j* ■ 

la classifica attuale 


nVanu Te^^uaerfn 2t tuZVo Dioue ò caoipicne 

su, r^cuito de. .vurburgring. ^ 

Atletica leggera - 

l-a Presidenza della HO.XL LIV.--RPOOK 2.3. 11 fr.T-.tf- 

ha rosi form.!to la squadra az- ceic It ris^ Dnnic ha battuto a: 
zurra femminile che incontro- nnrt=c i.> 

rà la .squadra nazionale belga inglese Vallv Thom aceiudican- 
ad .\nvcrsa il 3 luglio; CORSE ramnionato europeo uci 


PI.\.VK M. 100 M. ZOO E ST.tF. 
FETTA 4X100: Bellondi. Ber¬ 
toni. Greppi. Leone. Minsvo. Va¬ 
lenti. _ COHS.X PJAN.V .M. SOO: 
Albano. Bombardieri. _ CORS.\ 
O.'iT.VCOLI M «0: Greppi. 3Iiis- 


pevi Welter. 

Alta bilancia Thom .!tcva ac. 
cosato ’Kg. 66.224 c Dione l'm- 
logrammi 66 6*8. 


i 


ai MnaiTari naa ì ... ....- FIRENZE, 23. — t’on una 

“1 rWuncridneO .so. . S.\LT0 in alto: Ciardi, ordinanza del prefetto di 1 1 - 
D , , , o 3Iasoero. - SALTO IN LUNGO: reitze sono state proibite la gara 

: J ; i j ; SLT-iSorinèo». i'"' 

.3 1 2 0 1 0 4! ster. , LANCIO DLL BISCO: Corsa motc.';- 

c 0 3 2 3 in 4’ NannrtU. Paternoster. . L \N- «« S. Piero a Sicvc. Le 

4 0 .3 I 3 9 3] CIO ifEL GI.4VEI.LOTTO: Ros- «n* dovevano aver luogo 

2 0 4 1 AI 1* si. Turci. domcnira. 


Ilo grande romanzo di Alessandro Rek 

(Disegni di Giorgio Oe Gaspari). /Ippendice delIX'nilà 1" 



Cditieni di Cultura Social# 


I lo iTj’ero già pentito. Per- 
hè diavolo avevo aperto boc- 
al Perchè far perder tempo 
i generale con storie che 
sguardavano solo me? Sfor¬ 
andomi d’esser breve, gli 
accontai che quand'ero sot- 
Dtenente, avevo preso Tabi- 
iidine di fare il villano con 
si^riori. urlavo contro i 
jbordkiati. e non sapevo 
lantenere la disciplina nel 
lio plotone. Spesso m; tnet- 
ivano agli arresti, finché uni 
iotno il comandante del reg- 
gfmerito mi chiamò e mi ten¬ 
ne una strana lezione sui 
prìncipi generali di equita¬ 
zione, Mi disse cosi: «Sapete 
voi che cosa significa coman¬ 
dare? L'esempio dei macchi¬ 


nista di una locomotiva o 
deli'outista non servirebbe 
per voi che Siene un unno 
della steppa... ■». Co.n mi par¬ 
lò del cavallo. E la sua le- 
zicne orodusse ii «un eiT^rro. 

— Ma no, raccontatemi an¬ 
che i particolari.. Che rosa 
vi di?-?e? — chiese Panfì’.ov. 

— Nessuno Io ignora, com¬ 
pagno generale. Anch’io lo 
sapevo già da prima. 

— E cioè? 

— Mi parlò di chi sa an¬ 
dare a cavallo, di chi caval¬ 
ca bene, che può eseguire le 
figure più varie, passare al 
passo spagnolo c persino far 
danzare il cav.allo... Poi par¬ 
lò dei sistemi per guidare il 
cavallo.., ! 


— Già. già... interessante... re ripetere, nini lasciar pas- 

—' Mi di>-'e che chi sa ca- .«.are! Se il cavallo f.a bene, 

vaicare non muove mai lui- bi.’Jogna incor.istgiarlo! E bi- 
ta la mano e neppure un di- .=ogna .=cinp.*e ricominciare, 
to... Solo i poreari manovra- non cento, ma mille volte. 11 
no con !c redini... E cosi via. ccmandant*» mi n.arlò c<’n Gal¬ 
lante altre coiC del genere_ ma. e poi mi .ivlorizzò ad 

— No, no... continuate, che .'jid.annene. 

cosa dis.e ancora? — E voi? 

Pareva che Panfiiov fos- — Dapprima n»’n c.ì;i!ì per¬ 
se estremanTcnto interessato; che mi avesse parlato in quel 
sorrideva, e piccoie rugiic modo. Ma sulla soglia i;n- 
sottìU s'errno incavate sul pro\'\'isamer»tc mi venne lal- 
i-uo collo. to di pen.saro: *» Come, un 

-— Mi parlò degli altri «i- uomo sarebbe la .«tc.ssa co-a 
sterni di guida... Per OiCm- di un cavallo? Dunque, por 
p.o. spostare il pun'a> d‘ ap- lui sarei un cavallo? -. Ebbi 
poggio sulla schiena del ca- voglia dì tornare indietro c 
vallo seri?.! che roceb'*» se nc gridargli: « Per vo-lra nor- 
avveda... E la gamba di chi ma. non sono il vo-'.ro ca¬ 
cao,l’.ca? Ci sono vtnti modi vallo! 

diflercnti per d rigere il ca-| Panfiiov scoppiò a ridere, 
vali»! con un solo s',x:ronc...! Non l’avevo ancora vi^to co- 
Tu-av:.!. un buon cavaliere?.*:: alicg.-v-. Tir.-mdo f;:or: ;! 
non ricorre qaad mai agl: fazzoletto e asciug.ando-i giti 
.«^pc-roni. Gli basta toccare il occhi. diSiO: 
cavallo con lo stinco per farsi — Non è nuca una storia 
capire. Ma ci>nie riuscirci? stupida, niente atla'.to stupi- 

-— Già, già... come riu- da! Allora? Solo i porcari 
scirci? manovrano con ie redini? 

L'interes.se di Panfiiov mi Ridendo carezzò Lyssanlva 
ccnlagiò. Ormai raccontavo e mi ch;e.<e: 
con pa-csior.e. — Vi piace questa cavalla. 

— Sì. come far eseguire compagno Momysc-Uly? 
immediatamente al cavallo — Molto, compagno gene- 
ciò che il cavaliere gli ri- cale. 

chiedo? La cosa principale è — Prendete-'.eia. E’ un re¬ 
la costanza, rmsistcnza. Se il gaio... Poriate\eIa pure al 
cavallo non obbedisce, occor- battaglione. l 



iFcci la conOKenxa del Capo di Stato Magciore, RakhloiOT. 


— Vi ringrazio, compagno 
generale. 

Senza attendere l.a rnaccn:- 
na e cavalcando Ly-sanka 
r.ndai a prendere le consegne 
del miu reparto. 


C; aUiiv.o già messi d'accor¬ 
do di non r>erderci nelle de¬ 
scrizioni del p.iesaggio. -Mtr; 

10 faranno meglio di noi. 

Vn g-.orno. dopo '..a g-aerra, 

verrete .a farmi visita d’est.!- 
te, v^rete allora com'c bollo 

11 Kasokhstan, descriverete 
i dintorni di zV.ma-.-Vta, la 
fattoria di Talgar o queìi’im- 
petnoso Diccelo fiunre mon¬ 
tanaro che è il Talgarka. 

-Mia fattoria, cercai la se¬ 
de der,’I-:;;:u:o agrario, dove 
.alloggi.-,va ;’. bnttag’.ione. Fe¬ 
ci la «.'l'iu.i.'.crti.ca dei c.!po c; 
etn*<! maggiore, il magro e 
inequleto Rakhimov. che pri¬ 
ma faceva rngronomo e ve¬ 
stiva ancora in borghese. Sul. 
la .s’ja giacca scintillava il 
distintivo di alpinista, ma il 
mio alpinista non si metteva 
ancora sull’attenti, nò .«apeva 
presentare un rapporto. 

Con lui ispezionai i locali. 
Erano gremiti di uomini, ma 
di e.ssi imo solo indossava 
runiforme Vagavano per i 
corridoi, in una stanza can¬ 
tavano, da un corridoio chia¬ 


mavano le dmne attraverso 
le !ìne,.;ro. Noc-riina com.anda- 
va: «< -Xitcnti! •>. nessuno salu¬ 
ta v.a Il comand.inte. 

Vidi i mo 2 Z.iconi di sìga- 
rcf.o per terra: tira: i:n ^o-j 
'P:.'o e o'dinai di schierare 
.1 bat’r,gliene. * 

Si schierarono impacci.-.ti j 
impiegando 'c.n tempo spro-} 
porzionnto. io .stavo in di- ; 
.sparto. li guard.'ivo e riflet-j 
tO'.o. Immag'matovi di vedere 
degl; uomini :n fìl.a. d: cu; 
alcuni m maglietta, altri in 
camicia, altri con ;e giacche:! 
alcxmi cvri : berretti, altri a: 

ratto ccoi’H’r'o i 

• ■ I 

L’alpinista cercava di alli- 
ne.-.re in qualche modo le fi¬ 
le. com.-.nd.av.a; <r .A.:tenti! », e 
Doi mi fi.s-.av.!. invece di p.-e- 
sent.arr.T! la :orz_a. Tirai un' 
nuoto .-.«Tspi.-o «-■ mi avvicinai) 
.illa ml.a *, trupoa ». I 

Li salutai: l’t: r.^poseroj 
ciascuno a suo modo. j 

PresonLandomi. comunicai) 
che ero ;1 comand.mte delj 
battaglione. Poi dissi; j 

— Voi indossate ancora l’a-i 
bito riviie. ma il Paese vi ha i 
già inquadrati nel suo Eser¬ 
cito. .-Menni di voi vestono 
bene, altri peggio... Ieri era¬ 
vate uomini di varie profes¬ 
sioni. di vita diversa; ieri frai 
voi c’erano colcosiani e di-l 


rigenti. Da oggi siet-c tu:*; 
j-ildati e .-ottufricinli delI’E- 
sercr.-o Ros.'O. c io sono il \o- 
'■-•o rem.and .ante. Io o.-dino e 
\ r.j dovete o’abodire. Io det'o 
■ a -l'.ia volon'à e voi la e:è- 
gtil'.e. 

Parlalo apposta in .m.od! 
codi d'oro: 

— Cia-icuno ci; \o; do'cr.à 
e-egu;re tutto quello di'* o-- 
dino. Fino a ieri notevr.'e 
scutere col vostro capo. Ieri 
.".vev.ate il diritto di giudicare 
aveva agito bene, secondo 
a legge o iuizio. mn da occ: 
in poi la patria vi pr.va d 
questo diritto. Da oggi -.n o-'t 
avrete una sola leggv: gl. or¬ 
dini del comandante. L .3 r-r.* 
Ma h.i inc.iricato me q; cì- 
m.nrida.vl quello che C',-, 
vuole si faccia. Neiresercito 
non vi ò uguaglianza lìi a - 
ritti, non vi sono votaz or.i, 
non vi è libertà di parola! 

.Menni .mi guardavano dì 
sbieco. Cosi d’un tratto, ogn; 
de'nocrazia era bell’e liqui¬ 
data. pensavano. Io continuai: 

— Abbiamo e.guali d.ritti 
solo in Un caso; in cas-i dì 
elezioni al Soviet Supre-r.o. 

(Conili u.i) 
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IN UN IVI 


« L'UNITA* » 


IVI 


*ACe DI 


INKI 


Menni afferma che solo la pressione dei popoli 

ha potuto forzare la mano alla diplomazia occi dentale 

1 parmigiani delia pace hanno chiesto dal Jr95/ un incontro dei capi deUe grandi potenze - Nobile messaggio del filosofo 
Beìtrand Russell - Gli interventi del vescovo ungherese Czapikj dei delegati dell*Estremo Oriente e dpi deputato gollista Vallon 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI. 23. Aveva 
rauione Sartre, al Congresso 
ita lìopoli. Se ci sono c'on- 
fircosi (love le qualijicha, te 
credeuztalt tradizionali, tiok 
cissnìiiono valore discriininan- 
tc e decisivo, se ci sono con¬ 
gressi dove i delegati, primo 
di tutto c soprurttiitu, sono 
<1 uomini » — non tecnici, non 
espoiìenti di quasto o quel 
lìaiCiio, non rappresentanti di 
(li.està o di (infilo nazione, 
<) di questo o di quel gruppo 
d'interessi ma uomini — que¬ 
sti sono i congressi delle Jor- 
-e della pace. Ed é per que¬ 
sto che ciò che dice la signo¬ 
ra Ncìirii od il vescovo cat- 
toUco ungherese, il vice pre¬ 
cedente del consiglio dei mi- 
niotii cinese, o 'o scrittore 
(iriet.'co, il cittadino italiano 
o (pieUo amerieano, ha la stes¬ 
sa considerazione, vuole la 
stessa attenzione, acquista la 
stessa risonanza internaziona¬ 
le. Pure, le « etichette ». le 
distinzioui, sono ncceasarie, se 
.si vuole comprendere a /ondo 
la portata di questo congres¬ 
so, che sin dai primo giorno 
(il dibattito ha dimosfato 
di non essere una manifestu- 
zìune formale od un fatto p'o- 
pagundisticu. ma di csscic 
un fatto politico di grande 
portata. Una prima ()s..r’ra 
-ione s’impone: la rappiescn- 
tfKìuità, Io qua!i/ici:;one di 
(pLesta assemblea mondiale. 

Giù al Congresso dei popo¬ 
li. a Vienna, era stato rile- 
rato il carattere di rnpprc- 
szntntwità totale di certe de- 
ìegazioiii. Ma (itiesto carat¬ 
tere era in genere limitato al 
le dclcfyiicioni dei puc.si co¬ 
loniali o scmicoloniali, o ( ra 
proprio di quelle ropprc.sen- 
tnnzc di paesi a democrazia 
7 ;opoInre o .sccialisli. dove i 
governi esprimono in pieno 
la voloipà di pnee dei pojioli. 
Oggi, questo carattere non 
solo si è esteso alla -sonfjrnn- 
dr magniornnza delle delega¬ 
zioni asiotiche — ic quali c* 
siirìmoio in assemblea posi¬ 
zioni fatte proprie, attravcr.sn 
dichiarazioni solenni o putti 
i.pernnztonnli, dai (jorcrni dei 
più grandi paesi dcll’Asui — 
ma si è allargato anche a 
ìi'oUe rappresentanze di pne- 
•si occidenfuli. Significative 
•sono, in que.sto senso, le pre- 
.s( lice quuii/icatc nelle dele- 
enrioni itoiiana, francese, in¬ 
glese, canadese, australiana e 
.'•ad-americana, di cspoiiemi di 
jjarfiti di governo, cd in }uir- 
ticolnrc socialdemccratici e 
cattolici. 

Corto, anche altre votla. per 
quanto riguarda in pnrtico/o- 
re l'Europa occìde.ir.tle, are- 
inno partecipato ai c.ingrcssi 
delle- pace uomini che iie-u 
appartenevano al’e opposizio¬ 
ni Popolari. 

Ma oggi c’é qualcosa di 
nuovo, qualcosa che quali¬ 
fica in modo particolare (tue- 
sto congresso. E questo qual¬ 
cosa di nuovo è c’>c i rap¬ 
presentanti dei p-ir'.iti ciil/c- 
lici non esprimono piu rc‘- 
tc.nio po.si:ioni individuali, di 
fronte, ma esprimono r.rien.'.i- 
mcnti che sono condivisi dal-- 
l'opinione pubblica dei settori 
politici cui essi appartengono. 
Questo qualcosa «fi nuovo sta 
nel fatto che gli esponenti so- 
cialdcmocraiici qui preseiit: 
non esprimono più posizioni 
di esigue minoranze, ma o- 
rientatiienii che st irradiane 
vcUc maggioranze dei lo,o 
partiti. Non è più un segrefo.j 
per esempio, che le direzioni 
dei maggiori partiti socialue- 
ìiìocratici enroprt ed extra- 
europei hanno manifestato im¬ 
plicitamente c dirvliamLiite 
i-n grande intere.: -z per i !n- 
Lori di ({Ucsta Assemblea, d: 
.'.cutcr.do per ìa pri-uu lo"- 
(ii una ccenfuc’c porteci;.’ 
zionc ad essa con delegati o: 
(.zscrvatori, e ponendo a,la 
J. 

t'.vi 

uitcntamente 


essa si inserisce in tin nioft- 
mcnto che sta niodi/icando 
pro/ondnmentc in sìtuasioiic 
che gli strateghi delia « poli¬ 
tica di forza » ritenenano cri- 
stallizznta. ed al q’ualc non 
partecipano solo forre nazio¬ 
nali di opposizione o forze 
che hanno scelto tm deternii- 
nato sistema politico, ma par¬ 
titi governativi e oooerni fen¬ 
dati sulle maggioranze più 
diverse. Portare ananti qtie- 
sto movimento, in una situa¬ 
zione internazionale, ricca di 
tante .speranze, ita ancora, 
sotto molti aspetti, estrema¬ 
mente minaccios.a e pcriro- 
Ins'i per Io pace dei poprJli, 
mettere a confronto le dl- 
ver.se posizioni per indiuidua- 
re che co.sn può unire, qua'e 
può essere la piattaforma sul¬ 
la qua’e (' iwsdbile inserire, 
in questo grande processo, 
altre fnr.re. altri paesi, altri 
governi, altri .lettori pnlittri 
nrgnìdzza’i. è lo scopo di que¬ 
sta Assemblea. Ed ognuno in¬ 
tende quale valore politico 
nssinve la ricerca di questa 
oiattafenna comune, alla vi¬ 
gilia deìl'incnntrn dei quat¬ 
tro grandi. 

l.UCIANO B.4RCA 


Il messaggio di Pietro Nonni 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, 23. — c Vivete 
insieme » hu all'ermato ogyi il 
grande filosofo inglese Bel- 
trand Russel in un messaggio 
all’assemblea mondiale della 
pace « è il problema che sta 
di fronte a tutta rumanità 
« orientale v e occidentale », 
e che dovrà venire risolto con 
urgenza in modo positivo pe¬ 
na un conllitto di cui nessuno 
può prevedere le conseguen¬ 
ze ». Si tratta cioè di « orga¬ 
nizzare la pace » come ha so¬ 
stenuto Pietro Nenni nel suo 
messaggio al congresso e di 
superare col colloquio conti¬ 
nuo la sfiducia reciproca che 
esiste oggi nel mondo — come 
ha rilevato stamane il pastore 
canadese Candy. 

Il messaggio di Nonni, letto 
oggi pomeriggio, è stato ac¬ 
colto con lunghi applausi ed 
unanime consenso. In esso, 
Tori. Nenni ricorda che i par¬ 
tigiani della pace hanno chie¬ 
sto sin dal 1051 la convocazio¬ 
ne di una conferenza del tipo 


Olivetti soppianta 
CI SL e UIL a Iv rea 

Progressi della CGIL fra gli impiegati 
Affermazione unitaria alla Chntilloii 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IVREA. 23 — E’ terminato 
lo scrutinio dei risultati deile 
elezioni della Commissione 
Interna alla Olivetti di Ivrea. 
Fra gli operai la CGIL ha ot- 
:enuto '1831 voti, pari al 4-1 
per cento. In lista nutononin. 
olivettiana, IGll pari al c9 
per cento, la CISL 471 pari 
nU’ll per cento, lu UIL 85 
pari al 2 per cento. Fra gli 
iinpicg.iti la CGIL ha otte¬ 
nuto 105 voti (20,90 per cen¬ 
to). la CISL 189 (21.35 per 
cento), la UIL 87 (9,38 per 
cento) e la li.sta autonoma 
400 (45,87 per cento). 

Rispetto alle elezioni dello 
scorso unno la CGIL ha mi¬ 
gliorato di 25 voti le suo po¬ 
sizioni fra gli impiegali per¬ 
dendo invece 317 suffragi fra 
gii operai. In tal modo la 
percentuale fra gli operai per 
in lista unitaria è passata dal 
03 al 44 per cento. Fra gli 
operai però la CGIL resta 
Torganizzazione più forte, 
nonostante l’attacco concen¬ 
trico sviluppato dalle forze 
scissioniste. 

La lista padronale olivet- 
tinn.n è riuscita ad incidere 
profondamente su CISL e UIL 
Que.st’ultima è uscita comple¬ 
tamente disfatta e i suoi voti 
sono stati quasi per intero 
fagocitati dalla lista padro¬ 
nale. Basti pensare a questo 
proposito che la UIL è scesa 
fra gli operai dal 16.73 al 2 
per cento. Un crollo di minore 
proporzione ma pur sempre 
sen.Mbile si è avuto anche nei 
voti della CISL che In per¬ 
centuale sono discc.si dal 20 
niril per cento. 

In un suo comunicato, la 
FIOJI provinciale di Torino 
I afferma che « i voli ottenuti 
dalla lista unitaria sono il 
risultato dell’azione costan- 
lemenle sviluppata per Tiini- 
tà dei lavoratori e per ìa 
veaEzzazione del programina 
unitario concordato dalle tre 
organiz 7 az:oni sindacali. Ed 
.jè proprio sul programma che 
■ i si (iovrà vedere che cosa in- 
; (fenderanno fare i membri 
i<’’f-Ci nell.i lista di Autonomia 
I Aziendale, i quali hanno 
rivendicazioni 


,. . .'.avanzato rivendicazioni che 

a risposta r,t Cii-aii t.ri,, ...j p--vjcinano a quelle enn- 

, l'.vr.iite nel programma uni- 

Cio non c avccr.utu n ec o. dell’orario lii 
/ndubbiamcnic. l'.fatt;, “.»!j^ .*3 settimanali, 
Co.igrcsso dei copo i (id 051 , 1 .jdi'esa elei lavoratore da! ta- 

il* prese <i(ilìc Jor** iglìo *^*^1 tC’Tipi c DCr il mi- 

odia pace ìianno avviato e|,j;io/arnc’ito delle condizioni 
portato molto av-aati -i.n '’.'a o di lavoro. In q'je.sto 

cesso di ravvicina.zentu gj jj. oarticolar n.odo 

cìpreco fra le pottz-.mn (-ilp^j- -g funzìonaUlà unilaria 
taluni governi a regime di-.della nuo-va C.I.. problema 
lur^o. fra la nosiz cnc di la-ifarlcnncr.te sentito dai lavo- 
luni parl'ili. legali cd onpim, -atori della Olivetti 


ijiteretsì aivcTsz 
c fra la posizione ài qutr.'i 
pan'iti e di questi governi ila 
nr.a parte, c te f>o.-izioni dci- 
tc centinaia di niil'oni di uc- 
irtiiri organizzati nel mocl- 
T.cnto della oac-z tlairaiira. 
Basti riflettere ol'-z posizioi.il 
oiferrnate ncU'Tncor.tro dij 
Nuora Dehli c i-V^-z proprv-t 
cutorcfolmcntc <*JÌ pers: a-| 
siatici cd afneani pariLcipc.i-‘ 
il alla conferenza di i>an- 
dung, agli accordi di pace J'a 
Juqosloda ed fn.'ìla. o fr-.t 
URSS e Jugoslavia, alia 
rione assunta dal ;;orcrr.o «u-ì 
siriaco, ai passi (nanii j.Tt* 
— attraverso conzzss-or.i rt- 
dpToche — sulla qvest'ionc r.cl 
o'isarriio, al'o stes so f-ndame n- 
fn dell’AsseTTiblc'x veli QNU. 
Basti Tìflettet'e. pnT’e 

alla posizione assurta dai 'O- 
cfaldcmocratici ’cde.tchi o da 
quel grande settore del por- 
tilo democristiano italiane, 
che na salutato «on gioia »I 
messaggio di Gronchi e la 
caduto di .S(v’bj, per com¬ 
prendere come ce^te dislan 
re si .siono meco-ciato. 

LVlsscmblca di Helsinki 
1 Oli poteva non esprimere, 
vciln maniera più diretta, lut¬ 
to ciò. 

Ecco perchè essa si presen¬ 
ta immediatamente come «n 
fatto politico di grande ri¬ 
lievo 


sj oat 

terannn eM eletti (iella lista 
dcl’a FIO?vl. superando peni 
divisione che possa essersi 


determinata nella fabbicca 
durante la campagna eletto¬ 
rale e raggiungendo l’unità 
d’azione fra i membri di C.I. 
e fra lo maestranze della Oli¬ 
vetti, condizione indispensa¬ 
bile per ottenere migliori 
condizioni di vita c di la¬ 
voro ». 

Nella stessa Ivrea si sono 
tenuto inoltre le elezioni per 
la C. I. della ChalUlon. La 
CGIL ha riportalo un grande 
successo m.antenendo o con¬ 
solidando le sue posizioni. Su 
1313 votanti la CGIL ha ot¬ 
tenuto 748 voti e 5 seggi; la 
CISL 319 e 2 -seggi, la lista 
padronale di « Avitonomla » 
148 voli e 1 seggio. La lista 
padronale ha anche qui sop¬ 
piantato la UIL, addirittura 
scomparsa dalla fabbrica. 

R.T. 


di quella che sta per riunir¬ 
si a Ginevra ed osserva poi 
che « soltanto la pressione del 
popoli ha potuto forzare la 
mano alla diplomazia occi¬ 
dentale ». 

* Solo nella misura in cui 
l quattro grandi si sentiranno 
prigionievi di attese e di spe¬ 
ranze che non possono e.ssere 
né eluse né deluse — prose¬ 
gue il messaggio ~ si può 
contare su un esito positivo 
della conferenza verso la aun- 
lo le opposizioni del guerra¬ 
fondai, se hanno dovuto ce¬ 
dere. non sono però cadute ». 

Nenni c pas.sato poi ad ana¬ 
lizzale le conclusioni del trat¬ 
tato di slato austriaco ed ha 
rilevato che « la neutralità 
non limita la sovranità di 
questo stato ma iie tutela gli 
interessi vitali, nella manie¬ 
ra più opportuna ed efficace ». 

< In linea generale, esso ha 
rafforzato in Europa il con¬ 
cetto di neutralità attiva, che 
ila nel mondo, a massimo 
esponente, il Pandit Nehru ». 

Dopo aver rivendicato la 
primogenitura di questo con¬ 
cetto di neutrolltà attiva da 
lui sostenuto sin dal 1949 co¬ 
me un’esigenza della lotta per 
la pace In Italia Nenni ha sot¬ 
tolineato la necessità di porre 
fine « alla confusione che an¬ 
cora si fa fra neutralità mili¬ 
tare, come politica di stato, 
e neutralità politica ed eco¬ 
nomica. od addirittura ideo¬ 
logica e morale, come egoi¬ 
stica indifferenza fra 11 torto 
e la ragione », ed ha invitato 
a « prestare molta attenzione 
alle correnti che in que.slo 
.senso si sv'iluppano » nello fi¬ 
le dei movimenti socialdemo¬ 
cratici e cattolici deirEuropia 

Nessun settarismo 

Alla luce di questi fatti e 
del grande pericolo che con¬ 
tinua a pesare sull’ umanità 
n cau.sa della bomba atomica 
e della mancata soluzione di 
problemi Importanti come 
(lUello tedesco, Pietro Nenni 
sostiene a conclusione del suo 
messaggio che Tassemblea di 
Helsinki farà fare al movi¬ 
mento mondiale per l’orga¬ 
nizzazione della pace, un nuo¬ 
vo passo in avanti se, convin¬ 
ta che le forzo della pace non 
sono soltanto, quelle che c.ssa 
organizza e che ad essa fanno 
capo, si sforzerà di realizzare 
la convergenza delle proprie 
direttive di azione con quelle 
di « organizzazioni e movi¬ 
menti che del pregiudizi, al 


nostri occhi senza valore, ten¬ 
gono separati da noi e che 
pure danno un contributo Im¬ 
portante. anche se non sem¬ 
pre conseguente, alla causa 
della pace. Nessun settarismo 
deve ostacolare lo sforzo per 
trovare co» questi movimenti 
un terreno comune di attività, 
anche nellassenza dì legami 
organici unitari ». Ciò è già 
possibile ad Helsinki, su un 
piano molto largo, come han¬ 
no dimostrato tanto la seduta 
antimeridiana, dominala da¬ 
gli oratori asiatici, quanto 
quella pomeridiana, che ha 
visto rintervento di diversi 
europei fra cui 11 vescovo un¬ 
gherese Czapik. Monsignor 
Czapik ha parlato in latino, 
dichiarando di « volere la pa¬ 
ce come cristiano, come uomo 
e come ungherese ». 

Il problema di Formosa 

I delegati deli* estremo 
oriente, dal cinese Quo-Mo- 
Jo, all’indiano Kosambl ed al 
giapponese Yosul, hanno por¬ 
tato dei punti di vista sostan¬ 
zialmente analoghi ed hanno 
proposto al mondo dì pren¬ 
dere come minimo comun 
denominatore per un accor¬ 
do mici cinque punti di Nehru 
e di Chi En-lal, che hanno 
gin permesso la convocazione 
ed il successo della conferen¬ 
za afro-asiatica di Bandung. 
Malgrado tutto questo, la si¬ 
tuazione asiatica comporta 
tuttora gravi pericoli dato che 
i problemi coreano e Indoci¬ 
nese non sono ancora stati ri¬ 
solti in modo definitivo e la 
questione di Foiinusa ha 
nnerlo un focolaio di coii- 
fiitto. 

Parlando di Fo:mo.=a. Quo 
Mo Jo ha ribadito la voliiit.'i 
di Pechino di trattare .solu¬ 
zioni pacifiche del problema 
con conversazioni con gli Ste¬ 
li Uniti e ha o.s.servato che ’.n 
qucsiione presenta due asoer- 
ti diversi: si tratta dì una 
que.stionc interna del popolo 
cinese per quanto concerne 11 
suo diritto a prcndcic po.,- 
sesso di que.sta ler’-a e si Ir-it- 
ta nello stesso leinno d; un 
problema internazionale a 
causa deH’oecupaz.one oriicrl- 
cana. 

« Per ciò che concerne la 
forma dei negoziati — ha a.g- 
giunfo Quo Mo Jo — il govc'- 
no di Pechino approvo la pro¬ 
posta sovietica per una cua- 
forenza a dieci, ma è pure 
dlspo.sto a '’onsideiarv altri 
tipi di ro„ierenza. Il popolo 
cinese ha due vie dinnanzi 
per liberare Formosa: quello 
della guerra o quella della 


pace. Esso la vuole però rea¬ 
lizzare in modo pacifico e in¬ 
tende faro tutti gli sforzi In 
questo senso ». 

Merita anche riferire, per 
quanto riguarda TAsiu, l’an¬ 
nuncio che i giapponesi han¬ 
no già raccolto venti milioni 
di firme in calce uU'appello 
di Vienna e si propongono di 
raccoglierne trenta; nonché 
la proposta fatta dal prof. 
Yasnl di celebrare il 0 ago¬ 
sto, anniversario di Hiroscl- 
ma, come giornata mondiale 
contro le armi atomiche. Nel 
pomeriggio II dibattito si è 
spostato sul problemi europei 
e II discorso più interessante 
è stato quello dell’on. Vollon, 
deputato gollista, che si è fat¬ 
to interprete della preoccupa¬ 
zione di tutti quei gruppi 
francesi 1 quali temono che la 
Germanio, entrando nel gioco 
dei due blocchi, possa impa¬ 
dronirsi un giorno delle chia¬ 
vi dell’Europa. Vallon ha ag¬ 
giunto che « Il prestigio usur¬ 
pato da Adenauer tanto con 
la ratifica del trattati di Pa¬ 
rigi quanto con l’invito sovie¬ 
tico non dovrà disarmare la 
lotta dei popoli europei per 
una regolamentazione basata 
sulla neutralità delle Germa¬ 
nia come mezzo per superare 
la divisione del continente in 


blocchi ostili e aprire la via 
a una soluzione destinata a 
garantire all'Europa sicurezza 
collettiva. 

Il dibattito era stato aperto 
dall’intervento, del reverendo 
Candy. rettore di una parroc¬ 
chia anglicana di Toronto, il 
quale ha avanzato talune ri¬ 
serve sulla posizione dei par¬ 
tigiani della pace, facendosi 
interprete di settori di opi¬ 
nione pubblica canadese che 
il timore di una confusione 
tra movimento della pace e 
partiti comunisti finisce pèr 
indurre a riunclare ed ogni 
azione in favore della disten¬ 
sione internazionale. 

c Noi dobbiamo In qualsiasi 
modo, ha detto, discutere in¬ 
sieme per eliminare ogni pau¬ 
ra 0 ogni timore. Se noi po¬ 
tremo farlo potremo lavorare 
Insieme per la pace ». 

Un altro fatto di rilievo 
nella giornata odierna è stato 
Il ricevimento offerto dal pre¬ 
sidente della Camera finlan¬ 
dese. on. Fegerholm, In onore 
di tutti 1 parlamentari pre¬ 
senti aH’ossemblca. L’incontro 
è stato molto cordiale e ha 
permesso uno scambio di ve¬ 
dute di ordine generale sulla 
finalità di questo incontro del 
rappresentanti di novanta 
paesi. 


Il MQVIMERTO POPOLARE 

per l’attoazìone del messagoio di Gronchi 


(Continuazione dalla 1. paelaa) 


Medaglia d’argento al V.N. 
alla coiagagaa Biaa CM arlal 

l.tì innliniizioiio dclV ulla decortizione 


BARI, 23. — Alla compa¬ 
gna Rina Chiarini, consorte 
del compagno on.le Remo 
Scuppini, .segrolaiio regiona¬ 
le Pel PCI per la Puglia, è 
.stata conferita la medaglia 
d’argento al valore militare. 
Ella ha ricevuto dal Colon¬ 
nello Poli, capo di S.M. del 
Comando territoriale di Bari, 
il brevetto che reca la se¬ 
guente motivazione: 

« Antifascista per antica e 
radicata fede, raggiungeva il 
diletto sposo che già lottava 
per la liberazione dell’Italia 
e lo seguiva nell’epica lotta 
che ha ridato alla Patria le 
libertà concusse dallo stra¬ 
niero. Arrestata per infame 
delazione di un venduto al 
nemico, •*'eniva sottoposta, 
benché in stato interes.sante, 
allo più disumane sevizie e 
le suo carni sopportarono le 


Scioperi yenerali nel Lii/ornese e nel Pistoiese 
per r iporlare la leyaiilà nelle aziende 

Da oggi liitlc le industrie e i trasporti della provincia di Livorno nuovamente ferini contro 
i licenziamenti aH’ILVA - 1 lavoratori di Pistoia in appoggio alla lotta della San Giorgio 


LIVORNO, 23 — Domani, ve- 
nerdi, alle ore 12. 1 lavoratori 
deU’industria, dei trasporti e 
della provincia di Livorno Ini¬ 
zieranno ano sciopero generale 
a tempo indeterminato. Sabato, 
alle ore 10. presso la Camera 
confederale del lavoro di Li¬ 
vorno, in Corso Mazzini, e in 
tutti i comuni della provincia 
avranno luo^o assemblee di la¬ 
voratori dorante le quali sarà 
drciso. in accordo con i lavora¬ 
tori stessi, rulteriore prosecu¬ 
zione o meno della lotta 

K’ questo il secondo sciopero 
generale che viene effettuato 
nella provincia di Livorno, in 
sreuito a licenziamenti disrri 
minati all'ILVA. prr la difesa 
della libertà nelle fabbriche. 
La decisione in tal sen.so era 
stata adottata dne settimane la 
dal Consiglin delle leghe e dei 
sindacati ma l'effettuazione 
dello sciopero venne procrasti¬ 
nata di qualche giorno per ol 
ftire la possibilità a vari enti 
cd organizzazioni, di esplicare 
la loro opera in favore di nna 
solnzione pacifica della ver¬ 
tenza. 

La stessa Camera del lavo¬ 
ro. dal canto sno. non aveva 
lasciato nnlla di intentato, in 
'mesto frattempo, per gion^ere 
a questo risultato; ma tnllo 
-I è dfo-.ostrato vano di fronte 
ai’a inlrarsisenra deeli indn- 
striall e al disinteressamento 


delle autorità governative. 
Proprio oggi, infatti. TAssocia- 
zione provinciale degli indu¬ 
striali ha rigettato le proposte 
della organizzazione sindacale 
come base di discussione per 
la soluzione della vertenza; va 
le a dire che gli indnslriali 
chiedevano che non si discu¬ 
tesse la proposta di riassumere 
al lavoro gli otto operai licen¬ 
ziati all’ILVA, proposta avan 
zaia dalla Camera del lavoro. 
E' stalo in seguito a questa 
presa di posizione che la Ca¬ 
mera del lavoro si è vista co¬ 
stretta a ricorrere di nuovo 
alla lotta. 


Lo sciopero, naturalmente, 
pr',»,scgue con la for/a .h ! pri 
mo giorno. Anzi pare che la 
direzione della S. Giorgio si 
sia rassegnata a considerare 
perduta la partita, sul piano 
almeno deU’astensione del 
lavoro dato rhe stamane ha 
ine.sso fuori dello stabilimeii- 


La lott^ Pistoia 

PISTOIA. 23, — Stamane 
le vie di Pistoia sono stale 
teatro di sfilate e caroselli j 
di imponenti forze di poìizia, 
con armamenti pesanti e con 
scorte di autoidranti. Questo 
spiegamento è stato accolto! 
con stupore e indignazione I 
dalla popolazione che non 
poteva non interpretarlo co¬ 
me un tentativo di intimi- 
dazione. dato che l’esemplare 
ordine c compostezza che ha 
caratterizzato fin dal primo 
momento i 1400 scioperanti 
della S. Giorgio non giusti¬ 
ficava nessuna misura « pre¬ 
cauzionale > del genere. 


I ferrovieri chiamati a sviluppare 
ragitazione per il conglohamento 

I-c.sirciiio gesto del tliniissioiinrio Mnltarella è statò quello 
dì respingere le richieste unitarie avanzate dai sindacati 


Il Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
51 è r.unito per esamirare la 
rispo ta del Ministro de: Tra- 
'porti alle richieste avanza¬ 
te a nome dei ferrovieri per 
il conglobamento da attuare 
col 1. luglio 1955. 

Nella sua risposta Fon. 
Mattarelìa nega ogni rivalu¬ 
tazione dell’assegno integrati¬ 
vo e degli scatti di anzianità, 
respinge il cnnglobam.enlo del 
premio di interessamento ba¬ 
se e del premio per ira lavoro 
che sostituiscono i! premio di 
presenza degli statali e di¬ 
chiara la sua im.possibilità a 
pronunciarsi su tutte ie altre 
rivendicazioni. 

- -- - Il Comitato Centrale ha 

internazioTiale: perchélunanimemente giudicato del 


tutto negativa la risposta del 
Ministro, la quale non può es¬ 
sere considerata che come 
conferme dciìii v(i,ori.a 
vemativa di lasciare insoridi- 
sfatte le rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti e dei fer¬ 
rovieri. Questo indirizzo col¬ 
pisce particolarmente i ferro¬ 
vieri, poiché, lascia invariata 
Fattuale ingiusta sproporzio¬ 
ne fra le competenze ordina¬ 
rie e quelle accessorie non 
pensionabili ed aggrav.-» Fap- 
piattimer.to delle retribuzioni, 
«ia fra le diverse qualifiche 
che fra i minimi c i nn.'isimi 
della ste.ssa qualifica. 

Di fronte a questo stato di 
cose, fi Comitato Centrale del 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
chiama tutti i ferrovieri a 


sviluppare ancor più l’agita- 
zitne unitaria, già in alle, per 
sostenere le richieste presen¬ 
tate da tulle le orgnnizzazio- 
Rì sindacali e sostanzialmen¬ 
te respinte dal governo, oggi 
iimissionario. 

Infine il C, C. del SFI, a co¬ 
noscenza che analoga lettera 
negativa è stata inviata dallo 
on. Mnttarella a tutti | Sinda 
coti ferro\*iari. ha stabilito di 
rivolgere un vivo appello al¬ 
lo altre organizzazioni, per¬ 
chè anche in questa circostan¬ 
za facciano quanto è nelle 
loro possibilità per il pieno 
successo della pre.<!ente agita¬ 
zione. che finora è stata por¬ 
tata avanti In forma unitaria 
con grande vantaggio per gli 
interessi di Uitta la categoria. 


la "riduzione ilei costi.. 

fisi! dal gonina Scelba 


In iin convegno sulle 
esportazioni tenutosi ieri a 
Rom.-i Fon. Marzolto ha te¬ 
nuto nn.i relazione nell.i 
quale dopo user sottolinc.ito 
le solile richieste druli In¬ 
dustriali per « Fassìcuruziu- 
ne statale dri risrhi c prr il 
finanziamc-nln delle esporta¬ 
zioni > Ila pure auspicato d.tl 
governo delle «agevolazioni 
agli operatori privati nrclì 
scambi ron I pnrsi orienta¬ 
li ». Il soltovegrclario Batti¬ 
sta, rappresentante di un 
Koverno dimissionario, non 
h.-» perso l’ultima occasione 
che gli si presenta\-a per di¬ 
mostrare agli Industriali 
presenti che quello presie¬ 
duto da Scriba e Saragat 
era il loro govemo. Battista 
ha difatti « sottoIic<;ato la 
neressità di aumentare il 
rendimento medio della no¬ 
stra mano d'opera dal quale 
dipende in «ran parte la 
FOssìbilità di riduzione dei 
costi ». Non già la diminu¬ 
zione dei favolosi profitti dri 
grossi gruppi indiistriaii. ma 
raumenlo cri « rendimento > 
cioè del supersfrnttaor.ento 
operaio: ecco le «direttive» 
del sottosegretario. Fero 
perchè il governo Scriba era 
sostenuto rd appogiato dal- 
t.s Cnnfindastrial 


del Consìglio generale dei 
sindacati approvata a! termi¬ 
ne della riunione svoltasi ie¬ 
ri sera: piena approvazione 
dcH’azionc in corso alla San 
Giorgio e, in appoggio a que¬ 
sta, proclamazione di uno 
sciopero generale dì tutte le 
categorie industriali del co¬ 
mune di Pistoia, a tempo In¬ 
determinato, con mandato al¬ 
la commissione esecutiva di 
fissarne la data, la durata e 
le modalità di attuazione. 
Adesso spetta dunque alla 
Commissione esecutiva, .se la 
vertenza non viene tempesti- 
v.inirntc ronqvost.T. I.ir»- il 
via a questa poderosa azione 
idi tutto il mondo del lavoro 
OÌ 5 toie.s(? che non mancherà 
(li esercitare il .suo peso de¬ 
terminante .suH’esito delia 
lotta. 

Al].a luce di questi avveni¬ 
menti sempre irresponsabile 
e colpevole appare la sostan¬ 
ziale inerzia delle autorità 
governative le (ju-ili, pur 
tratfando-i nel caso della San 
Giorgio di un’azienda di Sta¬ 
to. non sono riuscite a in 
durre alla ragione la direzio¬ 
ne della fabbrica che esse, 
nrimn di ogni altro, sanno di 
c.ssere sul terreno delFilIe- 
e delFarbitrio. 


bestiali percosse e soffrirono 
i ferri della tortura. Inginoc¬ 
chiata sull’orlo della fosso 
costretta a scavarsi, senti 
sfiorare il capo dal piombo 
nazifascista sparato per in¬ 
timorirla c per costringerla 
a rivelazioni. Serrate le lab 
bra in spasmodico ed eroico 
silenzio, mai tradi i compa¬ 
gni che con lei lottavano 
sacrificò la nuovo vita che 
germogliava nel suo seno 
Ancora processata e condan¬ 
nata u ventiquattro anni di 
carcere, veniva trasportata in 
un campo di concontramento, 
da dove, sempre animata 
dall’ardente fede e mai do¬ 
ma diille .sofferenz-o, riiLsciva 
ad evadere e, attraverso ine¬ 
narrabili pericoli •he ali¬ 
mentarono il fuoco sacro che 
la bruciava, raggiungeva l’I¬ 
talia e a fianco dei compagni 
e delle compagne continuava 
nella lotta fino alla redenzio¬ 
ne della Patria da ogni ser¬ 
vaggio. 

Donna di elette virtù che 
tutto offrì all’Idea, degna 
erede delle nobili eroine del¬ 
la stirpe italica. CToscana, 
Liguria. Lombardia - scttem- 
bre 1943-aprilc 1945) ». 


Giungano alla compagna Ri¬ 
na Chiarini le più vive felici¬ 
tazioni dei comunisti Ualinni 

Convocata per il 16 luglio 
la <t Conferenza .sul petrolio » 

L’Ufficio sia-niia della CGIL 
cornunlca: z l.a Conferenza 

Nazionale su « Il petrolio Italia¬ 
no e IO STlluppo delle fonti di 
energia » é stala definitlzamen- 
tc convocata per i giorni 10 e 
17 luglio p. V. a Roma. La re¬ 
lazione generale sarà tenuta 
Jol Segretario Confedpra3e_ on. 
Fernando .Santi. Vi saranno Inol¬ 
tre numerose comunicazioni su¬ 
gli aspetti regionali p settorla- 
*1 della politica de'.i» enercla in 
Italia. Il Segretario generale 
de;:.'» CGIL. on. Giuseppe DI Vli- 
torlf». concluderà 1 lavori della 
Conferenza nel Corso dj una 
erande manlfc-slarlore pubbli¬ 
ca » 


Una nuova aerostazione 
aperta ieri a Ciampino 

I nuovi locali del corpo cen¬ 
trale deìFacrostazione ovest, 
p.irtc,nze e lr.ins;ti, sono stati 
.ipert; al traffico aereo c;v::lc 
di C: a lupi no. 

I primi pas^egger; r.d usu¬ 
fruire del nuovo edificio. lu¬ 
minoso c dotato di ampie ve- 
’rate. .«ono sl.ili i partenti per 
Milar.o-Zurivo, con un velivo¬ 
lo della LAI. 


to anch(? Io sparuto gruppet¬ 
to dei crumiri operai. 

Il salone delFANPI, come 
ogni giorno, sin dalle ore 8 
si è affollato delle maestran¬ 
ze in sciopero. Ad esse la 
delegazione di ritorno da Ro¬ 
ma ha riferito sui lusinghie¬ 
ri contatti avuti con il Pre¬ 
sidènte della Camera, con il 
vice, pre.sidcnte del Senato 
Molè e con la presidenza del¬ 
la Repubblica cui è stata con¬ 
segnata la petizione firmata 
dalla stragrande maggioran¬ 
za det lavoratori della San 
Giorgio. 

E' .stata anche comunicata, 
fra gli entusiastici applausi 
delFassemblca, la risoluzione! 


Un guardiano prende 
a fucilate due bimbi 

! due piccoli volevano prendere delle pc- 
■sclie - Uno dì loro perderà forse la vìstii 


AGRIGENTO. 23. — Duel 
ragazzi, che avevano scavai -1 
calo il muro di cinta di un} 
[oodere. .sono stati feriti da 
Ialcuni colpi di fucile ila cac 


eia esplosi dal guardiano 
Francesco Zambuto di 40 an¬ 
ni. Luigi Marino di 9 anni e 
Carmelo Failla di 7 erano 
entrati nel podere in contra¬ 
da Pozziilo, per prendervi 
delle pesche. 

Poiché il fucile era cari¬ 
cato a pallini, ì due ragazzi 
sono stati feriti in diverse 
parti del corpo. Più grave¬ 
mente il Marino, il quale, 
colpito all’occhio sinistro, 
perderà forse la vista. I ca* 
rabinicri hanno arrestato il 
guardiano. 


Compafsì dopo 50 anni 
gli orsi in Val d'Uitimo 


BOLZANO. 23 — Dopo al- 
cuni decenni sono rie irr.pirst 
ncll'aìta Val d’Ulilmo gli orjl. 
Come succede In queiU casi 
le le hanno fatte ì pa¬ 

stori i qualj hanno constatai 
che in una sola giornata sono 
state .4n-anate 12 pecore. 'Una 
è stata trovata ancora viva, 
ma aveva uno squarcio ©ilo 
stomaco per cui ài è l.i'uito 
ucciderla. I pastori rtelLi Val 
d’UlUmo sono preoccupi'' per 
la improvvisa riappar-z-one 
del plantigradi dopo co* da 
qu.isl mezzo secolo i>on ’e ne 
vedeva traccia. 


rappresentanti della C.G.I.L., 
della C.I.S.L. e del Sindacato 
autonomo. Alla Ercole àla- 
relll Impegni di contribuire 
con efficacia ad un rinno¬ 
vamento politico, sono stati 
assunti dagli appartenenti al¬ 
la C.I.S.L. assieme a tutti gli 
altri operai. Al Circolo Ma- 
relli l socialdemocratici han¬ 
no voluto per primi apporre 
le loro firme s<itto l’o.d^g, 
che è scaturito du un’assem¬ 
blea. Un lungo ro.soconto oc¬ 
correrebbe, sempre per quan¬ 
to riguarda Milano, per elen¬ 
care e iUustrave tutti gli o.d.g. 
che sono partiti dalle varie 
fabbriche; dalla Bianchi, dal¬ 
le Officine conduttori, dalla 
Raplsarda, dalla Scering, dal¬ 
la Ilfab, dalle Concerie Ac- 
chettl, Moto Garelli, Breda, 
Falk, Unione Vulcano, Con- 
(K)Tdla. Magneti Marelll, Tra¬ 
filerie, Figes ed altre. 

A Marmlrolo (Mantova) 11 
telegramma Inviato dagli ope¬ 
rai della fabbrica Cima è sot¬ 
toscritto dal rappresentanti 
della C.G.I.L. e della C.I.S.L. 
Altri messaggi sono partiti 
dal grande complesso Latteria 
Soresinesc di Casalbuttano 
(Cremona), dalla Snia Visco¬ 
sa e dall’Ovest Ticino di Vo¬ 
ghera, dalla Sant’Eustachlo, 
Atb, Radiatori. BignamI e 
diecine di altre fabbriche del 
Bresciano. 

Quadro non meno significa¬ 
tivo nel Veneto e nel Pole¬ 
sine: a Udine un gruppo di 
socialdemocratici ha dlflfuso 
Il testo di un o.d.g. nel qua¬ 
le. sottolineato il fallimento 
del quadripartito, si afferma 
la speranza che un nuovo go¬ 
verno po.'tfn sorgere sulla ba¬ 
se di un’alleanza fra D.C., 
P.S.D.T. e P.R.I. con l’appog¬ 
gio dei .socialisti. A Verona 
un o.d.g. degli operai delle 
Officine Locomotive che reca 
le firme dei rappresentanti 
della C.G.l.L. e della C.I.S.L. 
chiede un nuovo governo con 
In collaborazione di tutte le 
forze (lemocratlche. E le fir¬ 
me dei rappresentanti della 
C.G.IX. e della C.I.S,L. sì 
ritrovano anche nell’o.d.g. 
che i ferrovieri padovani 
hanno indirizzato al Capo 
dello Stato, 

Le iJTese di iiosizioiie uni¬ 
tarie si verificano n'jmerose 
anche nell’Emina e citeremo 
ad eserriiplo Vo.d.g. firmato 
da tutti 1 dipendenti dell’I 
stituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna: anche fra queste 
firme .spiccano, l’una sotto 
l’altra, quelle dei rappresen 
tanti della C.I.SX. e della 
C.G.l.L, A Ferrara mes-saggi 
sono partiti dalla S.garbi 
Ghiozzi, dalla Radius, dai 
Cantieri edili Checchi, dalla 
Associazione autonoma degli 
«segnatari, dalla fabbrica 
metallurgica IMI. 

Vasto è anche a Genova il 
movimento che e.sprime dal 
bas.so Ja e.sigenza dì un nuo¬ 
vo governo democratico: sui 
muri delle strade, della pe¬ 
riferia industriale .spiccano 
grandi scritte, mnnife.stì .so¬ 
no stati affissi dalle organiz- 
z.izioni politiche e sindacali. 

O. d.g. nei quali con signifi¬ 
cativa fr<?quenza si sottolinea 
la necessità di un governo 
che garantisca l'attuazione di 
una vera riforma deiri.R.1.. 
.•=000 stati inviati a Gronchi 
dall’Elettrotecnico. dall’Eri- 
dania, dai C.'intieri Navali dì 
Se.strI, dal Fos.sati. dall’An- 
snldo. dalla S. Giorgio, dalla 
Biac dì Pontedeelmo. L’o.d.g. 
approvato dalla Commissione 
interna centrale dei comples¬ 
si Ansaldo reca anche e^so le 
firme di tutti i rappresentanti 
sindacali. Mes:(ag.gi seno sta¬ 
ti anche inviati d.iì portuali 
della Compagnia unica del 
Ramo industriale e della 
Compagnia Spinola, d.ii tran¬ 
vieri (ìell’azienda UITE. 

Questa grande città indu¬ 
striale. che è stata tra quelle 
che con più forza si sono 
battute contro la politica an¬ 
tinazionale del governo Scel- 
ba-Saragat. ha vi-sto una gran¬ 
de manife.stazione popolare 
nel corso della quale ha par¬ 
lato il compagno Secondo 
Possi, -se.grctario regionale del 

P. C.I. 

A Ro.Tia le ultime venti- 
quattro ore sono state carat¬ 
terizzale dalla mobilitazione 
di migliaia di cittadini: nel¬ 
le fabbriche o nei quartieri 
si sono avute centinaia di 
assemblee, nel corso delle 
quali sono stati votati ordini 
del giorno, me.ssaggi, petizio¬ 
ni a! Capo dello Stato. Nu¬ 
merose delegazioni, nel pome¬ 
riggio. si sono recate al Qui 
ràiale. 

Da Tra.stei'ere tele^ammi a 
Gronchi sono stati inviati 
dalle sezioni delVA^ÌJ^J.. del 
P.S.I. e dei P.C.I., mentre sul 
muri delle case sono apparse 
scritte vergate a caratteri di 
scatola esprimere non so- 
’to la gioia degli abitanti per 
•:i sconfitta di Sceiba, ma il 
desiderio che so^a un gover¬ 
no nuovo e che sia cancoUata 
la politica di discriminazione 
e di odio legata al nome di 
Sceiba e al ministero travolto 
irf.xEa crisi. Una delegazione 
della Ménifattura Tabacchi, 
che ha sede a Trastevere, si 
6 recata al Quirinale con tm 
ordine del giorno votalo dal¬ 
le maestranza. Riunioni di 
c-iseggialo si .sono avute a 
Madonna di Riposo, nella 
zon.i dell’Au.-elia. dove la se^. 
zinne comunista e il Comita¬ 
to locale dei partigiani della 
pace hanno inviato messaggi 
a Gronchi. Gli abitanti di 
Valcometa hanno inviato al 
Presidente della Repubblica 
una lettera particolarmente si¬ 
gnificativa, sottolineando co¬ 
me nessun problema del cit¬ 
tadini di quella zona sia sta¬ 
to sino ad oggi risolto t co¬ 
me SI ponga adesso l’impel¬ 
lente esigenza di tm governo 
volenteroso e capace di rea¬ 
lizzare il programma enun¬ 
ciato nel messaggio presiden¬ 
ziale del 10 maggio. 


Una delegazione del Depo¬ 
sito locomotive di S. Loren¬ 
zo ha consegnato alla segre¬ 
teria del Presidente Gronchi 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le al rivolge al Capo dello 
Stato « un caldo appello af¬ 
finchè 11 nuovo governò pos¬ 
sa e.ssere la vera espressione 
del popolo italiano ». , 

Uguali nella sostanza, m.a 
differenti per quel che con¬ 
cerne i problemi particolari, 
delie aziende.' dei quartieri, 
delle categorie, migliaia di 
altri messaggi sono stati in¬ 
viati o portali da delegazioni 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca, Sono glume al Quirinale 
delegazioni di sanatoriali dei 
Ramazzini e del Forl.inlni, 
dove, nelle scorse settimane, 
si sviluppò l’attacco odioso, 
della questura contro i due¬ 
mila degenti ivi ricoverati. 
Anche i lavoratori del Mat¬ 
tatoio, della Fiat, della Fio¬ 
rentini, 11 Sindacato degli 
autoferrotranvieri, i tass.sii 
del garage di via Tadolini. 
hanno Inviato delegazioni al 
Quirinale. Ordini del giorno 
sono stati inviati dalla Sielte. 
dal Dejjosito dell’Atac dì P 9 r- 

♦ rtririo/iiri *5 ’ r\ /’Ìa.i-.a 


tonaccio, dal personale delio 
poste di Roma-Ferrovla, dai 
ferrovieri della sezione .Ac¬ 
cumulatori di Roma Termini, 
dagli statali, mentre doc'ne 
di assemblee popolari si riu¬ 
nivano in vari quartieri 
A Monterotondo si è tenu¬ 
ta Un’assemblea particolar¬ 
mente animata con la paite- 
cipazione dell’on. Marisa Ro¬ 
dano; altre assemblee, sem¬ 
pre a Monterotondo, sono .sta¬ 
te tenuted ai contadini, coc- 
peratori, fornaciai, cemen'.i-j- 
rl e ceramisti. Lunedì in q. ol 
comune sarà tenuta, nella e- 
de della sezione comunista, 
un’assemblea di dorme invi¬ 
tate a festeggiare la caduta 
del governo Sceiba. 

Alile interessanti notizie si 
rlferisixino al movimento del¬ 
le donne romane per la io- 
luzione democratica della cri¬ 
si. A Monteverde vecchio si 
sono tenute numerose assem¬ 
blee di donne che hanno vo¬ 
tato ordini del giorno succes¬ 
sivamente portati al Quirina¬ 
le da ima delegazione. Anciie 
alle Tribune di Campo Pa- 
rloli le donne si sono riunito 
in assemblea. Inviando una 
delegazione alla Presidenza 
della Repubblica. Un’assem¬ 
blea di donne si è tenuta an¬ 
che al villaggio S, Francesco, 
da dove è stato inviato un 
telegramma a Gronchi con i 
.soldi raccolti presso le fami¬ 
glie della borgata. 

L’U.D.I. provinciale ha 
chie,sto in Un suo messag'ii i 
al Capo dello Stato, che s.u 
tenuto conto dell’aspirazfrr.;^ 
delle donne circa la parità d-, 
diritti, l’accesso a tutte lo 
carriere e a tutti gli uffici,, 
la parità del salari e nell’:- 
stftuto giuridico (Iella fami¬ 
glia, il riconoscimento del lo¬ 
ro lavoro di casalinghe. Il 
messaggio sottolinea l’urgen¬ 
za che sia posw termine alle 
discriminazioni umilianti c 
corruttrici specie nei riguardi 
delle donne bisogno.^e di la¬ 
voro. 

In serata si è tenuta alla 
Camera del lavoro la riunio¬ 
ne straordinaria delle segre¬ 
terìe dei sindacati con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
di decine di aziende della ca¬ 
pitale. Dopo l’ampia relazio¬ 
ne del segretario Mario M.ar.'.- 
mucari, hanno preso Za pa¬ 
rola numerosi intervenut’. .\’ 
termine dell’animata as rm.. 
blea è stato votalo por a'f ' 
mazione un ordine del z ' 
no, nel quale si auspica r':- 
ila crisi sia risolta in r---. 
formiti ai postulati cont--n- *. 
nel messaggio rivolto acZi 'T- 
lianì dal Presidente della Re 
pubblica ». 

Altre assemblee hanno avu¬ 
to luogo nei comuni pughe.-i 
dalla Capitanata al S:ucn‘o. 
A Cerignola lettere aH’indi- 
rìzzo di Gronchi sono nr-rt'te¬ 
da parte di organizzazioni gio¬ 
vanili e di famiglie di Cad’.it . 
mentre i contadini hanno 
tolincato nei loro irtes5As=i al 
capo dello Stato la necP55!t.: 
di un governo democrat.c.i 
che si impegni a estendeie Ir 
riforma agraria. 

Di questa fondamentale c::!- 
genza dei ccntadini si e fat'.-.i 
interprete in una sua dichia¬ 
razione il compagno Lucif.n > 
Romagnoli, segretario razio¬ 
nale della Federbraccian;i; » I 
braccianti — ha detto Ro.ma- 
grwli — condividono la sed- 
disfazione generale dei citta¬ 
dini italiani per la caduta del 
governo Sceiba, con una pun¬ 
ta di orgoglio per aver con¬ 
corso a questo risulta'-o con 
I due recenti scioperi nazio¬ 
nali del 9 e del 30^1 moggio 
e, in particolare, con la ma¬ 
gnifica lotta testé conclusasi 
in risaia. 

La caduta di Sceiba ha 
aperto il cuore di due milio¬ 
ni di braccianti e salariati ita¬ 
liani alla speranza che ’c loro 
rivendicazioni di lavoro e ci 
previdenza saranno acX'Zte, e 
che più in generale sarà ac¬ 
colta la spinta una nuc'va 
polìtica nelle campagne e nel 
Paese, 

Ma i braccianti e i conta¬ 
dini sono i»r antica esperien¬ 
za abituati a veder cadere le 
loro speranze e le loro ansie 
di benessere e di lìEertà f-n- 
tanto che fidano nelle Acces¬ 
sioni che verranno da'à'alto; 
perciò in questi giorni, come 
già nel passato, noi chiamia¬ 
mo i lavoratori della terra di 
tutti i sindacati e senza sin¬ 
dacato ad unirsi e ad espri¬ 
mere apertamente la loro vo¬ 
lontà che la crisi governativa 
sia risolta dacMÌo ^ Pae^e un 
governo capace di fare vera¬ 
mente una nuova politica, e 
di soddisfare in primo luogo 
le esigenze pressanti che ven¬ 
gono da milioni e milioni dì 
lavoratori dei campi ». 

Numerose altre notizie per¬ 
vengono dalle Marche. dal¬ 
l’Abruzzo. dalla Sicilia e 
dalle altre regionL 
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IL TESTO OELLA DICniARAZIOME COÌMVNE DI BLLGAMIN E mEDRlJ 


L’URSS e l’India indicano al 

la via maestra della coesistenza 


mondo 

pacifica 


NONOSTAN TE LE REPRESSIONI PO LIZIESCHE 

Vittoria delle sinistre 

nelle elezioni pakistane 


Le proposte sovietiche offrono la base per la soiuzione del problema più scottante: il disarmo - Il riconoscimento dei diritti della 
Cina è vitale per l*ONU - Monito a tutte le potenze per il rispetto degli impegni di Ginevra - La partenza di Nehru per Varsavia 


I partiti democratici si affermano come il secondo gruppo po¬ 
litico - Il partito americano perde la maggioranza assoluta 


MOSCA. 23. — Il primo 
ministro indiano, Nehru, ha 
lasciato stamane la capitale 
sovietica dopo una visita di 
diciassette giorni, salutato, co¬ 
me già al suo arrivo, da una 
enorme folla assiepata lungo 
il percorso dalla sua residen¬ 
za uU’aoroporto. Bulganin, 
Kaganovic, Malenkov, Km- 
,‘vciov e altri dirigenti del go- 
vemo sovietico e del rcUS 
hanno accompagnato l’ospite 
lino al suo aereo, dove il prc- 
iiiicr sovietico e ciuello india¬ 
no si sono scambiali una cor¬ 
diale o vigorosa stretta di 
mano. « Le relazioni tra l’In¬ 
dia e l’UnSS — Bulganin ha 
netto •— possono servire di 
esempio per dimostrare la 
possibilità di una coesistenza 
pacifica». Rispondendo. Nehru 
ha detta: « La dichiarazione 
comune che abbiamo pubbli¬ 
cato oggi è il simbolo della 
nostra amicizia o la garanzia 
del nostro avvenire». 



Stamane, a Mo.sca e a Nuo-Ì MOSCW — I.a tcrlinonlit ilclla firm.a «Icll.a flichiariiziono comune sovIctlco-liiiHuna. Al tavolo siedono llulganiii • Ncliru .A ‘.. pt .,,,x to un seggio 


• KARACr, 23. — Sono sta- I risultati elettorali resi A questo atto di arbitiio, 

ti resi noti oggi a Karacl 1 noti oggi costituiscono per le seguirono gravi misuro poh- 

l’arritlft rii NphriI risultati completi delle eie- forze democratiche del Pa- ziesche, non solo nel Pakistan 

LdlllVU U| iìciliu zioni per la nuova Assemblea kistan un successo di propor- orientale, ma anche in quello 

nplla fflnitflip nnlarfa costituente pakistana, la qua- zioni tanto più rilevanti se occidentale. Il partito comu- 

iio lu U r“uiP pu 1 u sostituirà quella disciolta si tiene presento che questa nlsta fu posto noirillcgalità. 

irATJcAVTA ou TI • governo centrale il 24 ot- consultazione avrebbe dovu- furono operati centinaia di 
1 . u. 1 tobre scorso. to, nei piani del governo di arresti, furono sciolti tutti gii 

delia capitale polacca lia tri- totale di 80 seggi, la Mohammed Ali, liquidare le organismi rappresentativi e ni 

muato questa m.iuma una ca- Lega musulmana, partito cui rappresentanze democratiche, lavorò a creare lo prenies-a 

appartiene il primo ministro e che, per questo obbiettivo, di nuove consultazioni eletto- 
■^ 110 ^ arrivo air-ieroDor o 'di Mohammed Ali, ne ha otte- nessuno sforzo e nessuna mi- rali addomesticate, dalle qua- 
Òkìecio e lungo tutto il per- Bega deteneva sura reazionaria era stata ri- li avrebbe dovuto uscire un 

corso seguito dallo imponente nella precedente Assemblea spaimiata. Parlamento più docile nei 

corteo di automobtli che ha maggioranza assoluta con Come si sa, il Fronte unito confronti delle direttive ame- 
accomp.agnato gli ospiti alia lo- 64 seggi. di Fazlul Hak, avversario ricane. 

ro residenza varsavlcse B Fronte unito di Fazlul della politica di blocchi mili- ———- 

L’aereo, proveniente da Mo- Hdk, che raggruppa la fra- tari e di asservimento all’im- .. n-. ij pi,- li¬ 
sca, è atterrato alle oro 11,20. zione dissidente della Lega perialismo americano, conqui- Il ricSIUSnio nO lui rilD 

Ad attender'' il Pandit Neluu Lega popolare musulmana) i sto la scorsa estate 223 dei 237 , nliinln n M-nrliInh 

e le personalità del suo seguì- partiti comunj.sta o sncialista, seggi all’Assemblea del Paki- u ylUniO 3 nanCllinu 

to, erano i rappresentanti dei il partito operaio e contadino stan orientale, dove risiede la - 

governo polacco, numerosi e le organizzazioni democra- maggioranza della popolazio- PECHINO, 23, _ L'a-iii..ia 

membri del corpo diplomatico tiche, 6i è classificato come il ne pakistana, e Fazlul Hak Niioud Ciim’annuncia che* A 
accreditalo a Varsavia ed un secondo gruppo politico, con costituì, per la prima volta presidente Ho Chi j\lin od i 
foltissimo gruppo di giornaJlstl ig seggi. Nel Bengala orien- nella storia di questa nazio- membri della delegazione "m- 

^ aff-reelntn ne. Un govcmo a tendenza vornativa della Repubbiic i 

&on appena si e allacciato repressioni antipopolari democratica. democratica del Viet Ncm 

Presldomo i diano durata oltre un anno, il PC. m seguito a ciò. per dirot- sono giimti etaniane a Nan- 

fava IT tradiXna?^ -^.ito esU- i^Pn-azione statunitense U chino. 


II Presidente Ho Ctii Min 
è giunto a Nanchino 


PECHINO, 23. 


J-, a-ilu.ia 


governo _ centrale pakistano jn una breve allocuzicin 


va Delhi, è stata conleinpora-_ destra, in piedi, i cunipaxiU Krusciov c MUmlan __ colto da un nutrito appiaum -^Bri 12 seggi sono andati organizzò nel Pakistan orien- pronunciata alla stazione. Ho 

neamento pubblicata la di- . ~ . \ ,. . , ■ii nuaic culi ha risDosto agi- dlla Lega Awani, 8 agli indù, tale una sanguinosa provoca- Chi Min ha esore^so o 

chiarazione .sovielico-indiana. ««erra è più genoralmenle naie per attuare il disarmo e « I due primi ministri sono tando le mani in segno di cor- 4 agli indipendenti. zione poliziesca, dalla quale rio ohe «l’amicizia tra ‘i no¬ 
ia quale dono aver dato no- nvveiTito e con.sideruto. il divieto anzidetli. A questo soddisfatti della pos;.ioilita contatti che si sono ..tabiliti saluto. Quindi Incontro Gli osservatori prevedono trasse pretesto per accusare noli vietname^e e cinese vi 

tizia dei'colloqui dedicati «a «Nonostante ciò, timore c propo.sito, le recenti proposte che hanno avuto di dis-mterc rafforzeranno c sviluppeian- alJ*ospite sono andati il Presi- che la Lega musulmana sarà il governo Hak di «incapa- estenda e si rafforzi» 
aucstioni di comune interesse ^‘^P^^Bo dominano ancora in sovietiche del disarmo .sono e scambiai^si personalmente le no uUeriormente le relazioni (jpuie del Con.slglio di Stato costretta, per governare, ad cilà » e per destituirlo, prò- Vn-inn rioii., Vioir., 

^_ __ini<;iii-:i Ir. menli rlecli state riconosciute come un so- i/t/^/k cii nimcli/^lii /lì I f #«n f ^ t O I «1 .4n. I imo /«/\o1 a I /«/vj4nn/4o oH/v «;*oi/\rr11 noan 4/X I ^ ^ I IC O ci CI 


In quale, dopo aver dato no¬ 
tizia dei colloqui, dedicati « a 


fiiiestinni di cnmiine inipcessè Jospctlo dominano ancora in sovietiche del disarmo .sono e scambiai^si personalmente le no u 
come di interesse nifi vasto kirga misura le monti degli state riconosciute come un so- jtjon su questioni di comune fra i 


come 01 inieresse piu vasto, **“&“ —-o-. --—-— — uu-i; »ii m «.umu,,,.■ n., , loro paesi e i popoli e Zaw.odzkl, il Presidente doi accettare una coalizione conicedendo allo scioglimento -ifi-ie 'rmnnrf r'in c-e«r->fi.-i 

deriivanti dall’attuale situa- i>o'uÌnÌ e delle nazioni dau- stanziale contributo alla pii^. interesso e nutrono fiducia .serviranno gli interessi «iella Consiglio, compagno Cyran- il Fronte unito di Fazlul Hak dell’Assemblea regolarmente ,7:„4 \ 

zione intemazionale, che so- neggiando le relazioni inter- «I due primi ministri sono che i risultali delle lor.o con-*pace mondiale». kiewicz ed il compagno Bierutle con gli indipendenti. Icletta. vnrn m.i 

fonte di peneri e nreoccu- naziontili. In Estremo Orien- convìnti che. sotto l’egida __ voro Ngujmn pi il nn. nicm- 

paziono nel mondo» ^ifferma mentre .si ò avuto un al- dei cinque prìncipìi enuncia- - - - - • • . . . , =- Cp. dello ste.ì.so par- 

a» ,..lc,rol;,elp„l 1 du.3 S"^-S-o'5VaUr?: ilS„S“„mpIo"pSni°rpc" I COJWIElVri IKCiEENl AI LAVORI DELL’ASI^ERUIiEA I»ELL,’OÌ\lI totrta''e 

•imiciziu c di eomnren-,ione Pnnii ministri che sia iK>ssi- zione culturale, economica e ^ m ■. _ ■ — • -ncoltura e foreste. Lo V.wi 

continueranno in avvenire ad bile soddisfare, con mezzi pa- tecnica fra i loro due .Stati. #■ ^ hnanze. 

essere informate e guidate tifici, i legittimi diritti della p fatto che ciascun Paese JHICV ■ IW W ■■ 

dai principi della cocsisten- Repubblica popolare cinese, stia seguendo un sistema for- ■ • ■ istruzione. Uni, \ .-a 

za pacifica: mutuo riscet- per quanto riguarda F 9 rmosa. giato dal genio, dalle tradi- m mm IMi ■ ■ tpiicm. vice ministro dogh 

\^an'ità^terSorra\e^'^n^^^ ag- ministri desiderano' ril|idire deUe *risprttivT naHonb^nori scrive II Times sul discorso di San Francisco nistro della sanità, 

gressione. non interferenza >l lo»' convincimento che il dovrebbe essere di ostacolo Radio Pechino informa in- 

negli altrui affari interni, sul continuo rifiuto di ammettere alcuno allo sviluppo di tale - muto che e stata convocrra 

idSgico!“2Siiai55?a“e^^^^^^ npii?NazS senz^°deii^"^érÌ"cSs^^^^^ Uimpoptanza della dlchìarazione sovietìco-indiana - Bulganin visiterebbe semblea popolare pan-cìnose 

Simmo proK alcuni paesI del Medio Oriente - Molotov a pranzo con Poster Dulles dei lavori ii 

_ I due priini ministri ritengo- j.|,g gn gLati di diffe----primo mini.stro Ciu En-lni 11 - 

Eliminare la sfiducia DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ferenza di Ginevra, elabora- chiarazione, dedicava già unipositive ». Basta confrontare palo Molotov e Fostcr DuBcs. 

Ti rlirbianvifirn. rosi nro- (Oio h. sDotln nelle P® ^ ^ -- zione che, a tuU’oggi, non editoriale a 11 ^ avvenimento questo giudizio con quello, op- Si nota a S, Francisco che do- 

. a uno o 1 p ilV rui funzioni e concordia, o lavo- LONDRA. 23. — E* stato sembra aver .superato la fase scrivendo che «la visita d; po.sto, che si meritò Mac Mil- po la Conferenza di Ginevra ^^^^mma di bilancio per :1 oo. 

Ee«Ui-. .... „‘i^ rio risulto. ^ bene comune. ufficiuhnentc confermato oggi deirelcncazione di varie Pos- Nehru a Mosca segna proba- lan per il discorso pronuncia- della scorsa estate questa è -- 

«1 due primi ministri sono ® J: ‘ ‘‘ = Rponcono t #..« .* Nehru, su invito di Eden, sibilità, senza che una linea bilmente l’inizio di una nuova to ai Comuni la settimana la prima volta c.hc ì mi tistr= nimltclnnari i mnmhrl 

convinti che questi principi, . “ |? flnvrolihe-o e?s''re ^ *^**PP®^** i due Paesi giungerà u Londra l’8 luglio, netta sia stata ancora trac- fase nello sforzo di mediazio- scorso, definito dal AainChe- degli Esteri degli Siati Uniti uliuISSlOnail 1 UlcmDri 
validità è stata negli t Tj'jm «Grazie adì accordi'com- visitato Roma e si ciala. , ne dell’India» e notando eh» .-iter Guardimi «una col'ezio e deU’Unione Sovietica sì tro- /jp| nahinptfrt ampnfinn 

ultimi tfunpi sempre piu lar- „,,„iirip.,fi no» mi'ii-i'ii: r-unninci ntininiia tratterrà in Gran BreU»gna fi- Il testo della dichiarazione «le proposte sovietiche per il ne di luoghi comuni privi di vano da soli .seduti a uno stes- yOuincTTO argcnlinO 

gamente riconosciuta, possono ui LnW d'dlo tpmnn f-i «i A ..Fi oviitn im giorno dicci, quando ri- firmata a Mosca da Ncliru e di.'Tarmo, particolarmente quel- proposte concrete», jh’i* valu- so tavolo. Secondo fonti amo- *- 

essere ampiamente applicati ‘J.^.^J.^ri^H^nVir^ inizzizinne'^ nntevnle'wnunno nelln imitili Pariti alla volta del Cairo Bulganin è stato oggi accura le relative all’abbandono del- tare l’importanza deU’affer- ricane, durante il colloquio BUENOS AIRES, 23. — I n 
e che nell’osservanza di essi statuto aeiiorgunizzazo u. noievoie sviluppo neiia ^ua- jngiose, che h.a tamente studiato dal Forcìgn le basi americane all’c.stcro, inazione del Times e. coiitem- Molotov avrebbe co.municato comunicato Rovernutlvo ha nu¬ 
da parte delle diverse na- ^‘Jl'mno sm leuca, uu.i e orazione j u t au sollecitato con in.sistenza la Office, il quale non si prò- .sono destinate a trovare il poraneamente, per paragona- a Dulle.s l’accettazione definì- nimdato oggi a Buenos Aires 

zioni nella condotta delle lo- ® i, visita, è particolarmente an nuncia ufficialmente, ina sot- con.senso di Nehru». re fra loro due politiche. tiva della procedura proposta che tutti i nnnisiri «ici gabinct- 

ro lelazioni risiede la speran- . „ l.i.uu-. rnHiiun -.ii-i ..oTi^.rlnno hi conoscere il punto di tolinea tuttavia l’importanza Non vi è dubbio cne sopra- Il Times non si nasconde dagli occidentali per la con- to Pcron hanno otrerto al prc- 

za principale di eliminare i umevra, ci inaia, e e aiivo aita cMinizio^ primo ministro in- del fatto che, «dopo la Jugo lutto la parte della dichiara- davvero quanto tale paragone ferenza di Ginevra, ferm-» re- sidente le loro dimissioni «per 

timori e la sfiducia dalle iiien- P.‘*cse ciio lui una accuiii. a ni i luui tua sulle prospettive della slavia, anche l’India abbia zione relativa alla messa al possa essere negativo per glf stando le sue riserve sulla du- facilitargli il compito», 

ti e di attenuare la tensione siiicnie «ii unte N^ t situazione intemazionale, in sottoscritto con l’URSS I prin- bando delle armi nucleari, ò occidentali «i cui ministri so- rata di quattro-sei giorni in- In serata, il presidente Pe- 

inlemazlonalo. Quanto più missioni intemazionali un esempio rilevarne ai tale special modo dopo ali impo’- cipi della coesistenza» e che stata accolla a Londra con no preoccupati per l’effetto dicala in tale procedur.i. ron ha dichiarato che la rivol- 

largamente tali principi sa- docina. Hanno couaoorazione. l due Pnmi iantii>simi colloqui che Nehru «una delle più influenti figu- scarsi.ssiino entusiasmo, nè propagandistico delle offerte Per quel che concerne, ai- ta del 16 giugno è stata orisi- 

ranno accolti, tanto più larga nunisiri. prendendo nota dei ha avuto con i dirigenti .so re asiatiche abbia dato il suo maggiore soddisfazione è po.s- sovietiche» che, .>--econdo il fine, la proposta di Molotov nata da un complotto ordito 

sarà la sfera della pace, tanto ^mne all applicazione negli ..c- mutui vantaggi di tale col- vietici e la firma della didu'a- appoggio alla politica .sovie sibile notare per l'inv.to a Dailij Telegraph, corrisuondo- per rammissione di sei p.ae nel novembre 1954 da alti ut- 

più sarà promossa la fiducia ”’”}} Gincvni. lali «ic- laborazione, cercheranno di razione indiano-sovietica. Ne- tica » per quanto riguarda le Bulganin di vi.sitare Nuova no agli intcre.ssi «delle nazio- si, tra cui Fltalia, ali’ONU ficiali delle marina con l’aiuto 

recìDraca e sarà aperta la via rapprcscnlano xm nows incorasfiiiirc e raffoi'zare le gli ambienti diplomatici lon- armi termo-nucleari. Formosa Delhi, Sintomo inlcre^sanle ni piccole o medio meno in- manca tuttora una conferma di alcuni membri deirunio*:** 

Iti rni’ampia cooocrazione in- esempio dell uso del si- relazioni fra i loro due paesi dine.si si afferma che il col- e l’ammissione della Cina al- della preoccupazione inglese tercssate alle ragioni di di- ufficialo. Tutte le fonti con- democratica (una coalizion - 
lomizionale Nel clima di pa- negoziato per ri- nei campi economico e cullu- loquio con Nehru polreblK* l’ONU. è il fatto che questa sera la vergenza fra le grandi poten- cordano però nel ritenere la politica del 1946 a lui contr.i- 

fp 00-1 eronto itivenlerà Pos- -Vivere conflitti intomaziona- rale* come pure in quello in certa misura, influenzare Stamane, inoltre, il Man- Rciitcr attribuisca a «fonte ze che al modo di risolverle», notizia assolutamente attendi- ria) e di alcuni gruppi di cc- 
tihim lo moifien so- 1’* ** grado di successo o.te- delle ricerche tecniche e Telaborazione della politic.^ Chester Guardian, che ancora diplomatica » la notizia iti- Il discorso di Alolotov e ac- bile. clcsiastici. 

, . ° L_i nulo nella loro attuazione sa- scientinche. britannica in vista della con- non conosce il testo della di- controllabile secondo '-ui Bui- colto ralnros.nmentf. 'F.i rinih, 

con-siderato .come misura - ganin approfitterebbe del Hcrald. il quale ha rcrilfo in -============================^- 

O della c^Sil a- Sistema del ne- - viaggio m India «per visita un breve editoriale che il mi- A * 1^ • J 11 

con ACCOGLIE NDO L’INVITO DEL SOVIE T SUPREMO - OOOl BOM nSDOnUfitBbbg 

«Entrambi i primi mini nali. —niente potrebbe essere in lo che può avvenire il me^e 1——1 —a™ (4# 

stri riconoscono che. in di- « I due primi ministri han- •* Jconsiderato con mag- prossimo a Ginevra il’gò- -T*. • « mmmmm • • • 

s-ss-^più'w'c' ssons "tif 11113 d€l€fi3Zlon6 di ddputati Judoslavi io'Tcr'To^s’^iWc all mvito dell Unione sovietica 

coli e deboli, una ATiga e prò- Indocina. Nonostante le dif- ^ ^ ^ ^ gliornmento delle leiazioni sembra essere la midiore op- W VAUVuw l#V W AvtAVU 

tabilmente irragionevole pali- ficoltà di una certa gravità aRìq In Al j a |7W|m|ama «ARfR fp l’Unione Sovietica «» i pae- portuniUà di pace "'in dieci - 

ra delle grandi potenze. I due emerse di tanto in tanto. In WI%IIKI» IH IIIVHH I milHIIH \illf liflll.H arabi. anni». T i 1- V 1 11 

primi ministri ritengono per- attuazione degli accorili è ■ ^ V « RVRSVM La storica dichiarazione in- I.UCa TREVI.SAXI La nota cil Adcnauer verrebbe CODSegliaia 

tanto essenziale eliminare stata, nel complesso, soddi- ---—- diano-.sovietica mette oggi an- - TJI*Tmb'is:r*i'ifr»rA rloll’TT T? S S n Pni-io-I 

questi timori in ogni modo sfacente , BELGR-ADO. 23. — Vieneisere effettuata solo nel pros-,quali ha messo a punto l’or- S"!, ^Alnlnfn^' t ani DtlbLiaiUl . ULU U.IX.O.O. d di 

possibile, E anche qui il ri- «L ulteriore applicazione annunciato ufficialmente chcjsimo anno, dati i numerosiIganizzazione della conferen- OlO> a piailZO 

medio migliore è attenersi di tali accordi correrà, in delegazione di diciasset-limpegni già presi per il I955.|za, il cui ordine del giorno fnn riiilloc BONN, 23.—Un portavoce!qualcosa dì «molto imnoi- 

_ nr:r./>ini iin.i ccrta misura, il pencolo —.-i —ì :„n„,.l__—i a. menre i impre.ssnone .'ust nata auii i umai A./U1ILS I . a-, r.,.4„ ..i: •. 


zione intemazionale che so- neggiando le relazioni inter- «I due primi ministri sono che i risultali delle lom con-'pace inondiaìe». Ikiewicz cd il compagno Bierutle con gli indipendenti. Icletta. 

no fonte di Eonerale Dreoccu- nazion:ili. In Estremo Orien- convìnti che. sotto l’egida __ 

nazione nel mondo » afferma ‘e. mentre .si ò «ivulo un al- dei cinque principii enuncia- -- 

Ss i cimliieati iacìeeni ai lavori dele’asìììeìhrlea reee’oau 

date SII salde fondamenta di B’ fervida speranza dei due lo sviluppo di una collabora- - , 

aìniciziu c di compren.-.ione ministri che sia p<>ssi- zione culturale, economica ■ tf ■ - _ 

continueranno in avvenire ad tecnica fra 1 loro due .Stati. nACIVIlFA 

essere informate c guidate ^‘Bci.iicgiltuni diritti delia n fatto che ciascun Paese CI W 

dai principi della cocsisten- Repubblica popolare cinese, stia seguendo un sistema for- ■ ■ ■ 

za pacifica: mutuo rispet- per quanto riguarda Formosa, giato dal genio, dalle tradi- m mg IHi ■ 3 ■* ■ 

\^an'ifà^terSorra\e^'^*^^^ ag- ministri desiderano' rilmdire deUe *rlStivT naHonL^nori scrive il Times sul discorso di San Francisco 

pressione, non interferenza R convmciinento <'‘nc n dovrebbe essere di ostacolo 

negli altrui affari interni, sul continuo rifiulo di ammcltcre alcuno allo sviluppo di tale ' 

15S\roSrS,n'S!‘‘r„; L’importanza della dichiarazione sovletico-indiana - Bulganin visiterebbe 


I COJLlIEiVri lACiEENI AI LAVORI BELE’ASSEMRE EA REEE’OìW 

"Molotov ha formulato proposte positive 


senza della vera coesistenza. 


ciproco vantaggio, cciesisten- Sum di »>mlte difficolta in quaig entrambi i primi 

za pacififa ». Estremo Oriente ed altroac. ministri hanno fede profon- 

I due primi ministri ritengo- ^ clic gli stati di diffe- 

»-t« * _ I r- w ___:„i„ . .. 


L’importanza della dichiarazione sovietico-Indiana - Bulganin visiterebbe 
alcuni paesi del Medio Oriente - Molotov a pranzo con Poster Dulles 


Eliminare 


Dimissionari i membri 
del gabinetto argentino 


ti e di attenuare la tensione 


PIÙ sarà promossa la Iklueia uincxni. lati ac- laborazione, cercheranno di razione indiano-sovietica. Ne- tica» per quanto riguarda le Bulganin di visitare Nuova no agli interessi «delle nazio- sì» Ira cui malia, alì'ONU ficiali della marina con Taìuto 

recipraca e sarà aperta la via rappresentano un not<^ incoraggiare e raffoi'zare le gli ambienti diplomatici lon- armi termo-nucleari. Formosa Delhi, Sintomo inlcre^sanle ni piccole o medio mena in- manca tuttora una conferma di alcuni membri deirunion** 

nt! mi’amDia coopcrazione in- esempio dell uso del si- relazioni fra i loro due paesi dine.si si afferma che il col- e l’ammissione della Cina al- della preoccupazione inglese tercssate alle ragioni di di- ufficiale. Tutte le fonti con- democratica (una coalizion - 
lomizionale Nel clima di pa- negoziato per ri- nei campi economico e cullu- loquio con Nehru polreblK* l’ONU. è il fatto che questa sera la vergenza fra le grandi poten- cordano però nel ritenere la politica del 1946 a lui contr.i- 

pp «*0-1 ereato diventerà Pos- -Vivere conflitti intomaziona- rale* come pure in quello in certa misura, influenzare Stamane, inoltre, il Man- Rciitcr attribuisca a «fonte ze che al modo di risolverle», notizia assolutamente attendi- ria) e di alcuni gruppi di cc- 
tihii„ «ifsnere lo n-ieifien so- 1’* ** grado di successo o.te- delle ricerche tecniche e Telaborazione della politic.^ Chester Guardian, che ancora diplomatica » la notizia iti- Il discorso di Alolotov e ac- bile. clcsiastici. 

, . ° _ nulo nella loro attuazione sa- scientinche. britannica in vista della con- non conosce il testo della di- controllabile secondo '-ui Bui- colto ralnro.c.nmentf. .if.i rinih, 

con-siderato .come misura - ganin approfitterebbe dei Hcrald. il quale ha rcrilfo in -============================^- 

O della c^Sil a- del valore del sistema del ne- - viaggio m India «per visita un breve editoriale c.he il mi- A * 1^ * J 11 

con ACCOGLIE NDO L’INVITO DEL SOVIE T SUPREMO - OOOl BOM 11530308100^0 

«Entrambi i primi .mini nali. . —niente potrebbe essere in lo che può avvenire il mese 1 (4# 

«tri ricortn.^onn che. in di- ti T Hiie r.ritni Tninistri nan- ^ m ^ A I ronltn /»/kVlCirl/kl“«k4/X ««nn/V I cv « WW __2l _ I 


La nota di Adenauer verrebbe consegnata 
nll ambasciatore dcJl’ U.R.S.S. a Parigi 


, ' . . cnin- aesiucrano fonare tardi ai primi di agosto, una delegazione di laburisti leresse comune. 

«I due primi nun »t .. tutti l gO\cmi interessali al- m -«■nnstv' nruvirn chi «n. inelesi nonché la visiln Tielln — 


quale, meno « controlla’a » di politici è concentrata sull’im- 


fnn Llnllne BONN, 23. — Un portavoce qualcosa dì «molto impoi- 

ufficiale del governo di Bonn tante* da rendere noto, gli è 
c: \M VP \XTr.icr’rk n-j t ùa dichiarato stamane che stato chiesto se la nota rìi 

attenzione degli S?«ervatoH * *** risposta del go- risposto all’Unione SovietLa 

— - - ® ^ verno f<?derale tedesco alla sara consegnata g:a domani. 


renza ha a\’uto una importan- conseguiti. 

za storica essendo stata la pri- - • • » » - 

ma del suo genere nella qua- Elezioni in Indocina 

le paesi indipendenti di due ^ oarticolaro i due p: 


wadzkì, ha ricevuto in udicn 


«là più i^rtànte discor^ sovietica del sette giu- Il capo ufficio stampa ha r.- 

ipressioai'im- l?ri da Molotov. Molti eioma- 

.’i è un solo li scrivono che sopraiulto per breve tempo dall ambascia- sara consegnata nel p.u 
incia rhe non quel che riguarda il disarmo ^«^ùesco a Parigi Von bre^ tempo». ^ . j, 

.rio titolo di sarà assai difficile agli r.meri- aU’ambasciatore so- «Nel corso della seduta di 

tcrven’.^-» del cani sfuggire alla necessità di ''ictico "Vinogradov ». gabinetto che ha avuio au'.gj 

co all’O.NU. un accordo. .-Viri giomaii no- ‘ N primo p.asso tedesco ha ieri — ha precisato il po: t.i- 
.iù intcrc.c.san- tano che la d%Jlomazia «ovie- spiegato il portavoce sara la voce — jl Cancelliere ha nuo¬ 
cilo contenuto tica mantiene saldamente l’i- formale consegna della nota, yamente posto in risalto il 


quello 


le e politica. degli accordi, 

« I risultati della coiyferen- „ Delle ' questioni intema- 
za sono stati degni di nota z-onali che interessano 
e sono di profondo significa- profondamente tutte le na¬ 
to r,on soìuiiilu PCI gli stèssi zioni, nessuna à più pressan- 
paesi partcccipanti, ma, in li- ® foriera di consoguen- 

nea generale, per la causa più gravi per la c 

deSa pace moSiale- I due ^r la guerra- d, quella del 
primi ministri desiderano e- disarmo. La tendenza ad ac- 
Togiare in particolare, la di- ed axmamen- 

chiarazione sullo sviluppo di tipo convenzionale o 
della pace o della collabora- aicmica ha aumentato la 
zione mrmdiaìe approvata ^ d sospetto P^ 

dalla conteren^a. dlehiarazi,^ ?? 


PER P OTER SEGNARE IL COAL 

Un calciatore minaccia 
con la pistola il portiere 


COI ee ministro degli esteri, Nasz- 
— kowski. il segretario del Con¬ 
siglio di Stato. R^icki, ed 
altri alti funzionari; da parte 
italiana: il primo segretario 
^ deU’ambasciata .Americo Gi- 
»« ^ gli. e l’addetto militare colcn- 
0m4M nello Alberto Orlando. 

Dopo la presentazione del- 
le credenziali. Pambasciatore 
Cortese è stato ricevuto in 
udienza privata dal presiden¬ 
te del Consìglio di Stato, Al 


Trs motonavi sfiondato 
da una petroliera oland ese 

Sul sinistro, avvenuto dinanzi alla banchina c Santa Lucia 
del porto di Palermo, stanno indagando le autorità portuali 


chiedere una portocipazlon:^ 
della Repubblica f(?derale alia 
conferenza di Ginevra 
' Infine il cancelliere ha 
ottenuto rassicurazione che. 
contrariamente a quanto è 
avvenuto a Berlino nel 19.54. 
il governo federale non s.ar.i 
solamente informato a poste¬ 
riori dello svolgimento de'.!a 
conferenza di Gincvm, ma re¬ 
golarmente c precedcntcme.n- 
te consultato». 


gbto U passaporto. Sia prima che dono la ri- autorità Tiortiiali, ha sperora- 

11 pipartimento di Stato si yta, pn plotone ^il’esercilo to dinanzi alla banchina «San- 
è nfiuUto di concedere il polacco ha presentato le ar- ta Lucia* le tre motonavi 
passa^rto a un certo numero mi alFambasciatore italiano. « Romof », «Tuliar» e «Mon¬ 
di rumiedenti affennando che mentre una banda mflìtare t® Carmelo », che sì irova*»*ano 

‘ intonava gli inni italiano e ancorate nel porto, essendo 
organizzazione sowcr.siva». ppispco, state sequestrate dalla Finan- 


Fermento aii'UNESCO 
per un oesto maccartista 


La situazione generede Neiropinitmc dei primi mai- propria rote. gato d pa.^aporto. Sia prima che dono la ri- autorità Tiortiiali, ha sfrerora- Carmiinfft all'IlUCCm Luthvr Evans, di nazio- ^ 

stri, nulla deve essere con- ~ 11 pi^rtimento di Stato si yta, un plotone deil’esercilo to dinanzi alla banchina «San- rermenlO aii Unt^U nalità aTnericana, un vivo fcr- i r'-**nan 

•t I due r^óTii nonistii ri- sentito che ostacoli rimp..si- Krnnncriirfa in IKA «iì Polacco ha pre<«ntato le ar- ta Lucia» le tre motonavi . marrartilfa mento negli ambienti cultura- wndò'^a^far éleeécrr dai ^dr* 

conoscono che nella siluazio- ji „„ assoluto divieto KlCOnOSCIUTd IH UjA passa^rto a un certo numero mi airambascìatore italiano. « Romof », «Tubar» e « Mon- P“r UH yeSK) maCCarTIJiO jj parigini. Si parla di un vero nutati Bevan Harold \Vii-r,n o 

ne generale intemazionale si nileoa ità del diniedO te Carmelo ». che sì irova*.*ano - c proprio conflhto fra la dire- ^^hòny CrcoSv^S 

rèmentó. 1dei passaporti org.-.n iz,a,.one ■.OY'-.r. iv,.. - siate sequestrate daHa Fiwn- americani dcUUNE- tarial, dolTOXESCO. . Si han- <,mb„ 

«In particolare i primi mi- .. . . u - — 7 , -- ^1 - - , za per conlr.'ibbando ai si- stati liixnziatì a Pa- no tutte le ragioni di temere— tara la sinistra e ncirordme 

nistri salutano l’alleggcrimen- c.ean. WASHINGTON, 23. — La 1FC DOT11DC OroIosTÌ flfoiniCl garette. v.- • rigi per non aver voluto pre- scrive questa sera ” Le Monde ” degli delti in base ai voti n- 

. 8.S pr:ra^‘ra'St Si esplodono « Cipro i„ Cecoslovacchia ? -SJt J“rS"tec:;i: 

* SiStf.SaSOTVfS’i’Uni^ tenS e'otTaSàirridMtene “ararate f e’che ™uàSo 11 ^ NICOSIA (Cipro). 23. Tre BERLINO 23. - n gior- aftondata. e cosi pure lo . R.^ di indagare su^ lora . tea- roenra à, pressieni venute d. „pnt„ 

CsvietiM e la Jugoslavia e il degli armamenti convenzio- DiparUmento di Stato si nfiu- bombe sono esplose la notte naie iVcucs Deutschland seri- mof » investita al centro aal- hsmo.. Come si \edc, se nella Washington e. ««umdL in con- - 

i fatto o^n^e il P’ ri- nali e che dovrebbe essere U di rila-iciare passaporti, scorsa a Famagosta. Una di ve che in Cecoslovacchia si la petroliera. stc.ssa America ranticomunismo tresto con 1 indipendenza cne Andrea rir andcHo vice dir. tc«t.. 

t nolo ohe’ raDDre«è.-;ter-obs. instaurato e mantenuto un priva i richieiicntl -’i una li- esso ha grevemente Jerito un sta progettando la costnizìo- La «Monte C.armelo » thè oltranzi-'ta del senatore del Wi- biso.gna esigere dal direttore di stabilimento Tmogr. u.esisa. 

^ neU’era atomica una nuova efficace controllo inlernazio- berta cui essi hanno diritto, soldato inglese. *ne di orologi atomici, presenta una grossa falla sui sconsm appare m ribasso i suoi un crgsmsmo mternazionale ». Via rv Novembre. 143 - Roma 


La situazione generede Neiropinitmc dei primi m ni- propri.a rote 

stri, nulla deve essere con- - 

•t I due prùTii nnnistii ri- sentito che ostacoli rimp..si- Krnnnci 
cono^no che nella siluazio- j- assoluto divieto 

ne genera.e mtenwziona.e y g^ua prixiuzione, gli esperi- I jllCQallI 

« In particolare i primi mi- . — 

nistri salutano l’alliìggerimen- c.ean. WASHING 


WASHINGTON, 23. — La 
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